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CAPITOLO XI. 

Escursioni del Portoghese Poimtchou. — Cit- 
tà di Tangho-Kains, o Montanari. — Par- 
tenza da Loung-Ghè. — Grande isola. — 
Città dei Cocodrilli. — Villaggio del Ca- 
notto dorato. — Idee , che i "Birmani ìianno 
dell' oro. — Legno pietrificato. — Manifattu- • 
ra di seta. — Montagna di Poupa. — Toro 
ammazzato da una tigre. — Nazione degli 
Yons. — Tempio di Logah-Mundah. — Città 
di Pagabm. Deputati Birmani. — Mu- 
sica. — Danza. — Bella manifattura. — 
Tempio di Sci me -Zigomi; — Incendio. — 
Statua gigantesca rfiGaudma. — Molinida 
olio. 

PouNTcrrou , mio servitore portogliele, che 
io aveva maixjato con un Birmano a com- 
prare pollami , e capretti nella campagna , 
restò assente tre giorni : cosa che mi cagionò 
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non poca inquietezza, temendo che; fosse stato 
divorato dalle tigri ; ma egli infine ritornò 
senza che gli fosse accaduto nissun sinistro 
accidente. Ecco quello che mi raccontò dei 
suo viaggio. 

Egli andò in una città lontana da Loung- 
Ghè circa nove leghe ; e per andarvi attra- 
versò parecchi villaggi , ed un paese , la cui 
popolazione non pareva consideratile. Dopo 
avere comprate provvisioni , un paesano gli 
diede una carretta, per trasportarle a Loung- 
Ghè. Pountchou diede al paesano in paga- 
mento un fazzoletto di seta di Costembouzar 
e volle aggiungervi alcune altre bagatelle ; 
ma non potè mai indurre quel paesano ad 
accettarlo. È d' uopo osservare che tutte le 
mercanzie dell' Indie sono estremamente ap- 
prezzate dai Birmani , quantunque alcune di 
esse non vagliano più di quelle che fanno essi. 
Fu a Pountchou mostrata una strada frequen- 
tatissima , la quale conduceva alla città di 
Tongho. E questa città situata a quindici gior- 
ni dr cammino da Loung-Ghè , ed è la ca- 
pitale di una provincia ricchissima e popò- 
latissima , alla quale dà il nome, e che for- 
ma l'appannaggio di uno dei figliuoli (*) del- 
l' imperatore. Gli abitanti di Tonghp sona 
valenti in fabbricare tele di cotone , e nei 
contorni di essa nasce il miglior bethcl dell'im- 
pero : cosa di cui i Birmani di tutte le classi 



(1) Questo principe porta il titolo di Tongho-Te~ 
ìchn. 
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fanno sì grande uso, che per essi è ili ven- 
tata di prima necessità. 

In una delle sue corse al di là dell' /r- 
raouaddy Pountchou entrò, in un villaggio a- 
bitato da Kains , razza di montanari affatto 
distinti da quella del Caraitiiers (i) e par- 
lante una lingua tanto diversa da quella di 
quésti ultimi , quanto lo è da quella dei 
Birmani. Sono i Kains originar] delle alture 
dell' Arracan , e venuti a stabilirsi nelle pia-, 
nure un poco per forza e un poco indotti dai 
buoni trattamenti , dacché i Birmani hanno 
conquistato questo paese. Presentemente que- 
sta nazione abita in parecchi villaggi situati 
appiedi delle montagne , e al settentrione 
del luogo in cui Pountchou li vide. Inquan- 
to ai Carainiers non se ne vede alcuno al 
di là di Proma. 

Non essendovi più cosa che si opponesse 
alla nostra partenza . , si stabilì che il giorno 
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di giugno fummo sorpresi dalla visita dello 
Schaubonder di Fangofm. Questo portoghese, 
del quale ho già parlato, durante il mio sog- i 
giorno a Bangoun trovavasi nella capitale ; 
e V impera tore gli aveva fatto dar ordine , 
che venisse ad incontrare 1' ambasciata in- 
glese. Egli vi venne con tutta la pompa che 
il suo grado gli permetteva di sfoggiare , e 
parecchie bandiere svolazzavano sulla sua 

(1) Veggasi il volume primo» 
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scialuppa , e i suoi rematori erano ve6tki in 
uniforme*. Arrivato anelò subito a fare i suoi 
complimenti al Maywounr (ì) e dopo venne 
a far visita a me. 

La figura del portoghese era fatta più per 
far ridere che per ispirare considerazione. 
Costui portava 4ina lunga e vecchia tonaca 
di velluto guernita di un pizzo d' oro che a- 
- veva -perduto tutto il suo luciore , ed aveva 
in testa un cappellaccio tondo gallonato. Par- 
lava assai male la lingua dell' Indostan ; ma 
però si faceva capire. Dopo un saluto sgar- 
bato , metà all' uso europeo , metà all' uso 
Birmano , mi disse eh' egli era stato spe- 
dito dai Lotou , che e il consiglio di stato 
per annunciarmi qualmente Pimpei'adore ave- 
va commesso a tre officiali di un alto ordine 
di venire a Pagahm-miou , città situata sette 
giornate al di qua di Ummerapoura , onde 
spettarvi V ambasciata , ed accompagnarla 
alla capitale. 

Lo Schaubondcr aggiunse che l'imperadore 
mi aveva fatto lo straordinario onore di man- 
darmi uno de' suoi Yachts (2) e due scialup- 
pe da guerra per rimurchiarlo : la quale at- 
tenzione del monarca birmauo era somma- 
mente lusinghiera , e che a note parve di fa- 
vorevole augurio, poiché il privilegio di aver 

(1) Il Maywoun alloggiava in terra conforme all' 
uso già indicalo j e gl'inglesi erano restati nella (loro 
scialuppa. 

(a) Li Yachls , di cui r imperatore si serve , sono 
disi i ut? cbgh altri. 
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il suo Vacht rimurchiato da due scialuppe 
da guerra non si accorda che aile persone- 
della maggior distinzione , ed è fondata sul 
riguardarsi che si fa come cosa, indegna di 
un gran personaggio V andare in un battello 
in cui sienvi barcaiuoli. Questo singolare raf- 
finamento dà una nuovà prova dell' orgoglio 
che caratterizza la nazione birmana. 

Tutto il discorso dello Schaubonder mi con- 
vinse che costui non mancava di finezza. E- 
gli mi fece molte domande sui poteri che mi 
si erano dati ; e pensando io che la sua vi- 
sita dovesse essere considerata presso a poco 
officiale , soddisfeci ad una parte della sua 
curiosità. In generale gli feci conoscere la 
natura della mia missione, e gli dissi in quale 
qualità sperassi d' essere ricevuto. Ma non 
gli scoprii punto il secreto de' disegqi , che 
io era incaricato di far riuscir bene. 

Lo Schaubonder ci lasciò il dì i di luglio 
per gire ad annunciare l'avvicinamento del-; 
V ambasciata agli officiali birmani che eranò 
già arrivati a Pagdhm. Noi ritardammo an- 
cora la nostra partenza, e solamente il gior- 
no dopo a sette ove della mattina ci allon- 
tanammo dal soggiorno romantico di Loung- 
Ghè. La parte dell' Irraouaddy che rimon- 
tammo quel giorno , era piena nelle due spon- 
de di città e villaggi. Alcune volte navigam- 
mo rapidamente , ed alcune altre andammo 
con molta lentezza : in alcuni momenti dem- 
mo anche indietro , perciocché il vento si 
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fermava tutto ad un tratto : e la correote e- 
ra sommamente rapida. 

-La caténa delle montagne si ritirava ver- 
so polente. À tre óre dopo 'mezzodì' ci tro- 
vammo ifi faccia ad un* isola , in cui Vedesi 
il tempio di Kiiidon-Praw , posto sopra un 
alto terrazzo , e contornato di parecchie pi- 
ramidette sacre. Mi parve che V isola avesse 
una* lunghezza di due miglia incirca, la quàle 
quando l'avemmo oltrepassata, noi attraver- 
sammo il fiume ; e a sette ore della sera ci 
.fermammo ad un luogo^ che* è un miglio so- 
' pra Mighèoung- Ydu r - 

Mighèoung* Ydi è una grande città e com- 
merciante. Noi vi vedemmo più di cento gros- 
se harche , e parecchi battelli piccoli, i quali 
bastimenti tutti erano fermi in faccia delle 
gradinate che sono d' intorno al porto ; e i 
Ijarca juoli della mia scialuppa mi dissero t 
che in essi caricavasi riso , cipòlle , aglio , 
olio , e diverse altre provvigioni da portare 
alla capitale. Mighèoung- Ydi ( i) è molto ele- 
vata^ sopra il fiume. Io contai in essa più 
teiupj e Kiounii che in alcun'altra città della 
medesima grandezza fin allora veduta. 

; La sera il dott. Buclxanan andò a passeg- 
giare per la campagna ;e vide parecchi bei 
casali , ognuno dei quali aveva quattro o cin- 
que case da paesani fabbricate meglio che 
la maggior parte delle case della città. Esse 
avevano vasti recinti di palizzate per chi^u- 

É 

■ w ii V ^ 

(i) Questo nome significa Città de' Cosodrilli. 
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clervi entro i bestiami che ivi abbondonano: 
i campi erano divisi col mezzo di siepi vivo; 
i fondi baasi erano disposti per mettervi riso; 
e le alture erano coperte di legumi , e «di 
pascoli. 

Ai 3 di luglio alla mattina , noi oltrepas- 
sammo Mienyah , che è sulla sponda orien- 
tale fra la quale città e il villaggio di Pa~ 
iaiiagoh vedemmo dell' indaco in un sito in 
cui il fiume fa una scarpa. Questa pianta era 
matura , e tagliavasi. , 

Melloun , città posta sulla riva occidentale^ 
ha* molti tempi , e questa è la sola cosa che 
la distingua. Palanagoh non ne ha che uno 
il quale è indorato magnilicamente. Questo 
e un villaggio lungo assai , nel quale ogni 
casa ha un giardino chiuso con griglie di 
bombii , ed un boschetto cT alberi di palmira, 
di manguieri , e banani. Osservammò , che 
v' erano parecchie barche pronte a ricevei e 
i loro* carichi. \ 

Ad ogni istante vedevamo de' villaggi, ma 
il vento soffiava con forza , e noi navigava- 
mo nel mezzo del fiume , e perciò non po- * 
tevamo esaminarli. In quel gioì no trapassam- 
mo pure parecchie isole di sabbia, e la sera 
andammo ad ancorarci -di buon'ora presso la 
riva orientale fra le città di Magouai e di 
Spanzeìk. Prima dell'ora di prendere il thè 
andai a passeggiare stilla riva , e.tròvai poca 
coltura nella campagna adiacente , il cui 
terreno era sassoso e coperto di arbusti e di 
cespugli , entro i quali stavano galli di bru- 
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ghiera , ed altro selvaggiume. Sotto glj ar^ 
busti pascevano mandre di bestiame. Os- 
servai diverse strade carreggiabili , ed in- 
contrai molti paesani. s 

Il di 4 a lla punta de\ giorno noi alzammo 
lè vele e ci allontanammo dalla riva. Questa 
era bordeggiata da colline coperte eli alberi, 
principalmente dalla parte di levante , e in 
vetta ad alcune di esse .vedevansi.de* tempj. 
Uno in ispezialita , al quale si da il nome di 
Maiìibou , e che è sulla riva occidentale , ci 
parve considerabilissimo. In tutti i luoghi , 
in cui il fiume non veniva ristretto da isple, 
noi giudicammmo che avesse una larghezza 
di due miglia. 

Passammo il villaggio di Schoe- Li-Bona (i), 
che trae il nome dall' essere abitato da bar- 
ca juoli , i quali sono, al servizio dell'impera- 
dorè. Il cannotto , e tuttociò che appartiene 
al monarca , sempre ha V epiteto qi Schoe. 
vale a dire dorato , o d'oro. Anzi non si fa 
mai menzione della sua persona senza ag- 
giungervi il nome eli questo metallo prezioso. 
Quando un Birmano racconta che l' impera- 
dore è stato informato di qualche cpsa, egli 
dice : la tal cosa è giunta allq orecchie d'oro. 
Colui che ha. avuta udienza da qùesto Prin- 
cipe y è stato ammesso ai piedi d 1 oro. Un no- 
bile Birmano mi faceva un giorno osservare, 
che 1' essenza di rose aveva un profumo grato 
al ìiaso d* oro. 

w 

0) Vuol dire il FiU^io del Cannotto cV prò. 
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Presso i Birmani Toro e il simbolo della 
eccellertza. Ma quantunque essi stimino in 
modo singolare V oro , non ne fanno mai mo? 
lieta ; bensì sc^ne servono per lare ornamenti 
per le donne , ed orecchini , ed altre piccole 
cose per gli uomini: e la maggiòr -quantità 
di questo metallo s' impiega in indorare i 
tempj : rispetto a che e certo , che la loro 1 
prodigalità è eccessiva. Cosi i Birmani con- 
sacrano T oro ai loro ilei , e attribuiscono le 
sue qualità al loro re. 

Dòpo essere passati d* innanzi a mólti Vii-. 
laggi , isole , e banchi di sabbia , andammo 
a fermarci .a due ore dopo mezzodì a Yainau- 
ghcoum (i). Ivi il paese presentava un aspet- 
tò differente da tuttociò che avevamo sino 
allora veduto. Esso era pieno di piccole mon- 
tagne isolate , nelle quali non vedevasi altre 
traccie di vegetazione , che pochi piccoli ar- 
busti crescenti nelle fenditure, e qualche al- 
bero storto, piantato dagli abitanti intorno ai 
villaggi. L' argilla che componeva quel suo- 
lo , pareva ocra rossa. Seppi , che i famosi 
pozzi , dai quali si cava il petrolio pel con- 
sumo di tutto T impero birmano , e di varie 
parti dell' India-, erano a cinque miglia di 
là verso levante. 

Il Serée mi portò una pietra, la quale mi 

assicurò essere un pezzo di legno impietrito, 

e che realmente ne aveva tutta l'apparenza. 

■ '■■ ■» 

(O Questa parola signitiua la Cricca della terra 
dolio , o petrolio. 

Svmes , Fol. III. 2 
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Nel passeggio che feci accumulai parecchie 
petrificazioni io medesimo , rielle quali facil- 
mente distincucvasi la tessitura del legno. 
Esse erano durissime , e composte di diverse 
lamine. I Birmani dicono, che la natura dei 
suolo è quella , la quale cagiona questa tra- 
smutazione , e pretendono che anche le foglie 
portatevi dal Vento spesso non abbiano tempo 
di marcire , ina si pietiifichino. 

In questo luogo le sponde del* fiume sono 
sterili affatto , e la terra .vi è piena di fran- 
tumi di quarzo ; oltreché vi si trovano pezzi 
di questa materia assai considerabili. 

Air ingresso della Cricca erano molte gros- 
se barche venute per caricare petrolio. Il 
villaggio non è abitato che da vasaj i quali 
fabbricano una immensa quantità di olle , 
ne mancano mai di lavoro. Le grandi olle 
destinate a contenere il petrolio erano esposte 
tutto intorno al villaggio , e formavano delle 
piramidi simili ai mucchj di palle e di bom- 
be che veggonsi negli arsenali. Osservammo N 
anche parecchie miglia ja di altre olle 1 , le 
quali erano già piene di petrolio , é poste 
sulla sponda del fiume ; e siccome ve n'eran 
molte di rotte , la materia che s'era sparsa 
mescendosi alla sabbia aveva formato una 
pozzanghera , da cui esalava tin pessimo o- 
dore. 

M. TVood andò a visitare i pozzi. Aveva 
voglia di andarvi anch , io ; ma credetti di 
dover differire sino al mio ritorno , poiché 
sperava che allora avrei avuto più tempo e 
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rfce io medesimo sarei meno che al presenta 
«ghetto di osserva? ione. . . 

Alle sette ore della mattina del giorno cin- 
que partimmo da Yainanghcoim. Passammo in- 
nanzi- a Peagkiouni y dov' è l' imboccatura di 
tin piecoi fiume che si getta nel grande. Al 
di là la campagna era coperta di verdura , 
e gli alberi crescevano col solito loro vigore,. 
Il fiume correva in un vasto letto :. e giudi- 
cammo che avesse una larghezza di quattro 
miglia almeno. Ivi sono molte isole di sab- 
ina , che quando V acqua è alta , restano 
coperte. 

A sinistra vedemmo la città di Sembien- 
ghieun presso cui "trovasi una strada ? che 
dicesi la più praticabile di quelle che attra- 
versano le grandi montagne , e conducono 
nel paese di Jrvacan. Sembieu-ghieun è l'em- 
porio dì tutte le mercatante del Bengala * 
che il regno- d' u4va riceve per la via d'^/r- 
racan , e che s' imbarcano neir Jrraouaddy^ 

Un poco oltre Sembieu-ghieun vedemmo sul- 
la riva orientale una grande città ornata di 
molti bei tempj ed era Pakang-YaL I suoj 
contorni erano ombreggiati - da superbe pal- 
me , da tamarindi , e da fichi d' India , -e 
il suo porto conteneva parecchie grosse bar- 
ehe. L* opposta riva era piana, e pareva ben 
coltivata. , . 

A sei ore della sera ci fermammo un poca 
al ai sopra di Siìlaf^miou , città grande e 
mutabile per le site manifatture di seta. Ap- 
1-ena la flotta fu all' ancora , che vennero in 
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folla alla riva i merearituzzi &l minwfo, por- 
tando cassette inverniciale piene di lavori 
di seta e d'r stoffa di seta e cotóne. Il prezzo 
che domandavano mi parve M assai forte, poi- 
ché di ahi taglio di rassetto che non era bel- 
lissimo , e che non era lungo se non cinque 
aune (i) , e largo una , si volevano quindici 
tackals : che è a dire ebrea due lire sterline. 
Ogni taglio di stoffa ha le proporzioni neces- 
sarie per farne un abito ad un Birmano* 

La seta cha seiyve a fare queste stoffe . si 
tede dal Ymian , provincia del sud-est della 
China ; e viene trasportata prima ad Umme- 
rapoura , e poi a Sillah-miou , ove si mette 
in oj/era. Sono queste stoffe di un tessuto fit- 
to, e" forte , e per quello che dioesi durano 
più che quelle . della . China e dell' Indostan. 
I colori sono belli e brillantissimi, ma pare 
chó debbano sminuirsi presto, 

SUiah-mion è una bella città contornata da 
grandi alberi ed avente molti tempj. A que- 
sta s bella veduta s' unisce una riva dolcemen- 
te inclinata 'e coperta di verdura. II. suolo 
de ? contorni è magro ; ma "vi sono de' campi 
ben; coltivati e chiusi con palizzate. Il rima'- 
nente è pascolo per le numerose mandre che 
vi si veggono. Il dott. Buchanan mi disse d'- 
avervi veduto crescere spontaneamente la cro- 
tolaria juncea (2) , da cui si potrebbe trarre 
una buona specie di< canapa. • . 

; • .hi • „ / \t n i *, \ £ il* . . # r.tiVi 4 iì 

(1) Si noti; che fauna inglese non è che 3a pollici*. 
„■ (a) Se ne trova delineata la figura, nelf Orio Sia» 
labari co. 
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Ài 6 di luglio facemmo poco viaggio. Vio- 
lentissima era in quel dì la con ente , e il 
vento non situava con forra bastante da po- 
tere far vici .andar, contro e vincerla. Fummo 
quindi obbligati di ricorrere alle nostre per- 
tiche : cosa che affaticò eccessivamente i bar- 
cajuoli. In un luogo , ove il letto del fiume 
si restringe , mandammo a piantare innanzi 
un' ancora per mezzo di un piccola cutter , 
e ci tirammo su quest' ancora. 

Vedevamo intanto all'occidente le monta- 
gne èH Jrracan. e aH' oriente il monte Poupa 
che s'alza in figura di un pan di. zucchero. 
Alcuni villaggi e molti tempf ornavano le 
sponde del fiume. Al dòpo pranzo ci fermam- 
mo vicino alla sponda orientale quattro mi- 
glia incirca al di sopra di Scnghou. Ivi non 
era ne città , ne villaggio , ne molta coltura; 
bensì V erano molte mandre di bestiami. 

Il dottor Buchanan , il cui ardòr troppo 
vivo per la botanica mi faceva spesso temere 
che s' esponesse a grandi pericoli , essendo 
andato innanzi per cercar ne' boschi delle 
piante , -.udì un colpo di fucile ; il che. aven- 
dolo incoraggiato a volgersi a quella parte , 
trovo colà alcuni paesani intesi a scorticare 
»n toro 'stato strangolato da unà tigre. Quel 
colpo di fucile avea sforzato la tigre ad ab- 
bandonare la sua preda, e fortunatamente 
quelfe fiera si ritirò per una "parte opposta 
a quella nella quale si trovava il dottore. 
Ma questa .non fu la sola volta incili l'amor 
della scienza, e la fiducia ch'egli poneva nel 
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suo fucile ; lo posero a bnilti rischi. Un fa- 
cile è uiia clifes^ assai incerta contro 1* im- 
provviso attacco del più feroce e più terri- 
bile tra gli animali. - *v<Jj 

Prendendo il thè il Sereé mi disse che a 
Yott-oua , luogo situato un poco al di la di 
quello in cui eravamo , v'era un fiumicello 
sboccante nelY-Irraouaddy . risalendo il qua- 
le per due giornate di navigazione si giun- 
geva ad una città considerabile che chiamasi 
You-niiòii. Aggiunse che da quella parte una 
grande est erisioué di paese viene abitata dai 
Yous , nazione che mi rappresentò per brut- 
tissima , mentre i suoi individui hanno la 
pancia grossa e i denti bianchi. , vlafcr* 

I Birmani uòmini e donne si tingono in nero 
i denti, le ciglia e gli. orli dellé palpebre (i). 
Gli Yous sono soggetti all'impero birmano , 
e professano la religione stessa de* Birmani;, 
ma parlano l'idioma di Tavay , che è un 
dialetto corrotto della lingua birmana. <iv 

M 7 facemmo- vela all'ora solita secondati 
da una brezza fortissima. Dall' uno ed altro 
lato del iiume il -paese era intersecato da pie- 

+ • J 

• ) ' 1 r ..■**»** * 

'•(i) I Birmani non sono i soli % che abbiano que- 
st'uso , massimamente per dò cfye riguarda . le ciglia. 
Le donne dell'" Lidia *e. della Persia fanno lo stesso 
per piacere e per utilità , secondo che esse dicono. 
Si servono a tal fine di una decozione fatta con anti- 
monio^ e che si chiama souima , nome persiano si- 
gnificante T antimonio medésimo. 
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cole montagne e da valli , e vi si vedevano 
case ile' va esani c campi coli Iva ti bone. V'e- 
rano moire pietistica 7 ioni simili all<* ve<lìite 
già a Fruiiau-frheom. In una di quelle valli 
cresceva l'indaco. 

Verso mezzogiorno ci'trovammo in un luo- 
go ove le rupi .costeggiaci la riva formava- 
no una / punta motto inoltrata nel (iuuie , in- 
tomo alla quale V acqua correva con tanla 
violenza che le nostre scialuppe impiegarono 
molto tempo a .trapassarla , e corsero peri- 
colo anche di rompersi. lì Maywoun molto 
cortesemente mandò le sue scialuppe da guer- 
ra per aiutarci a superar la corrente. 

Passata quella punta scoprimmo una pia- 
nura liscia e verdeggiante , la quale dalla 
sponda del fiume si estendeva molto oltre , 
e in cui passavano numerosi armenti. 

Senghou e una grande città , e nelle sue 
vicinanze, e sopra una parte della riva orien- 
tale veggonsi piccoli teiupj piantati precisa- 
mente sul, bordo dell' acqua. 

In quel giorno i nostri barca j noli fecero 
molta fatica , . e noi facemmo poco viaggio. 
JLa sera ci fermammo presso Kihoh , villag- 
gio meschino , i cui abitanti si guada guano 
il vitto estraendo il succo dell' albero, di pai- 
mira , e a convertirlo in zucchero , che* è di 
assai buona qualità. 

Quantunque in questo cantone e in quello 
che vedemmo il giorno seguente , i terreni 
inneggianti il .fiume fossero in gran parte 
fertili , osservammo pòro che a misura che 
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c' inoltravamo verso settentrione la popola- 
zione cresceva. Ogni còlliua., ogni altura era 
coronata di un tempio. Quello di -Logak*nun- 
' daìi è considerabile per la sua- grandezza. E 
desso una massa enorme di mattoni senza c- 
leganza , collocato sopra un terrazzo semi- 
cii colare ,. ed ha la sua, base dipinta a di- 
\ei si colori , e là cupola indorata superia- 
mcnté, , • ' . . » '■ 

. Quando avemmo oltrepassato questo tempio 
ci approssimammo alla città x\i Pagahm , in 
addietro si magnifica , ma dalle nostre scia- 
luppe non iscopi immo .che alcune case sparse 
qua e là , le quali sembra che una volta for- 
massero una strada. ]Non limane più dell'an- 
tica Pagham se nonché i suoi templi ruirrosi 
e vie vestigia di un forte fabbricato in mat- 
toni J del quale si può ancora riconoscere ri 
recinto. La città di Neouiidah^ situata quat- 
tro migliaia} seltentrione di Pagahm , e che 
jmò esserne, riguardata come una continua- 
zione , è divenuta florid a a misura che que- 
sta è decaduta. . * ' 

Noi entrammo nella imboccatura di un fìu- 
micèlio che in giorni più fortunati chiama- 
vasi il ruscello d'oro (Sckoe-Kiattng). Ivi 
passammo una cattiva notte a cagione del 
tempo. 

Abbordammo poi il dì 9 di luglio a Nco* 
viiciah alla mattina. 1 tre ofliciali mandati 
dalIiinperadoreY ed annunciatici dallo Schaii- 
boiidcr , aspettavano l'arrivo nostijo, 11 Scrcé 
mi disse* che per me crasi fabbricata una 
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casa y la quale egli mi fece verTere e che 
era in un hiogo» scoperta , cento» passi aiFiir- 
circa distante dal fiume. Etfsa era assai più 
Tastai di quella che il Maywcxin mi aveva 
fatta fare a Miaìdai» 

Al dopo pranzo abbandonai la mia scia- 
luppa , e mi portai in queBa casa . óve fui 
ricevuto dagli ofhciali Birmani con grande 
dimostrazione di rispetto. Nel? appartamento 
principale era un piccolo rialzo (i) coperto 
di un tappeto r e destinato a servirmi di se- 
dia. Io mi vi posi. 

L* olficiale primario fra quelli che compo- 
nevano la deputazione era un IVnimtlnck, va- 
le a dire un consigliere di sfato di secondo 
grado : gli altri, tre erano , uno il governà>- 
tore di Mvengrlong , disi rètto* situa to al set- 
tentrione- cT s/va , Y altro il governatore di 
Pein^Kcing , paese vicino alla China , e l'ul- 
timo il comandante della guardia siamese del- 
Fiin peradore. 

Il Woìindoek era un uomo neHissimo , di 
circa quarantacinque anni ; gli altri erano 
più avanzati di età , poiché nessune- d' essi 
mostrava meno di sessantacinque asettamVan>- 
wi. Tutti portavano il tsoloc , segno della lo- 
ro nobiltà. Quantunque pòi ri Woundotk pel 
suo posto avesse la precedenza au gi è alt ri 
della deputazione , egli noi* aveva un gratto 

si alta come quello dei. due governatori. 



(0 Qircsta specie di suppedaneo non nhavasi dui 
y»viinc»to eh* alcuni ^qHujì. 

I 
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* Nel nòstro priqaó abboccamento furono os- 
servate le piò grandi formalità. 

Il ^ouiicfoc k m' indirizzò a nome della de- 
putazione un'. discorso . che\Baba-S ch'in ni* in- 
terpretò nqlla lingua (ìe\Y Indosfan. Dopo es- 
sersi pomposamente diffuso sugli onori che 
T imperadore voleva farmi , mandandomi in- 
contro una deputazione con uno de suoi Yac^ 
his , e due scialuppe da guerra /mi fece al- 
cune dojnancle poco importanti . e si esibì di 
procurarmi tutte le cose , di evi potessi av^r 
bisogno. \ 

Di>po xhe si fu parlato per qualche istante 
si fece éiitrare una truppa dì -sonatori e di 
ballerini; e fummo poco meno che storditi 
dal rumore dei tamburi , dei conghi (t) , 
delle chitarre indiane {2) /dette -arpe birma- 
ne , e degli stridenti e duri loro clarinetti. 

Una delle ballerine superava singolarmente 
le sue compagne per V aggiustatezza e la gra- 
zia in tutti i suoi movimenti. Gostei era bella t 
ri a vestita riccamente , ed imitava con molto 
talento, le danze di diversi paesi. La danza 
del Casàay è quella ehe si confà più al &usto 
inglese , perchè passa alternativamente dalla 
lentezza alla rapidità. Contuttociò quésta cosa 
non pareva uhe fosse apprezzata punto dai 
Birmani di una certa età. Essi stavansì coti 

gravità* assisi , masticando il lóro* bethel , e 

- - ^ . ». « 

I 

(0 II fiwgo dei Birmani è lo stesso che il lo , o 
loà dei Chinesi. 

, (il) Neil' India jquesto stromeoto si chiama Syrinda. 
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guardando colla più fredda indifferenza gli 
atteggiamenti di quella; graziosa ragazza, 

I divertimenti dura roncasi no alle nove ore 
della &qra. Io feci distribuire del danaro ai 
sonatori e ballerini ; e gU officiali birmani si 
ritirarono se«za cerimonia , mentre noi an- 
dammo a passar la notte, sulle nostre scia- 
luppe. ; 1 , 

Alla mattina seguente gli officiali birmani 
mi fecero una seconda visita in cerimonia ; 
allora erano accompagnati dal Maywoun del 
Pcgn , il quale lino a quel momento o k per* 
Rigoglio , o per politica , non era mai venuto 
^ vedermi. Qui il tVoundock era superiore 
a, lui. Noi parlammo per un'ora sopra di- 
verse cose : il Maywoun disse a' suoi coni- 
patriotti , che il dottor Buchanan aveva di- 
segnate molte piante ; ed essi mostrarono de- 
siderio di vederle. Il dottore li compiacque 
mostrando i disegni che aveva fatto esegui- 
re dal mio pittore bengalese , i quali poiché 
ebbero veduti , i Birmani riconobbero perfet- 
tamente molte di quelle piante-, e dissero i 
nomi che hanno nella loro lingua. Questa na- 
zione ama le piante assai , e la sua medici- 
na non impiega per ordinario che semplici, 

Verso le undici . ore noi ci separammo , e 
fu concertato che ci saremmo messi ingag- 
gio il giorno appresso. 

Nel resto della giornata impiegai tutto il 
tempo . di cui potei disporre , in visitare la 
città di Neoundah , e le ruine di quella di 

t ■ 
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Pugahm. Entrai da prima in una strada lun- 
ga , tortuosa , e della larghezza dì trenta 
piedi in circa. Le case esano' di bambù ; ed 
alte dal suolo come quelle delle altre tìittà 
birmane. Questa strada era piena di botte- 
glie , sul davanti delle quali vedevasi del 
vasellame di terra inverniciato , de' bocca- 
li , de' bacini , delle coppe / e diverse altre 
cose di vai j colori , e inverniciate con molto 
buon gusto. Sopra alcune eranvi dipinte delle 
ligure , sopra altre de' bori o delle ghirlande. 

Lasciata questa strada passai un elegante 
ponte di legno che attraversava un ruscello ^ 
e giunsi al bazar (i). Tutte le panche eian<) 
ben fornite di riso , di piselli di varie, qua- 
lità , di erbaggi / di cipolle, d'aglio e di 
irutta. Ma non vi, si vttìevà carname ; bensì 
v' era del pcscp Tresco , del guapi > e delle 
lucertole cosa che i 'Birmani riguardano co- 
me un mangiar delicato. 
~ Passai un secondo ponte , e scorsi diverse 
strade che formavano delle linee parallele , 
alcune di esse , erano abitate da carrettieri , 
i quali davano a mangiare d : innanzi alle loro 
case della paglia di riso' ai loro animali. 

Giunto alla estremità della città , avendo 
sempre tenuta la stessa direzione trovai ' una 
strada ben selciata che mi condusse al tem- 
pio di Schoé Zigomi. Da ogni parte dello 
stradone era ' una fila di piccoli tempj mal 

* * M 

(O Piazza del mercato , ove sj[ vendono le pror- 
VigiAi. 
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tenuti ; ed in parte ruinòsi ; al contrario di 
che i k io uni erano in ottimo stato ; e v'erano 
poi parecchie case gì aziosissime destinate ad 
alloggiare i, forestieri. . ' 

Sckóé Zigoun non è ne sì vasto , &è sì ben 
fabbricato , come sono i tempi di Eangoun e 
di Pegu. Essò non è alto più di centocinquan- 
ta piedi 7 ma spazioso e il terrazzo su cui 
posa , selciato con lastroni grandi di pietra , 
e tutto pieno di un gran numero di piccoli 
tempj indorati e carichi di scolture. 

Fuori del tempio grande , v' ha una gra- 
dinata , per la quale si sale ad una galleria 
che sta all' incirca ad un terzo dell' altezza 
del tempio medesimo. Di là si può comoda- 
mente contemplare la campagna de' contorni f 
la quale sembra affatto sterile. Io vidi da 
ogni parte una grande quantità di ridine di 
edifizj religiosi , e la campagna n' era coper- 
ta lungo il fiume da quella parte per più di 
sei miglia di distanza , e dall' altra parte per 
tre miglia. Dicesi che Pagahrn sia -stata, la 
residenza di quarantacinque rei quali hanno' 
successivamente occupato il trono ; e i Bir- 
niaui raccontano essere cinquecento anni da 
che fu abbandonata per espresso ordine della 
divinità. Checche possa essere., tutto addita 
qualmente Pagahrn in addietro fu uria città 
splendei tis sima. . v v 

Ritornando dal tempio di Sehoé-Zigoun 
presi un' altra strada differente. Passai in una 
spadella oy' erano botteghe di fabbri: più* 
oltre ne vidi un' altra che il fuoco aveva ri> 

Symls , VoL 111. 3 
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rfr>ttò in cenere due giorni prima,, e vi si 
erano abbruciate da sessanta in ottanta case. 
Questa era la Tackally (i) Neoudah , e le 
vittime dell' incendio erano dei numero di 
quelle sciagurate, di cui ho parlato nel capi- 
tolo sopra Bpugouti , e le qufili vengono s\ 
crudelmente prostituite. 

Il dopo pranzo andai a passeggiare alla 

Prte di mezzogiorno ; e contesso che fui sor- 

l'i • 1 i • T r* * 

proso dal numero, immenso degli eclilizj re- 
ligiosi die vietano di struttura' differenti da 
quelli che aveva, veduti nelle provincie ma- 
rittime. In luogo di una sottilissima guglia 
collocata sopra una vasta base ed altissima : 
i tempj di Pagahm conservano il medésima 
diametro liti presso .alla loro dima , e poi 
tutto ad un tratto I terminano in punta , il che 
dà ad essi pochissima eleganza. 

La più parte dei tempj di Pagalim fche io 
esaminai non era stata fabbricata sopra una 
hàsé perfetta. Una cupola beh rotondata sos- 
teneva un grosso masso , in cui vedevasi an- 
iiicchiata unaàmmacrine di Gandnia seduto 
e quattro transiti di forma gotica conduoe- 
«vano sotto la, cupola. In uno di questi tran- 
siti vidi una statua rappresentante un uomo 
diritta in piedi , e in un altro una figura gia- 
cente' sul fianco destro e dormiente. Tutte e 
due erano gigantesche. Il Scr< : e , che mi ac- 
compagnava , mi disse che 1' una e V altra 

(0 Si e. veduto- già , rdje qnqsto e il notne di una 
ateada di Kangom , ov e abitano le doime pubbliche. 



* 
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rappresentavano Gatufma (i). Tutfavolta noi 
templi birmani la divinità non si vede mai* 
in questo attitudini; ma viene ordinariamente 
rappresentata seduta colle «gambe in croce , 
colla mano destra posata sii He ginocchia , e 
colla sinistra a penzolone?' Sol piedistallo che 
la sostiene , sempre v ? è scolpita la foglia del 
loto sacro.- . * - x 

Dopo .avere attraversati- i sobborghi vidi 
un sito in imi gli abitanti facevano olio col 
sesamo. Il erano irrcsso in una. vasca rót'on- 
da veniva ammaccato* da un cilindro di legno- 
messo verticalmente / e che con uri arfilizio 
semplicissimo veniva posto in molò da un 
bue che girava infoino. 

Jo Contai più di dueento in'olini in un can-' 
torio asshi piccolo. Il bestiame di questo can- 
tone -era grasso ; e ciò mi fece pensare che 
sì nutrisse degli avanzi del < grano ?: di cui 
si £ra levato F olio. II terreno > de" contorni 
di P&gahm produce appena tanto da nudri- 
re delle capre. . 1 . > - / 



(i) Credo ignorante il Scrce. La figura dritta in 
piedi parmi Y Anauda degl' Indiani , • e .1" altra IVa- 
ra-yuu , che dorine .tuli' onde. 



* ■ 
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CAPITOLO XII. 

Partenza da ^agahm* — — Caverne singolari. 

— JZremiti Birmani* — • Fiiujiè dì Kin - duein . 

— Barcajuoli del Cassay. — Fabbrica- di 
eotto . — Salnitro^ — Polvere da fuoco. — 
Alluvioni Aperiodiche dell' Irraouaddy — 
Antica ciufr d' Ava. — Tempio di Sòlioe- 
Gonga, — Chagain. — - Ummerapoura, — 
Accoglimento chi E Ambasciatore riceve in 
questa città- . .. 

Agli ii. cji loglio * nove ore della mat- 
tina m'imbarcai* su\V Y$fht imperiale calle 
cerimonie d' uso. Il JVomtdack e Baba-Sehin 
mi accompagnarono. Il ribordo' dell' Yacht 
•era abbastanza largo per |>oter portare due 
JfiU di remiganti , vale a dire sedici pei' par- 
te. Ma ia questa occasione non vi erano re- 
mi , poiché il JKae/u doveva essere rimui ehia- 
to da due scialuppe di guerra. 

L' iftterrio dì questo legno era diviso in tre 
piccoli appartamenti decorati con eleganza. 
Erano tape zza ti tutti di bella mussolina bian- 
ca, e il pavimento eia coperto di stuoje finis- 
sime e di superbi tappati. Io viaggiai in que- 
sta Taciti sino ad un' ora dopo mezzodì ; poi 
entrai nella mia scialuppa , la quale , quan- 
tunque fossé meno onorevole $gli *>ccbi de' 
Birmani , èra però assai più comoda. 
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Al -eli là di Neoundah ìtk riva orientale del 
fiume è tutta- a picco , ed è alta -da ottanta 
in cento piedi. Ne' fianchi della roccia , e cir- 
ca a mezz'altezza, veggonsi delle aperture 
simili a stretti cor rido j , le quali ini si disse 
checondiuiono entro caverne .anticamente abi- 
tate da ereiniti. Costoro desiderosi di vivere 
lontani dal mondo:, Scavavano essi medesimi 
le caverne , nelle quali passarono il resto del- 
la loro vita , senz- altra comunicazione cògli 
uomini che quella che era necessaria per -li- 
ce vére il mangiare che loro portavasi al /Las- 
so della roccia , e che tiravano a se con una 
corda. . \ 



stighl rivoltanti t come fanno i Eacchiri in- 
diani i ma però credono che sia cosa merito- 
l ia il raortiiìcare la sua carne, con una volon- 
taria astinenza e coir* annegatone di se me- 
desimi: La vita solitaria è stata «ella mag- 
gior parte dei paesi riguardata in diverse epo^ 
che come cosa laudevole. E in Europa co- 
lile altrove , si son avuti , e si hanno monu- 
menti di tale credenza ; ne le stòrie .della leg- 
genda sono tutte sen/a fondamento >; comun- 
que molto.siasi per avventHra esagerato. Pre- 
sentemente i Birmani , 'sebbène' devoti^, non 
si mostrane però misarftro pi : che anzi al con- 
trario sono : in generale di* un carattere ti op- . 
pQ Ijeto e benefico , perqh^ cerchino <Ji vive- 
re lungi dal mondo in mezzo al malcontento 
e alla disperazione. . • 
11 giorno della nostri} parfpntà da Pagahm 
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A cinque ofe e mezza dell» fieri andai a 
terra , e* scorsi hd ]*aese : ové ì campi èrano 
ben divisi , e parécchi tro va varisi Sforma di 
stopppie perchè. così portava la stagione, te 
radici di una' piantagione di tabacco , che- non 
si era raccolto V anno precedente , erano 
cora in terra , e più lontano vidi alcune cóìi 
line isolate/ Noi ci fermammo per passar 'fi^ 
notte jresso il piccolo villaggio- di Touchik , 
situato ai* settentrione di Yèbai. Gli abitan- 
ti di questo villaggio vivono del c<un$nercfo 
delle foglie marinate dèi the (») che' prepa- 
rano ess*£teà$i , e che tutti i Binùani amano 
moke. L' arbusto , da cui traggono queste fo- 
glie ,-crescte & Paloiigniiou , distretto al nord- 
est à f TJmmerajtàiijta : jà thè eh' esso- produce, 
è assai inferiore a quello della Cliina , énori 
se ne quasi nessun^ uso* se non quando è \ 
marinato. ^ « ' v ^ 

Ai i3 di* luglio continuammo' & Costeggiare 
la riva* orientale ; e siccome il fiump' aveva 
quasi sempre da r tre m cinque miglia di lay* 
gbezza , non éi era facile distinguere gli og- ^ 
getti eh' eranó alla parte di ponente. ;A mi- . 
sura clie e' inoltravamo verso tramontana la 
popolazione ci parèva più considerabile 
l' agricoltura perfezionata ; ma dappertutto;^ 
terra mancava d'acqua. Si vedevano de'grUflfc»* 
di tratti coperti di piante abbruciate , e lunV 
ghe crepature noi suolo che mosti a vano sic- 



■ , .< j * 

(i) I - Birtnanijdautio ti uome^ di Loepac alle fogli© * 
del th4 cosi prepari.. , ' 



- 

i 



Digitized by Google 



^ ( 32 ^ 

cita. Ci 'si disse, clic ivi non si era avuto 
quasi nulla di poggia ; ma clic si sperava 
che ne avesse a òaderé prèsto;. Le monta gòe 
erano sen/a duhbio state JWU fortunate j poi- 
che il fiume continuava a crescere. 

Noi oltrepassammo Kiovptaan (i), Tanoun- 
tìahn , citta fortificata , e parecchie altre , e 
molti villaggi. Tutti questi luoghi sono situa- 
ti al levante del fiume. La sera ci ancoram- 
mo presso un' isola che si trova in faccia a 
Tirroup-miou (a);V c un pic'colo distretto por- 
tante il nome medesimo , che gli fu dato mol- 
ti secoli addietro in occasione di una vitiwià 
riportata sopra un armata danese che aveva 
fatto una incursione fin qui quando la sede 
del governo ora in Pagahm,. E ciò prova ette 
i Gliinesi hanno da 'lungo tempo cercato eh 
conquistare il regno iV Jt>a , c che più di mia 
volti* tentarono di farsene padroni. 
' Al i4 di luglio geli annuo I 1 ancora a riunì- 
dici miglia sopra' Tìrròvp-mwn in un luogo 
in cui il Xin-duem unisce le sue acque all' 7r- 
rnouaddy. Questo man fiume viene dal nord- 
ovest, V separa il territorio dei Càssay .da 
quello iV Ji>a. Diccsi che ahhia origine da 
un lago situato a novanta giornale di Mag- 
gio dalla sua i ritoccatura. Esso. è. navigabile^ 
per lo grosso baìche sino ai confini dell im- 
pero hirmano. ' . 

(tj Qu^ta paVohj si -ni fica fla ^*/ // / ,/ _. * 
giuste; parole significano Li Citta Chuiesc. S* 
è velluto , elio ve u è oo 1 aWa dello sleSàò nonie. 
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Un nomo istruttissimo che si trovava nel- 
la scialuppa del dott.. Buchanan gli disse , 
che T ultima città birmana sul Kin-duem si 
chiamava Nakioung , e Ja pi ima degli Scita- 
ans (i) , Tatigdat. . ^ , 

L' imboccatura del Kin-duèm> mi parve avere 
poco meno dì un miglio di larghezza. Al dis- 
sopra della medesima V Irraouaddy si restrin- 
ge molto ; ma io credo che una porzione del- 
le sue ateque ci venisse occultata >; e che pren- 
dessimo: eome limiti del fiume la cosi* di un 
isola al di là della quale fosse un ai Ito. ramo. 
. Osservai tra la ciurma' delle scialuppe dir 
guerra , che rimurchiavano il Yact magdato- 
ani dall' imperadore , • de' remiganti , le,, cui 
fattezze differivano con assai singolarità dar 
quelle dei loro compagni. Essi avevanq quel- 
la dolce fìsonomia <qhe> caratterizza, i Benga- 
lesi ; é non* l'aria fiera, e maschile dei Bir- 
mani» Ne domandai la ragione , e mi si ri- 
spose eh' essi erano del Cassay che i Birma- 
ni; strappati avevano dal loro paese^ nel tern- 
po che ivano a portare la guerra e, il sac- 
cheggio al di ìsl del Kin-duem i Ir conquista- 
tori orientali che non vogliono conservare i 
paesi eh* essi invadono , ordinariamente han- 
no la politica di condor ' secò prigionieri gli 

« ~*1 mi", mmm • 

i - ' | • r I , , 

(i) Schaan o Schan é una denom inazione eslcsis- 
' sima , che serve ad indicare diverse nazioni , alcune 
indipendenti , .iltre tributarie dei grandi si iti vicini. 
I JBirma'ni dicono spesso Melapschaan , cioè suddito 
dei Birmani Yondra-Sch^an vuq] di rc< suddito de Sia- 
mesi. E»si chiamano quei del Cassa 5 Cqssay-scJiaunsa 
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abitanti , e sopra tutto i ragafcfci che stabili- 
scono rie loro striti. Cosi accrescendo il nih 
mero do' loro sudditi. : . y ; - ^v^ ^ 

Tale ,è stato in ogni tempo' l' uso deglv abi- 
ta nti delY.jJaia. Le ultime guerre d' llyder~ 
Ali-Kan> hanno spopolato il Carnale. -I ragaz- 
zi, possoftò essere trapiantali dappertutto* sen 
za pericolo : il elie non succede d'uomini per- 
venuti^ matura età : imperciocché non ha- 
skmp i più dolci trattamenti ad abituare l'uo- 
mo a vivere per for^a in un paese stranie- 
ro s e la memoria deV luoghi , ne' quali ha 
passali i |u hrri anivi della sua vita , e Je elid- 
ei impressioni die lip^dalla infanzia u nella 
prima sua gioventù ne ha ricevute., lo seguo- 
no dappertutto , nò possono cessare inai di 
esserle care. , * . *~ ' ^ - v- ^ *r* 

Avrei volentieri interrogato rfuépt' remiganti 
del Cassaj intorno al Imo paes'e ed ajla loro 
nazione , ma io mi ritrovava in una situà-^ 
7Ìone chcnon mi pernwHteva di cavarmi que- 
sta curiosità da me stésso , nè ( per. mezzo di 
altii. w . 1 r* • ■ i i ^uv 

A. dieci ore noi giungemmo a l'andatoti , 
città considerabilè per le sue manifatture in 
vasdlanji di terra cotta.. In seguito vedemmo 
sulle due spónde del fiume parecchie altre 
città e villaggi , ove crescevano alberi assai 
grandi , e principalmeute di quelli di palmi- 
ra e tamarindi. > • ^ : . 

La sera ci iiictteramo air anborà ai buon 
ora in una cricca ,. * sulle sponde della quale 
è la grande . città . di Sujwwi-Kibiim. Anelai 



Digitized by Google 



dopo avere pranzato' il passeggiare insieme col 
dott. Buchanan lungo questa ericca ; il cui 
corso semicircolare ci- condusse alla città. Que- 
sta conteneva un gran numero di case \ ma 
tùtte mediocri', e Abbacate irregolarmente 
I terreni de* contorci erano preparati per se- 
minarvi il riso : il suolo -pareva essere di 
buona -qualità , e gli abitanti aspettavano la 
piòggia con grande impazienza , Kljncntandor 
si che il massone non ne avesse 'ancora por- 
tata loto una stilla-, quantunque , fecondo 
l 7 ordinario corso delle stagioni , avesse do- 
vùto piòvere fino da tre sétt'imaiYe. Questa 
povera gente faceva' grande eóonomia della 
paglia di viso che loro rimaneva ' ancora per. 
nudrire i loro assali numerosi bestiami , i qua- 
li d'altronde non t rova vailo v ile' campi che 
pochi avanzi di erbe abbruciate dal sole'. E 
la «magrezza degli animali mostrava giàaper- 
tamìenie , sé non una carestia assoluta , al 1 
certo una grànde mancanza di alimento. 

A SNmmei-KiÓ!tm ve<\esi la jvih considerabi- 
le fabbrica di salnitro e di polvere! che' sia 
nell' impero J>irhiano. Hi infatti sì fa tolta la 
pòi vere necessària all' apptòv v i'ginijamento de- 
gli arsenali imperiali ; , od c il ,solo genere di 
industria di cui gli 1 ahi tanti si occupino. Il 
governo birmano non permette chef sotto al- 
cun pretesto 4i . porti' fumi del paese uè pol- 
vere . né salnitro ; uè senza itna licenza espret- 
sa di chi ha'autorità di dui Li codesti due ge- 
neri si possono vendere. . ^ 

.Ai i4 di " -.luglio abbandonammo di buon 1 ora 
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la cricca di Summei-Kioiim. ' I .tempj c i vil- 
laggi che vedemmo questo giocna sopra l'una 
e X altra riva dell' Irraouaddy erano sì nu- 
jnèrdjii che si stenterebbe a contarli. 

A nove ore della mattina noi ci arrestam- 
mo ' a Gntimèadi^ghè , luogo ' rinoma tò pei 
tabacco migliore .dell' impero birmano^ Vi 
vedemmo alcune fornaci dà mattoni destinate 
alla fabbrica di nuovi tempj , ;quanitm<me pa- 
ja' , die di quésti ediilzj ve uè sia? già un nu- 
mero assai grande.. • . 

Quaiido ^nqi mettemmo di nuovo alla rcla , 
passammo- innanzi a parecchie isole , sopra al- 
cune delle quali vedemmo -alberi , terre^col- 
tiTate , case e abitanti.- Verso sera il vento 
diventò tutto ad un trattò' impetuosissimo. La< 
mia scialuppa , e quella di M. tVood ferma- 
Kffl&jU a Sandaih {i). Quella del dottor Bu- 
chanan non poteifdo resistere al vento , come 
le nostre , fu obbligata a gettar l' ancora ; 
ond' è , che yeggendo io la situazion sua , gli 
mandai i|na scialuppa da guerra in soccorso; 
e. con tal mezzo potè riunirsi alla flotta. 

Il villaggio di Sondate come pure il di- 
stretto che lq circonda , non è abitato che da 
uomini , i quali badano agli elefanti delle scu- 
ferie imperiali.- Il monarca Birmano è il so- 
lo proprietario di tutti gli elefanti che sonò 
ne? suoi stati ; e 11 privilegio ^i farsi portare 
da uno di questi animali , o di tenerne è un 
oijore che quel principe non accorda che alle 

. / • r 

(i) Il villaggio Mi* Ele fante. . , 

- 
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parsone della ptima distinzióne. Egli possiede, 
per quanto dicesi -, sei mila elefanti. JVeir Tn- 
dostan le femminer deglj- elefanti sono ricer- 
cate più de? macchi , perchè sono più tratta^ 
I>Hi : ma nel regno d' Ava succede^ all' oppo- 
sto : e <Jui .non si serve delle femmine sq non 
nelle occasioni in cui s' abbia bisogno di far- 
ne vedere grps$o numero : rare volte poi 
vi si monta sopra : e tutto questo -fa ohe i 
maschi costino assai. Nondimeno gli effetti -di 
questa differenza non si possono rilevare mol- 
to-, poiché iL diritto esclusivo deir imperado- 
re e 1' uso limitatissimo degli elèfahti per par- 
te de'particolari , impediscono che questi ani- 
mali sieno un oggetto di commercio. 

,A ìG di luglio noi mettemmo alla vela al- 
la punta del giorno. Meakmóu , città fabbri-* 
cata sulla riva occidentale , ci parve consi- 
derabilissima. Es^a è circondata d' àlberi di' 
palmira. Vi si fàbbrica una grossa tela di co- 
tone a moschette r di cui vestonsi ordinaria- 
mente i Birmani di una classe iassa. Noi os- , 
servammo Ypadaia sulla riva orientale ; poi- 
ché v! erano diversi tetfipj ed xm.kiòwti hel- 
lissimov » ► . 

Verso • mezzogiorno, vedemrtió ritornare Io 
Schaulfonder di Rangour* r il quale dopo aver- 
mi parlato à Loùng^ Gha èra andato alla ca- 
pitale. Egli avea viaggiato con molta , solleci- 
tudine , ed area renduto conto di già alla cór- 
te della sua missione. Questa seconda visita . 
era un tratto spontaneo di sua attenzione , 

Symes , VoL JIL ^ 
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ed dvendo nelle vicinanze un piccolo feudo ( i ) % 
vi^aveà fatto preparare una colazione che mi 
pregò di accettare. Io òredetfi eli non dover 
rifiutarmi all' invito ; e scendemmo a terra , 
i miei compagni eli viaggio ed \<\, Lo iShcau- 
bonder ci condusse sotto un perg&lato che era* 
si costrutto presso alia riva >in mez/0) a dèi 
banéou :co»>nolti giungili , onde impedire che 
i raggi del £ole , vi entrassero»: je trovammo 
ivi non solamente una profusione di latte , 
di frutta , di burro e di confetture , ma a li- 
die una trippa, di sonatori e di ballerini che 
lo Schaubonder aveva 

laggio vicino , e che ci divertirono colla loro 
musica e^diinza. }o non restai quivi ohe quan- 
to la pulitezza esigeva : e p^cia ritornai al- 
la scialuppa- ~ • 

Pas$aimpo oltre parecchi villaggi, popolosi , 
é situati^ graziosamente „ ove vedemmo ricolti 
giardini èd t orti pieni di ha nani e di , gojavi , 
e dì altri alheri ita frutta di vane specie. La 
sera ci- ancorammo va Kionplaloum , ove la co- 
sa solfi che mi ,4esse ndl occhio fu un bel 
tempio attorniato da un gran numerò di pic- 
coli edifizj. x 

Ai 17 jci rimettemmo in- viàggio all' ora so- 
lita ; ma facemmo poca strada t ed il vento 
era sì ^poco favorevole / cne fumqio^ obbligati 
d' imbrogliare le vele quadre delle nostre scia- 
luppe- birmane. I barcaiuoli intanto ci . servi- 
rono molto bene coi loro remi e colle perti- 

(1) Vn Jvghìre. 
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che* Il fi rime , quantunque non fosse giunto 
all' altezza più granile , a cui giunge gli al- 
tri anni, avca però superato di già le sue^ 
sponde, riempiuta le cricche, ed inondata tut- 
ta la pianura vicina al suo letto. 

Siccome la forza della corrente era ordina- 
riamente nel mezzo del fiume , sovente per 
evitarla , attraversavamo de* -campi , che le 
acque avevano allagati . ed'ove V erhe gros- 
se e le canne mostravano -le Joro cime » e i 
tronchi degli alberi erano appena coperti. 
• i II crescere dell 1 Jrraouaddy non dipende 
dalle pioggie che cadono sulle valli ; ma dai 
torrenti che scendono dalle montagne ; e seb- 
bene la siccità fosse stata in quest' anno mol- 
to maggiore del solito , U fniine non si er<i 
al/ato meno. .Questo fiume , come sono st(tto 
assicurato , ha un -grado di accrescimento pe- 
riodico , sotto ai quale raro e che res*i s e 
che pure è raro che oltrepassi. E per ^erto « 
questa parte dell' impero non è quasi mai fa- 
vorita dà pioggie copiose ; ma f come suede- 
dò in Egitto V H suo suolo è rendutò fertile 
dal fiume che lo attraversa. Durante il tein- 
po del ni ursone del sud-ovest V Jrraojladdy 
cresce e cala, tfé o quattro 'volte. ' <J. 

Più che ci andavamo avvicinando alla ca- 
pitale» più moltiplica valisi >le città e i. villag- 
gi sulle duq sponde, edallora viclr essere i- 
natile il domandare come si chiamassero tan- 
ti, gruppi di case* Ognun d' essi perèrha il sujò 
nome distinto , ed è. abitato da una classe par- 
ticolare di gente che fa un commercio diffe- 
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rentc da quello de' suoi yyAm , o una profes- 
sione, tu tt^ì sua propria^ /. • > j^^lÉMMf 
, Mivfii mostrò sulla, riva la tomba di un per- 
sonaggio di .primo g rado , che si era casual- 
mente annegato ia iaccia a questo luogo quin- 
dici anni addietro. Questa tomba è costituita la 
un piccolo edifizio di figura bislunga 'fatto 
di, v mattoni , ad un pia nq solo t + ed avente ot* 
to, o'ijover porJte v^rso il fiume. I superbitemi 
pj , e. i liei kioum^ rton mi ÉacerànCKpijà .ifia^" 
pressione avertdope, già vjedùtó un gran' nu- 
mero, e sapendo che ne avrei veduto dei ^)rù • 
magnìfici nella capitale. ' - \ - 

j Noi ci fermammo molto tardi d' innanzi si* 
% le fondamenta deir antica città &Avp y ta cpia- 
le , come ignoto , fcr per iiuigo lettipo b»'c*»" 
pitale, deli 7 impero birmano. . ' : V • • - 

Ai i8 di luglio mi alzai di buon ora per 
gettare un . colpa d' occhio sopta quello- che 
ximane^elktìilti dV^^ *A>aera divisa 
in città alta , e città bassa ; e tutte dtté era* 
no forticate. La ba$sa , che era la più gran* 
de f ^.m p*rye du> avesse <ptattr* figlia di 
circonferenza. Anche 

'le; cjU-e/jmla t a di yit muro * di tre n t a piedi 4i 
altezza , a pie del quale corre* ub fosso larga» 
e profondo. JPec gire alla .campagna bisogna 
attt^verwe questo fosso sopra Uii argine f cRe 
sente di strada. Il muro della cittì* al di de» 
tro è sostenuto da un rialzo di terra. La cit^ 
s tà alta , che^può chiamarsi la cittadella , rioa 

^ * * 

V 
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aveva che un miglio di circonferenza ; Je sue 
for^ttfiòàzioni erano più solide , é più atte ai- 
la difesa . che quelle della città.; ma ne Teina, 
uè T altra avevano fosso dalla parte del iuirnc*. 
Le mura presentemente vanno cadendo in rui- 
na ; perciocché' Tederà e i cespugli le copro- 
no qua e là ; è vi fanno crepature , che si 
internano fino af fondamenti. Siccome' poi le 
<5ase d r Ava non erano pèr la ihaggior parte 
fatte che di legno e di bambù , un ordine del-* 
F Imperadore è bastato' per farle trasportaVe 
nella nuova citta di Umtnerapoiiraì Tutta- 
volta quantunque il terreno , sii cui esse era- 
rio , sia quasi interamente coperto 'di èrbe , 
e d) macchie , vi ^i distinguono, ancora le 
traccie delle strade > e il dedimè delle case. 

Il mio condottìere mi mostrò il sito > in 
ctii" era il palazzo imperiale j il luogo che oc- 
cupava il Lolou (i) , quello dell' appagamen- 
to dèlie donne , e quello in cui sorgeva il 
Piasoth >(i). De' ce§pi di bambìi, qualche a li- 
bero del banano , e spini coprono oggi la mag- 
gior parte del suolo , su/ cui noti è molto che 
fioriva la capitale di un impero assai fiondo. 
Osservai due -c/ise di hiattoni , >il cui tetto 
era crollato; e^it mio condottiere ' nii disse 
die erano state di alcuni Golats- (3), Essen- 
do entrati in una di queste # non la Uovain^ 



(0 La Sala del consiglio di stato, 
(a) La guglia , che corona il palagià dell' impera- 
dore. ■ : . 

(3) forestieri. . - i 

#. 
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mo abitata che dai^ipMrelH > i quàh volan- 
do su e giù venivìW' urtare nelle u*h** 
stre faccie,v e c^nfètyavatio^coU^ 
fero do' loro esc^meBjti^ e coli* .jn>1y^4&- 
da che r ^opwva le muraglie^ , v ^ * 

I>a ogni paiate veggc^isiTun grandissimo nj** 
mer<X;-càdere in ruìna^i tempj;, eh? erano II or- 
namento principale di. A\ia l% e.sui i qu$l* i 
ì&^natì qon adirebbero vstemler* uua m^utio 
sacrilega ^ ÉgU k ini possibile vedere uba im- 
magine , più .Vit a di dec,adè{Uc* r ? e>deaola*io»- 
rie ; ché^quella vcfee? preseaUyi*«p %lì 
zi di questa citta. , r . •. .■ v v 

JPfa gli edifizj r^igiosiYcl^^ 
cora nella cittadella , distingua quello <U 
Schoe-gonga-f.rasy , -noh percb^< sia grande 
e magmfioo v ma pe^cbè da lunghissima tem- 
po è stato riguardato Q<ttpe in pai à(^lax uKpdo 
£ì4;àa*^ 

a - ^*gU flJfc'* . v xijipe*occbe. q,uandpvU?j&:, ofe- 
«Jeàe*lo> -gr-indti impiego ; quando ; ud, gfi** 
mìe è ttopinató aJL Qowafido di W£ ^ rinata^); 
J: una v eìtVaJtrp vanno s*i tempio , di n f$cfapr 




prestare, giurale hiq ,.^ v ^iu uwmv**vw »j» 
•che- 'ha giurato. :a : pi^di di fftiestai^n^ió.^ agli 
occhi d«i Bimani $i *e*d$ tfQ^yojk ^Ijpiìi 
ètfihà delHtou **1 * semp^^Mt^.^fiù 
atroci torcenti. Non ho potuto» sapere 1 ori-, 
gine di sì tremendo privilegio )conceduto al 
tempio di Schoe-Gónga. , 
^Mi si "disse che un altro tempio mol ti? più 
grùnde ^chiamato Logathcrpou-Praw , e. si- 
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tuàfo a poca distanza al ponente della- citta- 
della*, conteneva Un* «tatua colossale di • Ga- 
udmct j latta di Un solo pezzo di marma»: non 
èbbi allora/; tempo di andarla a vedere ;_ma 
vi fui al mio ritorno , e potei' eoo tutto cò- 
modo vedere e tempio e statua. 

Lasciando > jÌpo> , il fiumei fa un gomito ; é 
stilla riva opposta si vede là città di Chat- 
gain v come, pure le piramidi ;, le torri , e il 
superbo piasath di Umniétapoura : tutte. *cose 
le quali fanno un grande contrasto colle ì;u*ne 
di Ava r e consolano della tristezza , che esse 
hanno ispirata-. 

Chagain 'ylà quale , siccome hp gìà detto > 
è in faccia ad \kua ; fu anch\essa in addiè- 
tro residenza imperiale. Essft è posta parte 
al piede , e parte sul pendio di' una monta- 
cela scoscesa , e mólto disuguale/ Ognunà 
del[e~ alture che trovatisi sul ligneo della ujon- 
tagna , è óòronatà .di un bel tempio pira^ui-- 
dalé ; e questi tempj alzandosi irregòlarmente 
T uno sópra T altro sino.alla sommità del mon- 
te , formano tutti insieme una magnifica pro- 
spettiva, il cui colpo d' occhio' n' è tanto più 
brillante , quanto ché essi sono imbiancati e 
|>en mantenuti. 

Noi navigavamo lungo v là riva opposta: , e 
il sole che batte; va sulla montagna. , -non ci* 
lasciava perdere nissuna delle, bellezze di 
questo spettacolo. JS quello , che lo rendeva 
anche più magnifico si è / che al fiume per 
la grapde sua alluvione pareva uyti vastissimo 
lago pieno d' isole ; dal seno dei quale -alza- 



vasi Umnicrapoara. Una quantità immensa 
di scialuppe e di canotti scendeva e saliva 
pel fiume ; e le case della riva occidentale , 
o ner dir foteglid meridionale (i) > essendo a 
poca distanza le une dalle altre , pareano i 
lunghi subborghi di una città. 

À mezzo giorno preciso arrivammo ali in- 
gresso del canale , clic comunica col lago di 
Tot)n%emahn , e che gli posta una porzione 
delle acque dell' ìvraonaiìdy. lo Lo già < 
'sei-Ma la situazione di Urnmcra/>ouru; ontt -e 
inutile che ne parli qui. Le case della citta 
e dei subhorghi Lordeggiano il lago *ino alla 
estranila della penisola ; e durante la sta- 
gione delle pio'^ie le ■muraglie della facciata 
meridionale del Forte sono Lagnate-dalie sue 
onde Dall'altra parte del lago , e precisa- 
mente dirimpetto al Forte , è fabbricato 
il viaggio di - To'mzcinnhn , vicino al quale 
è un boschetto di manguicri , d'alberi di 
palniira ,/di cocchi , in mezzo ai quali erasi 
fatto costi uire una casa per l'allòggio del- 
l' ambasciata inglese. 

'-Oua'ndo noi entrammo nel lago, il nume- 
ro 'grande dei battelli , che vi' erano rifu- 
giai'! come in portò per evitare il pericolo , 
che loro poteva far concie il disalveamcnto 
del buine . la singolarità della loro costru- 
zione' , T altezza dello acque , le quali pare- 
vano minacciare sommersione alla città, V an- 



(0 A cagione del |óillÌtQ che il liunie fa verso 
|ou cu Le." ^ 
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fiteatro che formavano lé* montagne r da cut 
essa eia quasi circondata tutto infine - pre- 
senta vaci una scena . nuora ed imponente. 

.Noi dirigemmo il fcHxstro cammina vprso 
quel boschetto , mentre la* maggior parte della 
flotta s'avanzava- alla volta dì Ummerapou- . 
ra. Avvicinandoci alia riva.' vidi una,' dille 
scialuppe da guerra del Maywoun del Pegu ♦ 
la quale ci aveva preceduti ; - e ben ..presto 
seppi che egli ci 'aspettala nel boschetto* 
Fui , ricevuto al mio storca da Babar&chin > 
e da -alcuni officiali inferiori , i quali uà ae-. 
compagnarorio alla casa che mi era stata chf- * 
stinata. Questa casa era c'uc* ti ceduto passi 
distante dalla: riva del . lago > ed ombreggia- 
ta dalla parte di mezzogiorno da glandi air» 
beri ♦ impenetrabili ai raggi del sole.» . 

Air eirtrare nef la galleria trovai il Màywoim 
del jPegu, il. Woundock , che mi era venuto 
incontro a Pagahm ' e il -governatore., di 
Bamou (xj,i quali mi complimentarono sul mio 
felice arrivo alla capitale. Noi ci ponemmp a 
cedere, sopra tappeti stesi sul pavimenta; e età 
prima' parlammo^ di cose generali , e special- 
ménte della geografia dell' Europa*, che il 
governatore di Bamou si mostrava curiosis- 
simo di conoscere. In seguitp VL ^Voundock 
indirizzandomi il discorso midisse, che V im- 
peradoreera da alcuni mesi a JMingùun vche 
è una delle sue villeggiature r ove la labbri- 

(i> Si è già veduto ch« Bamou i una prò*incia 
vicino alla China* * \ ... ^ ' \ 



care uh tempio Magnifico s alla divinità di 
Gaiulma; ch'egli però sarebbe Ai riforno^fra 
pochi giorni ed intanto che a vea /ila t' ordi- 
ne suo ministri. di procurare all', ambasciata 
inglese tutto ciò che ^abbisognasse» e che 
Itàba-Schin Sarebbe ptes^o di noj onde Iras- 

* mettere al èbnsigtio le nostre intenzioni. 11 
Maywoun poi aggiunse , che i due Seree Ve- 
nuti da Rrtìigóitìi erano incaricati anch' essi 
dì stare presso di noi , e dì ^seguire i no- 
stri ordini , poiché essendo ornai abituati a 
vivere con e5si , probabilìnente ci sarebbero 
gràd|ti ipìti di altre persóne , che per noi fos- 
sero affatto nuove. 

Atterizioni -tanto ospitali e cortési ; furono 
da me accolte «fon tutte le dimostrazioni della 
Vera soddisfazione , che doveanini recare ; 
tìè quésta soddisfa sBioiie fu punto «cremata dalla 
franchezza, colla quale- il' I&oiindock mi av- 

.Vèrti , che T etichetta della corte birmana 
esigeva qualmente un Ministro eslero non u- 
scisse del suo alloggio prima che avesse avuta 
Ja sua prirtia udienza dall'imperatore. Aggiunse 
egli però di assai buona grafia , che sparava , 
efe io non attraverserei il lago , ne che per- 

< ^netterei < a , lussurio del mio seguito di attra- 
versarlo sin dopo la cerimonia della mia pre- 
sentazione ; mar phe cóme i ' nostri usi .diffe- 
riscano dà quelli de' Birmani , e gli Europei 
ardno atvvQzzi a fare* dell' esercizio f noi po- 
treinmò a. nostro arbitrio passeggiare , e - ca- 
valcale quanto mai ni: piacesse per .le pia- 
nure che si stendono tra il nostro alloggio e 
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le montabile. Nel tempo, stèsso mi consigliò 

di non allontanarmi troppo dalla mia' casa , 
perohc la genie del paese riguarderebbe Uba 
•tal cosa come derogatoria alla jnia dignìtq. 
Io lo ringraziai di iin consiglio , che era ac- 
compagnato da molte espressioni di civiltà, 
e gli promisi di conformarmi di buop aììhno 
a quanto egli mi assicurata essere stabilito 
dagli usi del paese* 

: Il costume d'impedire ad un ministro fcsle- 
ro di farsi vedere nella capitale prima dèi fa 
sua présen fazione a corte , non è ne 1 raro , 
. ne nuovo , e si sa \ che è stalo se'mpre osser- 
vato dal governo birmano eoùie da quello di 
Siam. Lalouberq ne fa menzione nella vela- 
. zioné dell' ambasciata , che Luigi XVI mandò 
al regno di Siam. È tale costume Y effetto 
della politica sospettosa , che tutti i popoli 
dell' oriente dell' Jsìa iiiettono nelle loro rè- 
lazioni colle nazioni straniere (i). 
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(O Parecchie relazioni dei viaggi olla China ,,efra 
le altre quella di lord ftlucdrirtef , provano, che i 
Chincsi sono rigorosissimi osservatori di jqUca ta usanza. 
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Descrìttone del luogo abitato doli 9 ambasciata 
'inglese. —^Legazione chinese. — Mimi/ir 
cenza del governo birmano. Lettera del 
. generale Erskine. — Contorni di iTmnze- 
mabn. . — Paesani del Cass^y^— Donne del 
Cassayv — Costanti ;di questa nazione* — 
Chinesi.T-r Ritorno > delV imperatore birma- 
no nella sua capitale. — ^ Eclissi detta lé- 
na. Orgoglio della corte birmai\a. — 
Formalità * -G/' Inviati Chimsi fanno vi- 
sita agi? JiiglesL ... % * - 



Subitp <che gli officiali birmani* si furono 
ritirati , tiol ci mettemmo a visitare la nuova 
nòstra abitazione. La casa assegnatami era 
spaziosa , aveva un sol piano , era alta da 
terra un poco, più di due piedi , e coperta 
meglio di quello che per ordinario sogliano 
essere. le altre del paese. Le muraglie * e le 
divisioni erano fatte di bambìi , e di giunchi 
intrecciati le finestre avevano • le gelosie , 
e il tetto ayea là- forma che ,.si\ dà - alile case 
de' nobili. In. una parola e&sa era un^ allog- 
gio comodissimo, e quale comportava il clima. 

La casa di M. Wood situala di dietro alla 
miià , e sulla stessa linea , era meno vasta , 
ma costrutta nella stessa- maniera. Quella del 
<}ott. Buchanan -faceva un angolo colie altre. 
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Si erano costrutti ancora diversi allogai por 

le nostre guardie , e pei nostri domestici ; e 
tutto era cinto di una< torte palizzata di bam- 
bù , la quale veniva a formare un gran cor- 
tile , in- cui .entra vasi per. due porte , una 
in faccia alla mia casa , e 1' altra nel tondo. 
Fuori di ognuna di queste porte v' era una 
gronda , sotto cui stava una guardia birma- 
na , onde "impedire a' ladri d K entrare feónie 
pur contenere gì' indiscreti , e probabilmente 
per^ esplorare tutto ciò che facessimo. 

Alla estremità «tei boschetto , e sulla stessa 
linea delle nostre case , ve neraiv) altre si- 
mili , occupate da tre Inviati chinasi , giunti 
ad Uìnmerapoura due mesi prima di noi.l 
Dicevasi che questi personali venivano da 
Pekiu in qualità di delegati dell' imperatore 
della China ; ma io non tardai a sospettare 
eli essi fossero puramente mandati dal gover- 
natore dell' Yuiian (i) , provincia del sud-est 
della China , e prossima al regno d' dva ; 
le ring -cobgèt^ure infatti si verificarono. Eran- 
si costoro portati alla capitale dell' impero 
Li miano col governatore di Bamou . paese li- 
mitrofo al loro , eolia idea di tar qualche ac- 
cordo rispètto all' emporio (^) in cui si tra- 
sportano e si cambiano le mercatante dei d&e 
imperj ; ed è assai probabile , che il governo 
della China avesse autorizzata la spedizióne 

« É< lli^fc mimkmt ■■■ \\ trilli i 4. Itx K- *ù' v ». ' 

(i) BLuichegi è il nome dai Birinaui dato al- 
l' JTuntiìi* 

Symes , Fol. III. , ' 5 
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di questi agenti tanto più che il principale 
tra essi era venuto .di recente da Pekin, luo- 
go suo nalivo. Ma l'orgoglio della corte bir- 
mana T impegnava a voler far credere che 
fosse un' ambasciata mandata dall' imperador 
dalla China ; distinzione , a cui da buon ca- 
nale fui intarmato ch'essa non doveva pre- 
tendere Checche ne sia, i membri di 
cfifesta legazione furono trattati con molto ri- 
spetto , e molt' attenzione. 

Ilo già detto , che gli edifizj chiamati rAo- 
itm sono sale r in cui si radunano gli iiiìicia li 
componenti il governo delle Provincie e delle 
città , per deliberare sugli affari pubblici , e 
per amministrar la giustizia. Ma ogni birmano 
di un grado elevato è magistrato ; ed ha un 
rhouni , che sempre e situato fuori della corte 
di casa sua , senza alcun recinto ne di pa- 
lizzate , nè di griglie , onde far vedere che 
la sede dell'autorità e della giustizia è ac- 
cessibile liberamente a tutti. I messaggi del- 
l' imperatore , gli ordini indirizzati dai gover^; 
natori di provincia al minimo Mfau-gée di 

una piccola città , o di un distretto , sono a- 

' n^, iTSftTitTfiitifciB ioli r / ' • t ì. - j -, 

(O I Chinesi agirono con una politica egualmente 
assurdi) . quando iti occasione della prima udienza di 
lord Macartney dissero- à Staunton , che trovavausi 
presenti' gli ambasciatori del Piega ^ e che i regni 
4' Ava , di Siam , e del Pegu erano tributar) della 
China. Staunton non poteva sospettare di tal men- 
zogna , c perciò non dubitò di quanto gli venne detto. 
Le corti d* Àva ò z di Pckìno si rassomigliano in molte 
cose , e specialmente nella vanita. 
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ferii ^ifcbUcarpeute>% e /tetti ad fcka" y*e&tied 

rhottrn. Iti tutto quello che concerne gJi alfa ri 
pubblici e f amministrai ione , il governo Wr- 
xnana Aoii ammette ne misterio né esclusi^ 
J\ ritmim i ànck& un athibuto ìlei grado ;ert 
annuncia che chi abita, il ttìogo , /.presso il 
quale si trova rhoum \ è jui> personaggio < 
di cMwìonev ^ Anche ad *fcuni passi it^l la 
porta: princi pale delia mia casa era costrutto 

-vi barcajuolr dei te nostre scialuppe* , Vi no^ j 
*Stn domestici furono ijn piegati pervdue forili 
a sbaro^^ t nastri effetti: , . e» a trasportarli 
jpetNe nostre abitazioni • ; e durante tutto quesjo 
tempo noi ci occupammo a metterci &> ordine 
nella , nuova nostra res*iema , nettar quale jft 
era avuta *eura xlì^poiVe 'un** ampia provvi- 
gione' di Jutti i mobili' ed- utensili < che solia 
in usa nel paese. 1 miei aUDartament i erano» 
coperti di tappeti , e V erano casse , tavole*, 
e moke altre cose, di cui ra- era provveduta 
sapendo che non. ne. troverei presso ' i fórma- 
»i. . Atta ikua gente fu somministrato i^ ab^- * 
Lurida nza riso , burro cotto > legna per Ja 
cticimi , e stoviglie d > ogni spect^ «Nel bo- 
schetto forónomesse alcune bqtteguccie, nette 
quali si vendev ano legumi ; erbaggi , spezie--, 
rie , s$lè', tamarindo , tabacco v -fòglie- di* fie? 

altre piccole .còse ; e pe«;h4 Wnostt^ 
gente potessi temprarne . le si èra distribuita 
fa somma di ce*Ho faoUals .; eq bivalente Vdo*V 
dici tire. sterline. Ib non potèi in nissuii^W iì^- 
nieia iutpedue quest' atto, di .generosità 
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parte degli ^officiai* iwrmani Y e stentai mol- 
to a sottrarmi io medesimo alU loro muni- 
ficenza per - c^o ché riguardava la> mia peri- 
scila* * • . « * . . 
- I ca^pi dì briganti eli cui .feci menzione 
versa it.Jìne dei mio Compendio storico mes^ 

• sa innanzi a\ffue$tar r^fa^ione,^ erano stati 
consegnati alia giustizia dei loro paese per 
ondine del gqvei iiator generale elei Bengala* 9 
ed erano stati condotti ad Umm§rapQ t ur&. al- 
gerini -giorni prima del nostro arrivo*- I ;J£ir- 

JB^Ar , elie -li accoinpaenavaoo , recavano una 
attera indirizzami aai gè»» ^V$cAwi^ t co- 
mandante, dslja prov ipcia ' di jChiUagongs 11 
ministro birmano^ per errore ,< secondo <;he 
7egXx dis^e , ma più - probabilmente ^ bella 
posta : * *prl quella lettera , c la fe^e da ini in- 
terprete ^ari^eno tradurre ; $el qxiakfaKo hi- 
'4ormatò\ l\imperadore 4iede ordine di depp- 
*6Ìta*rl^ nei Jòéoii ? e consegnarmela al mio ar- 
rido. V* ordine del monarca lìi puntualmente 
-eseguito ; -e venne da me in abito di ceri- 
moina un officiale a portarmela* ( - , ^ 

• . È necessario osservare che prima mi si pro- 
póse di portarmi nel rhouìu , di chiedere che 

quella lettera mi fosse consegnata , di rice- 
-verla come uns^ grazia , e d' inchinarmi dalla 
parte, del palazzo per rendere omaggia al- 
*r impejtfdore. Jff.a;io noti/ volli , acconsentire 
a ciò , dicendo , che al contrario dovea la- 
gnarmi che si fosse tradita la : confidenza d$I 

Jjen, Erschine rompendo il sigillo della sua 
cttera* }o ai' immaginò che T imperatóre non 
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entrasse per nulla J» quella proposta. dc\suoi 
ministri , poiché tu immantinente abbandona- 
ta , e un officiale atfcraversp il lago , e ven- 
ne , sicconie ho già eletto,, in gran cerimi 
nia a presentarmi ia lettera avvolta iu un 
-pezzo di rà*o , e posta sopra un bacile. , 
Quando, noi , avemmo terminato dj accouio- 
nei nostri alloggi i pensammo di face 
una corsa per la campagna vicina , e vedere 
le eais^v ohe ci stavano d'intorno. JQietro al 
nostro boschetto estendevasi una vasta piàngi- 
la ♦ liella quale vedévansi ancora, i piccoli ar- 



». 



tener l' acqua ne' campi di riso , ehjgr duran- 
te questo mussone pareva che dovessero A re- 
starc affatto iterili a, cagiono della siccità ec- 
cessiva. £ quantunque il suolo non fosse aljtp 
che assai poco al disopra del .livello del la- 
go, il quale era quasi giunto aliai sua ele- 
vazione ma ggiore « la teiera era spoglia ti 0- 
gni verdura , e piena di lunghe crepature ca- 
gionate dalla mancanza di umidità. Dalla par- 
te dél sux^ov.est , le alla distanza di circa ot- 
to miglia' 1 ? occhio arresta vasi «opra montagne 
nere e diroccate .'Nella pianura erano qua, e 
là sparsi /parecchi villaggi , e 1 allfe estremità 
del nòstro boschetto abitavano uomini del Cas- 
say \ e de* figli loro. Questi erano siati tra- 
sportati ivi diti conquistatori Birmani , deso- 
la tori dèi loro paesè: - «*'s 

II Serée mi disse , che in generale à Cl^s- 
.*a jeni , ch'agli chiamava, Mnnrdporen t dalla 
loro città di Mmiyorc , capitale dtfi Cqssqy , 
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non erano pepamlla dolenti dello s,tatu ili -ser- 
vitù ; a cui ciano ridotti , per la iasione , 
clic, erano stati tolti dalla loro patria in età , 
troppo giovine per ricordarsene con certo af- 
fetto. Il vantaggio eh' essi avevano dt' essere 
]»iù laboriosi dei Birmani , e «più destri in fa- 
ì e certi lavori . li faceva vivere coi) una qual- 
che agiatezza. Quelli che -abitavano in vici- 
nanza del boschetto: ,v ove noi alloggiammo , 
erano aiiittuai j di campagne , e giardinieri : 
coltivavano legumi, erbaggi, e tutti i vege- 
tabili , /àe' quali i Birmani fanno uso ; e por- 
tavano la mattina attraversando il lago a ven- 
dere al, mercato eli ZJr/wierapoura tutti i loro 
prodotti ,• esitandoli essi^ medesimi al minuto; 

la sera ne recavano a casa loro quanto ue 
avevano ricavato. .'V v ' 

Questa occupazione è, per lo più propria del- 
le donne. In ognuno de' loro cannotti vedesi 
un uomo , il quale per ordinario è atlempa- 
to , e quesli si tien dritto per governare , 
mentre intanto dieci o quindici donne sedute 
colie gambe in croge battono T acqua con cor- 
ti remi ; b servonsi a ciò di pagaje . secondo 
< he il cannilo è più o meno grande. Alla mat- 
tina esse al traversano il lago in silenzio ; ma 
fa sera ritornando cantano sempre a coro , e 
redolano il movimento decloro remi sulla mi- 
sma del loro canto. Tutte le sere dalla ca- 
duta del sole lino a dieci ore pòi eravamo 
divertiti dai concerti di codeste allegre don- 
nette , la cui musica V quantunque semplicis- 
sima , era melodiosa , c andava al cuore. 
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I Birmani è? ambi ? setti amino ^molfò can- 
tare lavorando ; e ciò -li giudei a fare -con mas- 
giore 1 facilità i lóro lavori. 11 cai-ito , dice uh 
proverbio inglese y alleggerisce la fatica per 
quanto cattiva *' abbia la voce. - c . ■ '? 
- ì Pei* 1 disgràzia degl* Inviati' della gran lite- • 
tàglia , i loro colleghi della China 'arano* an- ' 
eh 1 >ssi grandi amatori di musica ; ed avova- 
né nei loro*e£uito Una trupp* di sonatori di 
ìstromentì , che sicuramente io non ave.va 
uditi. È impassibili' dire V omini casa del 
diavolo ebe facevano i loro gonghiv i loro 
tamburi, i loro cembali ♦ e uno struménto a 
dite corde che -potè vasi chiamare un vktiino , 
e i cui '^^rassomigliano un* poco a quelli 
del claritteftò^ ma più ingrati all' orecchio 
ebe tu tfi gli altri. -*»f,y' 

Per 'lungo tempo ^questo strepito fu tutte le 
sere il loro divertimento : e prima di meazà 
notte non cessava mai: Il primario personagr. 
gio della legazione , essender caduto amfnà- 
fafov, non potè piir soffrirlo ; e fino a tanto 
ch'egli stette male, godemmo di qualche tran- 
quillità ; rara essendo mòrto , -i concerti furo- 
no ripresi con grande nòstro rincrescimento , 
e noti finirono più se non qiiaiylo gì'- Inviati' si 
posero in viaggio per la ChiitdL . , . 

Le abitudini e i gusti delle> differenti na' 
«ioni erano singolarmente contraddistinti nel 
modo di agire degl' Inglesi e xle' Chitìeri ,-chs 
trovavansi insieme \ in tftmpièrtipoura* I Chi-, 
Uesi non uscivano mai fuori. del recintò «Iel- 
la loro abitazione , ^tie motftr&fràno la minima 

t 
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brama uscirne , eccetto che per andare a 
sle.u ersi sui iorocanapè y per fumare le loro 
Jmigbissm.e pipe? , e per respirare il fresco 
- cfelfo sera sulla sponda del lago , cioè due o 
trecento passi dalle loro case. Al contrario 
fil Inglesi , ora a piedi , ora a cavaJIoW- 
, vano ogni mattina prima di cole/ione una cam- 
minata di tre o quattro miglia : cosa che i 
■Birmani non mancavano di lilevarc. Ordina- 
riamente io cominciava per andar dritto ver- 
so mezzo giorno , seguendo i sentieri , che at- 
traversavano le risafe ; e per le sponde del 
lago , solo sito ove fosse verdura. 

Quantunque non avessi ragione alcuna per 
temere d essere nelle mie passeggiate od as- 
saltato , *od insultato , io era accomunato 
sempre da sette o otto soldati , e da altret- 
tanto numero de' miei uomini armati di scia- 
bole , non meno notati di me. Quando incon- 
trava qualche Birmano, e specialmente don- 
ne , subito si mettevano a sedere sui loro tal- 
oni per attestarmi il loro rispetto. Quando la 
*mta della mia figura . e del mio vestiario 
«*8Q d, far sorpresa , domandarono , secon- 
do , Hi f.rriierito, perchè un uomo-, che 
era padrone del suo tempo , e che cercala di 
Oive, tirsi, potesse camminare, con tanta sol- 
ec.tudine. Ma subito che fi, loro detto che 
Jo seguitava V usanza elei mio paese , essi si 
accostumarono alla mia maniera di andare , 
come ad ogni altra cosa che pareva pur con- 
traria a, loro pregiudizi , e ai loro usi. 
hi capo ad alcuni, gioì ni. fu annunciato il 
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ritorno dell' ituperad^re da nioiti razzi volan- 
ti. jVel t^a^po^medc^ÙHa questo -avyeiiihiento 
cagionò molta moto ink Uitté Je classi del po- 
polo. Ma io non vidi il suo ingresso ; beli sep- 
pi , che era segqito senzA moka pompa. 

Io era arrivato ad Uinmer appura, in una 
circostanza , che offre ai.inrùisUi birmani un 
pretesto plausibili* vùr non- occuparsi d'aiti- 
li pubblici , e per differire il moiaento- della 
mia pi ima udienza ; per conseguenza la r pre- 
sentazione ideila lettera che il governatore gé- 
ijerale del Hengala mandava ajr iittjjeradcire, 
liei mese seguente dovea esservi una eclissi 
della luna ^avvenimento; naturale che L Bir- 
mani àttribuiseorio alla iniluenza -maligna di 
qualche demonio* In queste occasioni tutti i 
negozila ed a fi a ri , che .ppssono essere ritar- 
dali sentfa pericolo, si rimettono Àia dopo Ve- 
olissi. Fui;ono «.radunati gli, astrologi per con- 
sultare tra loro , e scoprire qua! irebbe il 
primo giorno fausto dopo la, lunazione fune- 
sta ; e trovarono che sarebbe il settimo gior- 
no di Touzelien (i)* In conseguenza fa ^rissar 
to questo giorno pel ricevimento pubblica del- 
l' ambasciata inglese. . • , '* 
^ La diffidenza e la politica ebbero fonte noit 
minor parte che la superstizione s^l deside- 
rio de' Birmani in ritardale la cerimom^ del- 
ta mia presentazione , essendo, per èssi cosa 
nuova. Cerca v^qio quindi d* sapere quanti 
fossero i varj oggetti che io avea in svista 



(i) Equivalente al 3o d\Agosto. 



uigmz 



( 58 ) 

' 11*1 

prima che ne discutessi alcuno: e probabil- 
mente volevano avere il tempo ili apprezza- 
re il carattere della nazione inglese , onde 
poter regolare la loro condotta secondo la 
nostra. Se questi erano i loro motiv i , si ac- 
cordavano ottimamente con quella salacità, 
i e prudenza , che ho veduto spiegarsi dal 
governo birmano in tutte le risoluzioni , e 
in tutti i passi, che esigevano pubblicità. 

Ma l'orgoglio è il tratto principale del ca- 
rattere della corte birmana. 1/ imperado- 
re d' ytva incomincia, come pur fa quel- 
lo della China, dal non conoscere eguale ; 
ed è un principio invariabile presso tutte le 
nazioni che trovansi al levante del Bengala 
di considerare gli ambasciadori stranieri co- 
•ine gente supplichevole che viene a cercar 
grazie, e come vassalli , che vengono a far 
omaggio; non già come ministri i quali pos- 
sono venire o per chiedere soddisfazione di 
torti commessi , o per negoziare da pari a 
pari. Informato fin da prima di questa pre- 
venzione , non fui punto sorprese di appi en- 
dere , che tra i Birmani del prinf ordine si 
#ya sparsa La voce , che l'Inviato inglese ve- 
niva a presentare il tributo all' impci -a dorè. 
In queste voci fatte precorrere non vidi che 
un'avvertimento di conservare tutta la di- 
gnità del mio carattere ; e 4i regolare le 
inic azioni con un' attenzione scrupolosa. 

l\ii prevenuto . che una delle regole di 
questa corte pontiglidsa era , che P impera- 
tore non riceveva jnai alcuna lettera d'olii- 



Digitized by Google 



r 59 > 

eirt :., senza che prima non tot$e informato di 
ciò di' essa - conteneva. Giù- dapprima produ*? 
se quajcfae difficoltà rispetto alia > lettera del 



w 
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in presenza mia si tirasse copia di codesta 
lettera e i birmani stipularono. , che la cos 
pia si facesse ilei* rhoum adiacente ^lla mia 
casa , e non nel mio alloggio particolfière.- Ce- 
detti a questa domanda : in conseguenza di 
che una deputazione di sette od otto membri 
del governo fu incaricata di portarsi net ?ho~ 
wn perorine la lettera, e farla tradurre* 

Questi personaggi vestiti de 1 loro abiti di 
cerimonia Tennero in gran pompa al boschet- 
to di Tounzamnhn ; è sbarcando si portarono 
direttamente al rhoum : «quindi dopo essersi 
seduti mandarono un Terrèzogée (1) eoa Ba- 
bà- Sdii n ad invitarmi di venire dà essi , e 
di portare la lettera delgovernator-genentfe. 
Io vi andai accompagnato ■ da altri Inglesi 
e da tutte Je persone del mio seguito. 

Entrato che fui' nel rhoum mi si fece dire 
coli molto buon garbo , che siccome questa 
era ùna seduta di parata, bisognava che io sa- 
lutasi il piasath , vale a dire la guglia del 
palazzo imperiale , che era distarité da non- 
più di due miglia. Allora mi voltai alla par- 
te del palazzo > ed alzando la màno destrk 
air al tezza del mio capo feci una inclinazione 
leggiera air uso de' Maomètfani : poi mi as- 
ti " ' ■ - " ■' ^ r *■ ■ % -'*." ' '* 

(i)TJii officiale di grado inferiore^ » . - • ^'t 
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sisi, e presentai -.al fVoimdock la tetterà del 
governatórrgéneràle/ òhe era Iscritta- in ingle- 
sey e in persiana. Il PVounàocJc la fece apfà- 
re dà Hiv s-egiétariò v e diede tìrdinie ad ini 
interprete afrmeno , chiamato Muc&attes , il 
quale parlava« e scriveva* assai bene 1* inglese , 
di copiare la versióne inglese. Nel tempo stes- 
so- un Moitnschèe musulmano trascrisse la Téf- 
simié/pej>siaTia. \ I - • - ' , r**-> 

Finite che furono le due copie , consegnai 
al \ PVo^ndocìi una memoria' la quale lo pre- 
gai eli presèntare^al consi£lKV dell' ijnperado- 
je. In quella memoria io diceva , che man- 
dandomi allk corte^d' ^/^ il governa tor-ge- 
wxk\$'àeX r Bengala , non avea-avu*cr che del- 
le' lìiire amichevoli \ * e ché io desiderava di 
poter ti attàre conlidenziaknente colle persone 
che T imperadore-, \ o il stto cónsiglio giudi- 
casse a proposito- d' ìndicarnti. i h^^vifr.^ 
- Dopo* lei:esyoste ceysie l itojnrai a caW , ovfc 
ricevetti -?P cerimonia kr visita degli officiali 
hirmaqi^Afeuni di qupsti -erano- -personaggi 
di alta distinzione ; essendovi ui> PFortndèc\ 
u^ quello che m T era venuto incontro a Pa- 
gahm~; il ^ande ^scudiere , a generale degli 
eièfanti ; il vecchie governatore di Pcìitkcing , 
<iu£ S crèùr Doghe , o segi etat j-di stato > e eli- 
-viersi officiali , 'de' quali non potei sapere ne 
il nome nè il grado. I loro vestiti ampj > e 
di iella: forma , jéra6o gli uni divelluto , gli 
altri di raéo fiorato', ed avevano^ larghe ma^ 
, niche. Portavano* pok in festà berretfe di taf- 
fetà di un v©ì;de chiaro , ed èrano dècónfti 
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tutti della catena che distingue Ja nobiltà. Tre 
di essi , i quali erano di un rango superiore' 
agli altri » avevano intorno alla toro berrétta 
una ghirlanda di foglie d* oro sifhili molto al- 
le foglie di fragola, che si vede nelle corone 
ducali, *' 

Xa gente che componeva il seguitò di que- 
sti officiali era numerosissima , e portava sca- 
tole , nelle quali si mettono le foglie' del be- 
tel $ caraffe , coppe d' oro , diversi altri mo- 
bili , e soprattutto delle sputta juolé , neces- 
sari issime ai Birmani , che sono soliti a ma- 
sticare contintiamente il betel. Io feci dar lo- 

10 del thè, e deù biscottini , sui quali V era* 
steso della conserva di lampone : la quale 
cortserva , sebbene essi la celebrassero , io 
credo che non la trovassero molto buona ; 
avendone mangiata pòca. Però in compenso 
bevettero molto thè , senza volere mescolar- 
vi ne crema di latte , nè zucchero. 

Circa quel tempo f Inviato chinesé , il qua- 
le era già attaccato dalla malattia per la qua- 
le, morì , mi spedì una gentile ambasciata per 
dirmi • che gli doleva molto di non poter far- 
mi visita in persofta; ma che i due <uoi com- 
pagni verrebbero a vedermi quando io ne fos- 
si contento. Lo fedi ringraziare di tal corte- 
sia , dicendo che li avrei ricevuti volentieri 

11 giorno appresso. , 

Lè nazioni dell* Jsia orientale hanno ,per 
massima di non mandare alle Corti * straniere 
se non legazioni composte ''di tré individui , 
i quali formano tra loro un consiglio. E quari-' 

Svm*5\ Voi. II L 6 

« 

* t 
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tunque poi il presidente o capo di codcjstd le- 
gazioni sia investito /eli tutte le facoltà e di- 
riga la condotti dè'suoi colleglli , nu^sti non- 
dimeno godonò di una grande considerazione 4 
e -nel ca$p chp il capo muoja , il più attem- 
pato dei superstiti succede a lui in tutte le 
sue funzioni. Con questo mez^o le negozia- 
zioni non sono mai sospese , ne possono pro- 
vare alcun imbarazzo per mancanza di nego- 
ziatore. ; 
n I due aggiunti alla legazione chinese ven- 
nero all' ora indicata , accompagnati da set- 
te od otto persone del loro seguito» Non v'è 
.al móndo chi sia più cerimonioso; e più scru- 
poloso' sulla etichetta > di un agente del go- 
verno della China. Egli fa consistere • una 
parte della sua dignità in tenere un^.profon- 
do silenzio a meno che non sia .nel!' assolu- 
ta necessità* di esercitare la facoltà di par- 
lare ;.ed allora egli non parla che dolcemen- 
te , lentamente , e in tuono grandemente mo- 
notono. J Chinesi di un certo grado , anche 
allorché sono in privato , conservano la lo- 
ro gravità , ed è cosa rarissima, che loro 
. esca un sorriso. Entrando in un appartarne»- 
te ov' è gente ^ la loro pulitezza li fa ricu- 

• sare ostinatamente di sedersi , se prima non 
sieda il padrone di casa : altrimenti crede- 

. >rebbero di commettere il maggior atto d' in- 
decenza. Questo loro \iso cagiona alcune vol- 
ate delle scene piacevolissiiàe ; e quelli che 
fanno visite frequentissimaruente , sono* loro 
.^malgrado spinti addosso alle sedie , e forza* 
ti a porvisi sopra. « 
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-Siccome io faceva fan? in casa alcuni ;can- 
guarnenti , feci alzar delle tende ; che aveva 
portate meco , e sotto una ; di queste ricevi 
la visita dei Chinesi. Al loro entrare si fer- 
marono tutto ad un tratto ,. e dichiararono 
che non si accosterehhero alle sedie , .chese 
erano preparate per loro , se non quando mi 
fossi seduto io. Il dottor Buchanan , che era 
stato alla China , e ne conosceva gli usi, ihi 
avvertì di quanto in tale occasione conveniva 
fare ; ed allora presi il chinese che eia|»iù 
vicino a me , e il dottore prese 1' altro , e 
li costringemmo a porsi a sedere : durante 
il quàl^ contrasto ripetemmo più volte gli tini 
gli altri le parole chin-chin-chin , che è il 
saluto ordinario de' chinesi. 
' »Nè allegra, nè interessante fujla nostra 
conversazione , perchè quantunque fossi sedu- 
to* fi a i due Chinesi, le nostre parole .aveano 
bisogno dì fare un lungo giro prima di essere 
compresela quelli, ai quali erano indiriz- 
zate. Io parlava in indiano ad un munsul- 
xriano clje intendevi la lingua hinnana ; ed 
egli ripeteva le^ mie parole ad un birmano , 
che parlava il chinese. Questo birmano le 
spiegava ad un segretario chinese , che le 
.riferiva a' suoi principali. 1 

Io feci portare dei vini di Porto , di j5or- 
do , e di Madera $ ma tutti questi vini, quan* 
tunque fossero di qualità eccellente , erano 
troppo freddi per de' palati chinesi ; e i miei 
ospiti non mostrarono di ferne gran caso. AL- 
lara feci portare dell acquavita di ciliegia 9 
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la quale piaceva loro di pi& , almeno giùdi- 
candpne dall'aria contenta , con cui ognuno 
d'essi ne Irebbe un grhn bicchiere. Presero 
anche deh thè. Prima di' ritirarsi , eglino mi 
presentarono cqii molta gentilezza alcuni ven- 
tagli y due o tre pezze di- stoffa di sete', tfue 
piccole scàtole di thè, e tre bottiglie di chóu- 
chou , qhe è una- specie d T acquavi ta di rfso 
eccessivamente forte , e che i ehinesi amano 
molto. 

, II giorno dopo restituii fa visita ai cbine- 
si , e fui ricevuta da essi con tutta? V osten- 
tazione e magnificenza , che le circostanze 
permettevano. Erasi sul* davanti della loro 
casa spiegato- uno stendardo , che portava di- 
pinto il drago chineSe ; ' e alla porta erano 
sospése frustre £ 'catene , simboli del potere 
che avevano gì'/ inviati xT infiggere punizioni 
corporati. 

I due Cliipesi veduti il «torno innanzi, mi 
yennéi'o a ricevere alta porta f e mi fecero 
scusa >*.se.il loro capo era nella impossibilità 
di vedermi» Poi mi condussero nella loro sa- 
la , le cui pareti erano coperte da certi gran- 
di paraventi. Si erano stese sulle sedie Jjèlle 
.pezze di raso. « 

II nostro iptrattenimento fu più interessante 
del primo , poiché il chinese di maggiore età 
ini domandò , se lord Macartnejr fosse arri- 
vato felicemente in Inghilterra. Io risposi , 
che siccome queir ambasciatore non avea la- 
sciata la China y che da un apno in qua, io 
non poteva* aver nuove del suo ritornò. La 
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riuscita delle negoziazioni di lord Macnrtney 
era ancora ignota ; onde non sapendo ne l'og- 
getto., ne ,K esito della sua importante mis- 
sione , mi trovai imbarazzatissimp sulle do* 
mande, che desiderava di fare in proposito. 
Non ostante cercando di trar qualche noti- 
zia dai Chinesi , gì* impegnai a continuare 
il discorso, domandando loro se il elima della 
China aveva pregiudicato alla salute di lord 
. Macartney. Essi mi dissero di non saper nulla 1 
di quanto riguardava 1' ambasciata inglese , 
se non da poche cose che ne avevano udite 
dire ; e parve che volessero evitare di en- 
trare inj particolarità , che probabilmente e- 
rano loro estranee. Insistetti dunque su ciò 
che da prima aveva toccato ; ma non tardai 
molto a capire i loro sentimenti. 

La Vanito chinese non la colie' punto a 
quella' de' Birmani ; e 1* ambasciata di lord 
Macartney somministrò ai chinesi una occa- 
sione di lusingare il loro orgoglio a spese 
della nazione britannica : occasione eh' essi 
non trascurarono ; poiché fecero circolare per 
Umnierapoura molte falsità ed esagerazioni 
intorno a questa ambasciata. 

I Chinesi ci fecero servire di thè e di con- 
fetture t e non lasciarono un momento solo 
•le loro lunghe pipe. Io feci loro presente di 
alcuni tagli di panno , e di alcune bottiglie 
di' acqua vita * e mi licenziai. 

I cangiamenti che si fecero nella distribu- 
zione dei luoghi della mia casa , e che iò 
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medesima dirigeva , furono presto finiti. Ih 
seguito si costruì netta nostra corte per or- 
dine del lotou rin piccolo edilizio quadrato , 
ed elevato alquanto dal* suolo per ricevere i 
regali delf imperadore. I Birmani mi diedero 
a capire, che dovevamo essere molto contenti 
dèlia fàbbrica di questo edifizio , poiché mo- 
strava il caso che pi faceva di ciò essi 
chiamavano tributo dèi re d'Inghilterra. Pe- 
rò siccome non si usava pubblicamente di 
questa arrogante espressione , io finsi di non 
badarvi. 

Mi si fece anche intendere privatamente , 
ctie se lasciassi piantate le mie tende , la 
corte potrebbe credere che- sdegnassi la sua 
ospitalità , o che fossi poco contento della ca- 
sa , che m* era stata data. Su di che tosto 
deliberai di dare ordine , come feci , di ca- 
larle , essendo assai alieno dal voler dare la 
minima occasione d'inquietezza a questa gen- 
te , o di mostrare scontentezza sopra una 
cosa , .di cui realmente non aveva alcun mo- 
tivo di lamentarmi. 
, Il tempo the scorse fra il mio arrivo ad 
Vmmerapoura , e la mia presentazione alla 
eorte , mi lasciò comoda di conoscere i co- 
stumi , la religione , e la morale dei Birma- 
ni. Perciò invece dì continuare la relazione 
delle cose giornaliere che accadevano, le quali 
poco più poco meno erano sempre simili, im- 
piegherò alcune pagine in tracciareil quadro 
generale del paese. Il che facendo verrò ad 
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e#porre le mie osservazioni , e quanto alfri 
mi hanno detto f onde si' possa giudicare del 
"carattere della nazione birmana, dietro i sàoi 
costumi , e il suo stato sociale, dietro i pro- 
gressi ch'essa ha tatti nelle arti, e dietro i 
suoi usi più comuni- 
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C APITOLO XIV. 

Religione dei Birmani. — Leggi.— Giuris- 
dizione della capitale. — Consiglio di stato. 

— Officiali. — Gli onori non sono eredi- 
tar j. _ Distinzione di gradi. — Vestiario. 

' — Somiglianza de Birmani coi Chinesi. — 
Matrimonii. — Funerali. — Popolazione. 

— Rendite. 

I Dopo ciò che ho detto intorno al culto dei 
Birmani , è quasi inutile il ricordar qui che 
la loro religione e una setta di quella degli 
Indiani. Essi non adorano Brahma , ma 
Buddha o Boudh , di cui gì' Indiani riguar- 
dano T apparizione come il nono jvatar (i)> 
coni essi dicono , cioè la nona discesa della 
divinità sulla terra , per salvarla. Buddha 
cangiò la dottrina dei Vedas , e proibì se- 
veramente il privar di vita alcun essere qua- 
lunque. E^li è chiamato l'autore della felicità: 
il luogo di sua residenza era a Caya nel 
Bengala , e fu scoperto dall' illustre jima- 
ra (2) , tra gli uomini rinomatissimo , a che 

? — 1 — 

(O GU Avatav sono le in car nazioni di Visnu Veg- 
jjasi quanto ha scritto sii- Williams Jones sugli Dei 
della Grecia dell' Italia , e dell' India 

CO Veggasi la tradizione fatta da ìVtlhins di ima 
iscrizione sarascrilla, trovata in una pietra nel temp o 
di Buddha iu Gaya. 
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fece fere una immàgine del supremo Boudh % 
e V adorò ». Gloria a te , sotto la forma di 
Boudh : gloria a te- , sovrano della terra : ' 
gloria a te , incarnazione della divinità , e 
solo eterno glòria a te , o dio , sotto la for- 
ma della misericordia! 

Quegli che gli abitatori dell' Injbsian chia- 
mano Gotma, o Goutonwu , era , per quanto 
dicesi , un filosofo ( i ) r il quale , secondo ir 
Birmani, fioriva 23ooa anni addietro; (2). Egli 
insegnò nelle scuole indiane la religione ete- 
rodossa, e la filosofia di Boudh. Le^ statue- 
che rappresentano Boudh, sono state da lungo 
tempo chiamale Gaudnia^ o Goutoum, nome 
che oggi si da allo stesso Boudh. Queste im- 
Hiagini sono U principale oggetto di adora- 
zione in tutta V estensione del paese» situata 
tra il Bengala è la. China. 

Gli adoratori di Bouhd contrastano & quelli 
dk Brahma IT onore- di avere una religione 
più antica. Non so se riguardo alla loro ; 
ticbita s' ingannino : ma sono eerto che sono 
pià numerosi dei Brahmi. 

I .Cingalesi dell' isola di Ceylan debbono 
essere annoverati tra i primi seguaci di Boudh; 
e i Birmani confessano d' aver ricevuta Ta 
loro religione da quell' isola. I Rhahaans 
dicono* , che primieramente fu tratto da Ze- 
boa (3) . nel regno di Jrracan e di là in 



(1) Wggasi l'opera accennata di Jones. ./ 
(a) Ciò si accorda con quanto Kotmphfr dice io- 
torno all'era «lei. Siamesi. 

(3) Cosi chi amano essi Ceylan. 
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quello 8 Ava. È probabile cbe & y Aw sia poi 
passata nella China , poiché i Birmani affer- 
inatto che» i chine s i sorto adoratori di Bo- 
udh (i) . /<.,.,< 

E questo un fatto curiosissimo e degno di 
nuove ricerche ; poiché non ostanti le circo- 
stanze diverge che l'appoggiano, e non ostan- 
te 1' opinione de' più dotti scrittori , non po- 
trà essere perfettamente comprovato se non 
quando avremo acquistato una più perfètta 
cognizione delle lettere chinesi , e quando sa- 
rà meno difficile per noi l'accesso alle biblio- 
teche di Pekino. Pel presente non si può ag* 
giungere quasi nulla ai lumi che sopra que- 
sto argomento ha sparsi V erudito Jo?ies in 
uno dei discorsi da lui recitati alla società 
asiatica. Egli ha espressa la sua opinione in 
questi termini: « Buddha è indubitatamente 
il Tee della China, : egli è pure il dio del 
Giapone e 1\ Odino dei Goti. ^ Questa opi- 
nione di Jones è in pieno accordo con quella 
dell' erudito e laborióso Kcempher (2) : efòr- 

(0 Molti chinesi adorano Foe , che si pretende 
essere lo stesso che Boudh. la religione di Foe è 
quella che professa V imperadore. Gli ambasciatori 
deli' imperatore Ming ty 1 della dinastia de^li Hous , 
andarono a cercare il culto di Foe ncU' India l'anno 
58 dell' era cristiana. 

(0) Parlando del Bondz , o dello Seaka ÒV Giano- 
Desi Kctmphev dice : ■ — « ho forti ragioni per credere 
dietro V affinità del nome, e la natura della religione, 
che il suo fondatore sia lo stesso personàggio., che i 
Birmani. chiamano Buddha , e che s' immaginano es- 

• » • 

• f ■ « 
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se. Jopes drtve a Koempher la pritità idea clic 
poi ha saputo ben appoggiare colle sue pro- 
prie ricerche» 

Checche ne sia , credo póter aggiungere 
alla , probabilità dell* asserzione- di'qtiesto va- 
lentuomo l'osservazione , che- quando io fui 
presentato al Siredaou di Ummerapouna gtln- 
viati chinesi , i quali erano meco , si pro- 
sternarono d' innanzi ad esso , ed in seguito 
adorarono una immagine di Gaudma con più 
fervore che mai avesse potuto ispirare la 
semplice pulitezza o l'indulgenza pei costu- 
mi religiosi <li una nazione straniera. 

I* Itomi (j) della China, come ì Rìiaha- 

sere lo spirito di fistiti , o la loro divinità che sotto 
tal nome ha fatta la sua nona apparizione nel mondò. 
I Pe guani lo chiamano Samuna- Khautuma, » St. dei 
Giap. 

• Parlando poi della infrodiifcionc di Bvudha toell£ 
China dice ; — « 1' anno 5 1 8 dell'aera cristi a cfa un 
certo Ùarmct % gran, salito . e ventesimo terzo succes* 
sorc del santo See di Seaka (X'ica o Buddha) passò 
da Seintetisckou nella China , come si esprimono gli 
scrittori giaponesi \ vale a dire da questa contrada , 
che è al ponente del Giasone. 'Marma allora portò il 
Buddhaismo nell'imperio chjnesc. » Ib. lib. 4-c*p<6. 

(i) Qui l'autore sembra confondere i Bonzi e ì 
Lama della China , che sono differenti* I Lama sono 
quelli , che tengono il culto di Foe , e vanno vestiti 
di giallo. I Bonzi adorano diverse divinità, e vestono 
di diversi colori. Dicc*j che alcuni d'assi pestano a- 
biti del color di rosa. Del rimanente i nostri associa- * 
ti debbono consultare V lmbas$eria al Tibet^ i Viaggi 
di Pallas , e l'opera sulla China di Guignes. 
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ans di Jpj%^ sono vestiti di giallo ; e gli mi 
t '.-ritr degli altri hamo /molta analogia . 

Rìpe'térò intanto che non sa se quanto di^ 
cesi -'dell' antichità; del culto di Boiidh sia fori- 
dato bene .; ma non può dubitarsi che quésto 
culto bori sii tenuto in una grànde estensio- 
ne di paesi. Uno degli scrittori più veritieri 
che abbiano parlato delle nazioni viventi al 
di là del Gange 9 '-Lalaubere.j dà il nome xli 
S amona- Codoni all' imiftagine di Gaiulma che 
i Siamesi adorano. Nón essendo» egli rimasto 
nel regno di Siam die quattro mesi , e non 
avendo per conseguenza potuto impararne la 
lingua , egli ha confuso due parole differen- 
ti , Samona e Codoni , parole che disegnalo 
Codoni o GaudmQ, nello suo stato d' incarna- 
zione. La differenza tra le lèttere Ci e G. 
proviene dalla manièra di pronunciare in paesi 



■ 






1 





o, che non permette mol- 
to di.'distinguerè dà che lettera essa cominci. 
Il nome del Bondh degl' Indiani è de'Bir- 
mani è pronunciato dai Siamesi Poùth , o 
Pound , e dal volgo Poti , che si , può con 
qualche verosimiglianza . credere cangiato poi 
dai Chioesi in Foe,{i).r Ghambérs (2) osserva 
che la terminazione tamulica en o in mette 



(1) Le Oetitel afferma ,* che i Cbiticsi confessano, 
che Poe , oggetto della loro adorazione , ' i stato loro 
portato dall' india. 

fa) Uno de* membri della celebre società di Cal- 
cutta..' / 
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una forte somiglianza tra Ponderi e il TVo- 
den (i) dei Goti. Tutti quelli che hanno con- 
versato cogli Indiani istruiti sanno che Boudh 
è il dies Mercurii o mercoledì (2) di tutto 
V India. 

Nondimeno la cronologia , che dee sempre 
considerarsi come una guida nel sentiere della 
verità più sicura delle congetture formate 
sulla somiglianza delle parole e delle etimo- 
logie , secondo me non dimostra in modo ab- 
bastanza sicuro che Boudh e PV oden sieno Io 
stesso personaggio. 1/ epoca della nona in- 
carnazione di Visnu e molto anteriore all'eroe 
deificato della Scandinavia. PViUiams Jones 
dice che Boudh comparve sulla terra mille 
quattordici anni prima della nascita di Cri- 
sto. TVodey , ossia Odino, viveva in un tem- 
po poco lontano da quello in cui nacque Cri- 
sto ; poiché secondo alcuni scrittori egli era 
contemporaneo di Pompeo e di C. Cesare* 
Jj autore delle Antichità del Nord lo fa vi- 
vere settant' anni prima dell'era cristiana: 
Secondo i Birmani , il loro Gaudma deve a- 
ver vissuto cinquecento anni prima di Odino. 

Forse si dirà da taluno , che un sì grande 
spazio di tempo deve essere considerato come 

(1) Woden^ Ouoden, o Odia (Odino). 

(3) GÌ' Inglesi chiamano questo giorno wednesday ; > 
pronunciato da loro ouensday. I Danesi, fcli Svedesi, 
i Norvegiani io chiamano onsdag. E che ajtro in «fon- 
do- vuol dirsi con questa parola, che il giorno di fVu- 
den , o Odino ? 

Symes , Voi, II L 7 1 
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un error semplice di calcolo. Ma se questa 
supposizione si riferisce non al conquistatore 
del Nord , ina all'originale divinità di Odi- 
no , si troverà che non pertanto v' è differen- 
za tra i suoi attributi e quelli di Boudh, che 
non era se non una delle incarnazioni di Vi- 
siili , quanta ve n' è tra le epoche in cui essi 
hanno vissuto. La divinità . la cui dottrina 
fu introdotta nella Scandinavia , era un dio 
di terrore ; e, i suoi adoratori portarono la 
guerra e la desolazione in tutti i paesi », pei 
quali penetrarono. Il nono jfvatar (i) al con- 
trario comparve coli' olivo di pace , e non 
venne al mondo che per impedire lo spargi- 
mento del sangue (2). Differenze sì forti deb- 
bono naturalmente farci dubitare che Boudh 
e Odino sieno la medesima persona. Le loro 
dottrine sono diametralmente opposte , e i 
tempi in cui dissero sono lontanissimi l\uno 
dall' altro. 

Se Y uomo , le cui vaste cogpizioni hanno 
recentemente illustrato tanto le cose dell' o- 
riente (3) fosse più a lungo vissuto per la i- 

_ 

• 

(1) Vedete quanto Maurice dice intorno al nono a- 
vaiar nella sua storia dell' Indosta/u 

, (2) Si è più sopra veduto t che Boudh fu quegli 
che proibì di ammazzar gli animali» 

(3) Si allude Williams Jones , le cui opere poco 
difluse in Italia meriterebbero d' essere in mano di 
coloro , che si danno alla erudizione , per animarne 
gli uni a dirigere i loro talenti nella ricerca di nobi- 
li ed importantissime verità , e per far vergognare tan- 
ti altri , che nelie lapidi romane credono nascondersi 
il fiore del saper umano y stolta frenesia di un pedan- 
tisruo , che umilia la ragione. 
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stirinone del mondo e la felicità de' suoi a- 
micì , avrebbe senza dubbio rischiarata que* 
sta difficoltà, e tolto il velo tenebroso che 
copre ancora in parte le religioni dell'anti- 
chità. Questo argomento , come è ancor og- 
gi (i) f offre un vasto campo a quegli che 
vogliono stabilire de' nuovi sistemi , e per- 
dersi in congetture immaginarie. Ma siccome 
diventa ogni giorno più probabile che si po- 
trà finalmente giungere a dimostrare che tutti 
i culti religiosi salgono ad una prima origine 
e sacra , le ricerche che vi si riferiscono di- 
vengono più interessanti e risvegliano nello 
spirito di que' che vi riflettono sopra , molte 
idee di assai gravità (2). 

(1) Il generale Vollancey , sì giustamente celebre 
per le sue cognizioni intorno alle antichità de! suo 
paese , è pienamente convinto che gl'Indiani sieno in 
addietro venuti in Inghilterra e in Irlanda \ e certa- 
mente ciò che a questo proposito egli dice , merita 
molta attenzione. Vedi la Collezione Orientale del 
maggior Oiizeley , tom. a. 

(?) Un italiano , che attualmente sta occupandosi 
dì ricerche di questo genere , sembra persuaso., -che 
per giungere a veder chiara in quanto concerne l'ori- 
gine delle antiche religioni , convenga esaminare pri- 
ma di tutto i. lo stato fisico di certi paesi rispetto a 
certi altri ^ e i cataclismi , a cui alcuni di essi pos- 
sono essere stati soggetti. 2. La forza e connessione 
delle varie lingue in que' paesi parlate. 3. Le rivolu- 
zioni politiche sopraggiunte. Con questi dati crcd'egli 
che potrà scoprirsi p. e. come le incarnazioni di Vi- 
snu non significhino altro che altrettante grandi epo- 
che di rinnovazioni delle cose umane e del globo; co- 
me I' eminenza de.'U forza che le cagionò , e quella 
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Sarebbe cosa inutile nel tempo stesso e no- 
josa il condurre i miei leggitori attraverso 
dei labirinti delle favole mitologiche e delle 
stravaganti allegorie , che avviluppano la re- 
ligione dei seguaci di Boudh , come di quel- 
la di Bcàhma. Basta osservare che i Birma- 
ni adottando^ la raetemsicosì * s' immaginano , 
che dopo un certo numero di trasmigrazione 
le anime saranno ammesse nel paradiso, che 
è sulla montagna di Merou (i) , o mandate 
iiel luogo in cui quelle de' malvagi debbon 
esisere punite. Essi riguardano la clemenza 

come il primo attributo della divinità , e le 

_____ 

» 

che ristabilì !' ordine , furono nelle antiche lingue e- 
sprcsse con vocaboli , i quali contenendo un concetto 
universale diveunero segni d' idee astratte , immedesi- 
mate in quelle , colle quali poi si rappresentò la di- 
vinità ; come le alterazioni materiali sopraggiunte iti 
que* vocaboli non furono che 1' effetto di circostanze 
accidentali , né da principio tolsero mai nulla della 
sostanza delle cose significate; come altre differenze di 
nozioni e di pratiche siena state posteriori effetti di 
una confusione sopraggiunta nella condizione degli uo- 
mini in varj paesi \ e come 1' ignoranza e la furberia 
turbati i testi delle tradizioni abbiano accresciuta la 
confusione , e delle differenze accidentali sienosi fatti 
tanti oggetti principali ecc. 

Accenniamo questo gran tema tanto per dimostrare 
al detto Valentuomo P aspettazione in cui siamo di 
feder pubblicato il suo lavoro, che non potrà non 
accrescergli fama ed estimazione , quanto per accen- 
nare a chiunque legge questa Nota V importanza del- 
l' argomento , che il Big. Symes ha qui delibato. 

Nota dell' Editore. 

(i) Slocas. 
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rendono grazie dello estendere eh' essa fa la 
sua misericordia sopra tutte le creature. — - 
» Gloria a te , o Dio , sotto la forma della 
misericordia ! » u 

Le leggi dei Birmani hanno , come pure v 
la loro religione , una origine comune con 
quella degl' Indiani ; e nel fatto non si pos- 
sono separare le leggi loro dalla loro religio- 
ne. La divinità stessa rivelò a Meno ti queste 
sacre leggi ini cento mille versi (i). Mcnou 
pubblicò il codice ; e dipoi sono state com- 
mentate dai Munì , ( o filosofi antichi , (2) le 
opere dei quali formano quello che chiamasi 
0 henne Sastra , vale a dire il corpo delle 

I Birmani chiamano ordinariamente il loro 
codice 0 ernia Satk , o Sastra : ed esso non 
e che uno de' numerosi commenti delle leggi 
di Menou. Io ebbi la buona fortuna di pro- 
curarmi una traduzione (3) de' più notabili 

• 

(il II codice dei Gentous tradotto in inglese daf 
Jlalhed e una compilazione di vari commenti .fatti 
sopra Menou. Questo Menou secondo gl'Indiani, era 
il nipote di Bnthma , il primo degli esseri creati. La 
stia opera è la base di tutta la giurisprudenza indiana. 
Jones 1' ha tradotta , c il sig. Castcra accenna di es- 
sere per pubblicarla in francese quanto prima. 

(a) Era stata fatti dal p. Vincenzo di §. Germa- 
no , milionario, in Rangoun. 

(3) Una prova incontrastabile , che i Birmani rico- 
noscono , elio i Cingalesi sono più antiebi di foro, c 
die hanno loro trasmessa la propria religione e le pro- 
prie leggi , si è , che 1' imperatore di Ava ha pochi 
aiiui j>ono , c diverse volte, A mandato dei dotti a Cey- 
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passi del codice birmano ; e con mia grande 
sorpresa trovai che corrispondeva perfetta- 
mente ad una versione persiana del codice 
di drracan> che io possiedo. Dietro alle ri- 
cerche' che questa corrispondenza mi diede 
occasione di fare , imparai c^he le leggi e la 
religione dei Birmani erano state introdotte 
nel regno d' Ava dagli Arracaniesi , e che 
venivano originariamente dall'isola di Ceylan. 

Il codice dei Birmani è pieno di una mo- 
rale la più sana , e supera di molto , secon- 
do me , tutti i commenti indiani per la per- 
spicacia e il buon senso. Contiene esso leggi 
speciali per quasi tutti i generi di delitti , 
che possono essere commessi. Riporta nume- 
rosi esempf di ognuno di questi delitti , e vi 
unisce le decisioni de' Savj , onde guidare in 
caso di difficoltà i meno esperti. L'ordalia , 
e la maledizione sono le sole cose assurde , 
che trovinsi in questo libro, il quale in oltre 
può parere agli occhi di un europeo poco de- 
cente in qualche legge riguardante le donne. 
Ma al pari di quello deli' immortale Menou 
detta ì loro doveri ai principi e magistrati 

2tn per procurarsi i libri originali concernenti i prin- 
cipi! di questa religione, e di queste leggi. In una di 
queste occasioni il ministero llirmano 8 indirizzò al 
Governator generale del Bengala per pregarlo di pro- 
teggere la persona ch'asso mandava al Ceylan. È d'uo- 
po convenire, che questa missione avea un oggetto 
più nobile di quello , che si propose Cublai-kan , e 
che viene accennata dal nostro Marco Polo. 
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con un linguaggio maschio , austero , ed e- 
nergico ; e l' esortazione , con cui termina , 
è piena ad un tempo di nobiltà e di unzione. 
Io ne tradurrò qualche passo , che ne darà 
idea. 

« Si può paragonare un paese oppresso al 
» latte in cui siasi messo dell'acqua. Dacché 
» T acqua è mescolata al latte , gli fa per- 
» dere la sua dolcezza ; e così V oppressione 
» ruina^il paese più bello e più florido. Il 
» reale Surkaab (i) non abita che le sponde 
» delle acque più limpide ; e cosi un prin- 
» cipe non può mai essere felice in un im- 
» pero eh' esso opprime. Bevendo latte puro, 
» il palato sente gusto, e il corpo òi fortifica. 
*> Ma quando, il latte contiene acqua, fa me- 
» no piacere , e i principi della società s'in- 
» de boli scono. » 

» Un principe saggio è come una spada 
» ben tagliente , la quale d* un colpo solo 
v passa attraverso di una colonna senza che 
» T edifizio crolli. Colla stessa forza il discer- 
» nimento del principe penetra il consiglio 
» che gli si dà ». 

» Un principe è prezioso pel suo popolo 
*> non meno. che il medico lo sia per Pam- 
» malato , o la luce a quelli che sono nelle. 
» tenebre , o la vista all'uomo che 1' ha per- 



(i) Questo è I' uccello Buior. La parola Surkaab 
è persiana , ed é stata iutrodutta dal traduttore , che 
era persiano. 
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» ditta . ed a cui venga restituita. Egli è 
» prezioso pel popolo come il chiami* della 
» luna per quelli che viaggiano nella notte 
» d'inverno, e come è pel bambino il latte 
» che su"c;e dal seno di sua madre ». 

IT codice in seguito minaccia di un gastigo 
terribile il monarca oppressore , e il giudice 
corrotto. Ecco quello che annuncia all'ultimo. 

» La punizion di colui che giudica con 
" iniquità e decide contro il sentimento della 
» propria coscienza , sarà più grande , che 
>» s'egli avesse scannate mille donne , cento 
» sacerdoti, o mille cavalli ». 

Jl libro termina colle parole seguenti : 

« Così hanno parlato i dotti ; così hanno 
» pronunciato i savj. Che le liti possano ces- 
» sarc i fra gli uomini ! che possano essere 
» sbandite dalla terra le discordie ! che i 
» magistrati , e i giudici interpretino, le leg- 
> r gi come sono scritte qui ! che le iuterpre* 
» tino bene tanto , quanto 1* loro intelligen- 
» za il permette loro ; e secondo che loro 
» detta la loro coscienza ! che il bene del 
» loro paese , e la felicità del genere umano 
p sieno il loro studio continuo , e V ometto 
» unico della loro attenzione ! che si ricor- 
» dino coni indiamente della dignità del Boa* 
» tali (i) , e del Bvahna (2) , e che li trat- 



to Nome che quelli ddf A\ tracciti danno ai-loro 

Rilh wts. 

Nome dei sacerdoti Indiani. 
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» tino colla venerazione dovuta al sacro loro 
» carattere ! eh' essi abbiano un conveniente 
» rispetto per tutti gli uomini ! che difenda- 
» no il debole contro V oppressore ; e serva- 
» no di appoggio allo sfortunato ! e che nei 
» casi particolari addolciscano la severità di 
» una giustizia vendicativa ! 

» II dovere di un principe , e dei magi- 
» strati , che lo secondano , e di regolare 
» saggiamente la polizia interna dell' impe- 
tro ; di ajutare e favorire i lavoratori', i 
>* mercatanti , gli affittuarj di campagna , e 
» tutti coloro , che esercitano qualche arte 
» o mestiere , onde veggansi prosperare ogni 
» giorno. Essi debbono facilitare tutti gli atti 
» ai carità ; incoraggiare il ricco affinchè soc- 
» corra il povero , e generosamente secon- 
»> dare tutti i disegni pii e lodevoli. Qualun- 
» qué sieno le azioni virtuose , alle quali a- ■ 
» vranno contribuito colla loro protezione, e 
» col loro esempio ; qualunque sieno i soc- 
» corsi , che saranno dati , e il bene che 
» sarà fatto per loro influenza , tutto sarà 
» conservato nei fasti del cielo ; e quantun- 
» que codesti doni sieno doni di altre per- 
» sone , la sesta parte ne sarà attribuita ad 
» essi ; e nel giorno ultimo ^ nell'ora solen- 
» ne e terribile del giudizio, l'angelo la mo- 
» strerà loro sulla tavola di diamante , in 
» cui sono scritte tutte le azioni umane. Ma 
» se al contrario essi sdegnano d'interessarsi 
v nella prosperità del popolo ; se lasciano , 
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» che la giustizia si addormenti ; se sorgono 
» litigi , se il furto , il ladroneccio, e iPvile 
» assassinio si estendono nelle pianure; se si 
>» commette; ogni sorta di delitti per loro ne- 
» gligenza , la sesta parte ne verrà imputata 
» loro , e rjcaderà sulle loro teste con una 
» vendetta^ 8Ì formidabile , che la lingua non 
» può esprimere, ne può la penna descrivere». 

Leggi dettate cosi dalla religione , sono, a 
parer mio , amministrate con equità. La giu- 
stizia de' Birmani è dolce in certi casi , ma 
in altri è rigida. Chiunque è colpevole di 
uria usurpazione di potere > o di qualche de- 
litto , che; implichi alto tradimento , subisce 
tur gastigo severissimo. La prima volta che 
un uomo commette un furto , non incorre la 
pena di morte a meno che il valore di ciò 
che ha rubato , non sia maggiore di ottocen- 
to tackals , o che il furto non sia stato 
accompagnato da omicidio, o da mutilazione* 
Nel primo caso s'imprime un cerchio sopra 
le gote del colpevole con un ago , e. con pol- 
vere , a cui si dà fuoco ,,e nella stessa ma- 
niera s' imprime sul petto del medesimo la 
parola ladro col nome della cosa rubata. 
Quando egli ruba una seconda volta , se gli 
taglia un braccio ; e finalmente, gli si taglia 
la testa ; il che i carnefici birmani fanno con 
una destrezza singolare. 

► 

ni ■ ■ 

(i) Questi ottocento tackaU sono all' incirca cento 
lite sterline. 
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La città di Umnierapoura e divisa in quat- 
tro giurisdizioni , alla testa di ciascheduna 
delle quali è un Maywoun. Quest* officiale , 
che nelle provincie è un viceré , non rappre- 
senta in Umnierapoura che 'un semplice po- 
destà, e presiede ad una corte di giustizia 
civile e criminale. Su£;li affari capitati , ove 
si tratta della pena di morte , egli trasmette 
gli atti del processo e il suo voto al lotou , 
cioè alla camera , in cui siede il consiglio di 
stato ; il quale dopo un maturo esame ne £a 
rapporto air imperadore ; e questi o fa gra- 
zia ai reo. e ne ordina l'inflizione della pena. 
Il Maywoun è obbligato sempre ad assistere 
alla esecuzione della sentenza. 

< Gli affari civili possono essere portati dalla 
corte del Maywoun al lotou ; ma questo tra- 
sporto esige sempre grandi spese. Vi sono 
avvocati , che dirigono le parti , e trattano 
la loro caufja. Otto soli avvocati possono ar- 
ringare al lotou ;\C questi hanno il titolo di 
jlmindozaan. La retribuzione ordinaria di un 
avvocato è di cinque tackals , che equival- 
gono à sedici scellini (i). Ma il governo ca- 
va grandi somme da tutte le liti portate in- 
nanzi al lotou. 

In niun' altro paese dell'oriente lo stabi-' 
limento del sovrano è regolato con miglior 
ordine e precisione , che alla corte birmana. 
Esso è splendido senza prodigalità , e nume- 
roso senza confusione. Quando io era in Uni" 

— 

/ (i) Cioè a 18 lire italiane e ao centesimi. 
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merapoura i più distinti personaggi presso V 
imperatore erano }a sua moglie principale , 
Nando\i-Praw , di cui nojn aveva figli maschi, 
Ja seconda regina , Mayak-Naiidoh, che ave- 
va due figli , r Engée- Tekien , spesso detto 
Engée, o Engy-Praw 1 o principe reale , e 
il Pée^ Tekien , ossia principe 
principi di Thongo, di Bassien, e di Pagahm, 
sono nati da conQubine favorite. 

L' Engée- Tekien è ammogliato , ed ha un 
figlio , e due figlie , tutti ancora ragazzi. Il 
figlio di qùesto principe ha la precedenza so- 
pra i suoi zii , poiché la corona scade agli 
eredi maschi in linea retta. 

Dietro i pi inpipi del sangue reale vengono 
i Woungées (i) , <wungi, che sono i princi- 
pali ministri di stato. Essi debhon essere 
quattro ; ma da lungo tempo tiensi vacante 
up posto. I Wungi formano il gran consiglio 
della nazione : ed ogni giorno f eccettuato 
quello della domenica birmana , seggono nel 
lotou a mezzodì sino alle tre , o quattr' ore, 
ed anche più tardi quando gli affari Jo esi- 
gono. Da essi emanano gli ordini pei Maywo- 
un , o viceré delle varie provincie , e nel 
fatto sono essi che governano V iippero sotto 
T ispezione del monarca , la cui volontà as- 
soluta , e il cui potere è illiijritato. 

Per accelerare V amministrazione generale 

(i) TVoun significa fardello , gée significa portatore 
erande* Woungée dunque vuol dire portatore del 
gran fardello , cioè Amministratore dello Stato. 
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ai wungi sono aggiunti loro quattro TVoun- 
docks f e noi diremmo JFuhdocclti ; ma la 
loro autorità è assai da meno di quella dei 
wungi. 1 wundocchi seggono nel lotou , ed 
La uno voefe puramente consultiva. Essi dajino 
il loro parere , e se differisce da quello degli 
altri possono farne fare menzione negli atti. 
Sempre però i TVunghi sieno i soli che deci- 
dono. Nondimeno i fViindocchi vengono so- 
lente incaricati di far eseguire le misure di 
grande importanza. 

Quattro Jttawouns , o ministri dell' inter- 
no , godono di un influenza , la quale qual- 
che volta ^i oppone con riuscita ai disegni 
dei wunghi , e alla esecuzione delle? misure 
prese nel lotou. Questi , che diremmo noi At- 
tavumii , sono i consiglieri particolari dell'im- 
peradore , eh' egli sceglie sempre giusta l'o- 
pinione che ha de' loro talenti e della inte- 
grità loro. Essi hanno libero accesso a lui in 
ogni momento , privilegio che non gode il 
wungo principale. 

Vi sona quattro primi secretar) chiamati 
Serée-Dogées , i quali hanno sotto lóro un 
gran numero d' altri secretar] e commessi. 

Quattro Nak'haan-gées assistenti a tutte le 
deliberazioni del lotou ; onde prender nota 
di quanto vi si fa , e riferire. 

I Sando-gaans , ó maestri di cerimonia , 
che sono quattro anch' essi ? dirigono tutte 
le cerimonie di corte., introducono presso V 
imperadore i ministri esteri^ e portano al 
monarca i messaggi dei .consiglio di stato. 

Voi. 111. » 
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Nove Sandozains , o lettori , non hanno 
altra occupazione che quella ili leggere le 
petizioni presentate al consiglio , i dispacci 
dfel governatore e gli altri scritti d' officio. 
Ogni scritto che interessa* il pubblico , o che 
è presentato al consiglio di stato, si lejjge 
ad alta voce. « 
. . I quattro Maywoun , de' quali ho già fatta 
menzione , e che presiedono all' amministra- 
zione della giustizia in Ummeraponra , sono 
limitati alle loro funzioni di magistratura , 
ne hanno relazione col lólou , se non per ren- 
dergli coptro degli affari maggiori , e per 
riceverne gli- ordini. 

Il posto di j4s$aywoun , ossia pagator ge- 
nerale , è anch' esso di un' alta importanza. 
Esso è oggi tenuto da un wongo , il quale 
perciò chiamasi sf ssay-wouiigce. 

Vi sono altri officiali di distinziope che non 
hanno veruna parte apparente nell' ànimi lu- 
strazione degli affari pubblici. Tali sono il 
Daywoun ( portatore d' anni) o scudiere del- 
l' iqipèradore ; il Chrangiwoim , o maestro 
deglj elefanti ; i wouns della casa della re- 
gina e di quella del principe reale. Ognuno 
dei due. -principi* ha pure la sua casa. 

Il governo birmano non conosce ne impie- 
ghi , ne dignità , ereditarie , e gli imi e le 
altre ritornano alla coróna quando muore co- 
lui che n'era investito. ^ 

Il tsaloè ( la catena ) e il segno di deco- 
razione de' nobili. Vi sono va rj gradi di no- 
biltà i quali distinguonsi 'pel numero de' cor- 
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cloni o UH componenti il tsatoè. I capi ili 
questi iili sono attaccati insieme (la alcune 
borchie. Tre fili semplici e'distaceati sono il 
segno della nobiltà inferiore : tre (ili di ot- 
tone intrecciali elegantemente sono il distin- 
tivo della nobiltà di un grado pia alto. Un 
altro grado ne ha sei , un' altro nove , e do- 
dici- il grado maggiore di tutti. Nessuno può 
portarne un numero maggiore , eccettua V 
imperadore , il cui tsalob ha ventiquattro fili. 

Ho osservato che tutte le cose, delle quali 
i Birmani fanno uso , o come ornamento , o 
mobile portatile , indicano sempre il grado 
eli quegli acuì essi appartengono. Gli uomini 
di differenti gradi hanno forme differenti e 
determinate per la scatola del betel , die un 
domestico sempre porta loro dietro ; e così 
per gli orecchini , per le berette di cerimo- 
nie , pei finimenti de'cavalli. Il metallo stesso 
della sputajuola e della coppa deve essere 
differente , e quando è d'oro indica una per- 
sona di alta considerazione. Chiunque ardisse 
usurpare gli attributi di un grado a cui non 
avesse diritto , verrebbe punito severamente. 

L' abito di cerimonia chè i Birmani por- 
tano , ha della grazia e della nobiltà; Esso 
condiste in una veste divelluto o di raso fio- 
rato che scende fino alla cavicchia del piede, 
ed ha un collare aperto e maniché larghe. 
Sopra questa vesta portano un tabarro leg- 
giero ed ondeggiante , il quale non cuopre 
^he le spalle , precisamente quale un giortao 
portavano iu Francia i prelati e gli abbati. 
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Hanno poi in testa eerte berrette alte , di 
velluto liscio o ricamato in seta , ed ornate 
di fiori d' oro , secondo il grado di quelli che 
le portano. 

Gli orecchini fanno parte dell'abbigliamen- 
to degli uomini. Quelli dei nobili sono fatti 
di piccoli cannoncini d' prò di circa tre pol- 
lici lunghi , e della grossezza di una penna, 
i quali s' ingrossano ad una estremità, e per- 
ciò si assomigliano in piccolo ad una ciara- 
bottami. Altri portano de' grossi pezzi doro, 
battuti prima in lamina, e poi ravvolti a car- 
toccio. Questi massa di metallo forma un gran 
buco alla estremità dell' orecchio , e col suo 
peso qualche volta l'allunga più di due pol- 
lici. 

Le donne birmane hanno anch' esse degli 
abbigliamenti che le distinguono. Esse anno- 
dano i loro capegli sulla vetta della testa, e 
vi mettono sopra una benda , il cui ricama 
e. i fregi marcano il grado a cui apparten- 
gono. Portano una specie di camicia che non 
passa l' anca e che si stringono ai corpo con 
cordoncini , onde essa sostenti il petto. Sopra 
queste camice hanno una vesta larga con ma- 
niche strette. Un lungo pezzo di tela o di 
stoffa di seta cinge loro le reni e gira due 
volte intorno ai corpo ; scendendo poi fino a 
terra. Quando le donne di condizione distinta 
vanno a far visita, hanno una cintura di seta 
simile ad un lungo sciallo , cHe s' incrocia 
sul loro petto, e l'estremità del quale, gettate 
sopra le spalle , ondeggiano con grazia. 

r 
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Le donne del popolo ordinariainenfe non 
portano ciie un vestito solo latto a foggia di 
una grandissima camicia* Onesto vestito av- 
viluppa il corjK) , ed è impiegato ' sotto le 
braccia : esso s'incrocia sul loro seno che na- 
sconde a stento , e cade poi sino al basso 
della gamba ; di maniera che quando queste 
donne avanzano il piede , lasciano vedere il * 
lato della loro gamba fin N sopra al ginocchio: 
cosa che può parere indecente agli occhi de- 
gli Europei, ma che resta Insignificante pei 
Birmani che non vi fanno attenzione. Alcuni 
scrittori riferiscono un anedoto scandaloso in- 
torno all' origine di questo vestito ; ma sic- 
come non ha* fonda mento' ; è inutile ripeter- 
lo. Da tempo immemorabile le donne birmane' 
si sono vestite in questa maniera , ed hanno 
mostrata una gran parte della loro gamba 
perchè la parte interiore della camicia, la 
quale tien loro luogo di gonnella, resta aperta 
sul davanti invece di essere chiusa» 

Quando, le Birmane si abbigliano , si tin- 
gono di rpsso le unghie e V interno delle ina- 
ni , il che fanno servendosi del succo di una 
pianta. Si gettano pure sul seno della polvere 
del legno di sandalo , ò di una scorza d'al- 
bero che si chiama souneka. Alcune donne 
se ne fregano anche il volto. 

Pj e donne e gli uomini pingono le loro pal- 
pebre e i loro denti in nefo : onde la loro 
bocca ha un non so che di afcsai spiacente 
agli occhi di un Europeo - r e questo viene 

anche accresciuto dall'abitudine che hanno - 

# 
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di masticare continuamente le foglie del betel. 

I Birmani di alto grado quando non Sono 
in abito di cerimonia portano una veste stretta 
con lunghe* maniche fatte di mussolina o di 
bellissimo mankino fabbricato in paese: Hanno 
anche una specie di perizoma , che loro cin- 
ge le reni. 

# Gli uomini che lavorano, ordinariamente 
sono nudi fino alla metà del corpo. In tempo 
•del fieddo fanno gran caso di un cappotto 
o di una veste di panno d' Europa. 

I Birmani hanno i tratti del volto più ras- 
somiglianti a quelli de' Chinesi che a quelli 
degl' Indiani. Le donne, e quelle soprattutto 
delle provincie settentrionali dell'impero., 
sono più belle che quelle dell' Jnclostan ; non 
hanno però le forme delicata di queste , ma 
sono ben fatte , e in generale disposte a di- 
ventar grasse. I loro capegli sono neri, lun- 
ghi e fini. 

Gli uomini non sono di statura alta, ma 
sono robusti ed agilissimi. Essi conservano 
lungo tempo un' aria di gi oventù , perchè in 
vece di rasarsi si strappano la barba con pic- 
cole mollette. Amano anche di dipingersi a 
punture il corpo , formando sulle braccia e 
sulle coscie delle figure bi/.zarrissime con che 
s' immaginano di provvedersi di una specie 
d' incantesimo atto, ad impedire l'effetto delle 
armi de' loro nemici. 

I Birmani dell' uno e dell' altro sesso non 
sono così puliti come i nativi del Bengala , 

{ Ir • 
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perche presso questi ultimi le abluzioni gior- 
naliere sono un dovere morale e religioso 
tutto insieme. 

Le ragazze birmane sono fino dalla loro 
infanzia accostumate a airare talmente le loro 
braccia al rovescio, che si crederebbero slo- 
gate. Quando esse le stendono , il gomito si 
trova nascosto , e il di dentro del braccio 
viene sul davanti , e si piega in senso con- 
trario. Ond' è , che rappresentate colie brac- 
cio pendenti, si crederebbe di vedere donne 
colle braccia rotte. 

I Birmani non maritano mai i loro figliuoli' 
se prima questi non sieno giunti alla puber- 
tà (i). I loro matrimouii sono alti puramen- 
te civili : nè gli ecclesiastici vi prendono ve- 
runa parte. Le leggi birmane vietano la po- 
ligamia ; e non riconoscono che una moglie, 
la quale porta il titola di Mica; però secondo 
le stesse leggi, sono ammesse le concubine, 
e di queste se ne può aver un numero illi- 
mitato. Un uomo può ripudiare sua moglie 
in certi casi particolari ; ma le spese , che 
costa F ottenere il ripudio , sono immense,. 
Le concubine . che vivono nella stessa casa 
della sposa legittima , sono per legge obbli- 
gate a servirla ; e quando essa sorte di casa, 
queste donne' V accompaguano , e le partano 
dietro la sua caraffa , la scatola del betel , 
il ventaglio , e le altre cose, che occorrono. 

* 

(i) Si sa che gf Indjani li maritano ragazzi di po- 
chi anni. 
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Quando un uomo muore , le sue concubine, 
se sono schiave , diventano di proprietà della 
vedova a meno che non le abbia emancipate 
con un atto autentico. 

Allorché un gio\ine birmano desidera di 
prender moglie , sua madre , o la più pros- 
sima sua parente , lo propone privatamente 
ai genitori della ragazza, sulla quale ha get- 
tato' gli occhi. Se la proposi/ione è accolta , 
alcuni de' suoi amici si portano a casa della 
ragazza , e prendono i concerti necessarj per 
la dote eh' essa dee avere. Il giorno delle 
nozze il giovine manda la mattina a buon'eia 
alla ragazza tre loungis , ( pezze di stoffa , 
che tengo» luogo di gonne ) tre tubbeck , 
(cinture) e tre pezze di mussolina , con degli 
orecchini , de* braccialetti , e le altre .gieje , 
che il suo stato gir permette di dare. I ge- 
nitori della donna preparano un gran pranzo, 
e si stabilisce il contratto del matrimonio. I 
nuovi sposi mangiano nel medesimo piatto. 
Il marito presenta alla sposa del thè maci- 
nato (loepak) , eh' essa accetta, e poi gliene 
offre essa ancora dal canto suo , che pur ri- 
ceve, (i) Tutta la -cerimonia si limita a que- 
ste cose ; e non è inai seguita per parte delta 
giovine sposa , e delle sue amiche , da qeei 
contrasti , e da quelle resistenze ostinate, che 
le ragazze di Sumatra oppongono ali* ardore 
di uno sposo novello. 



(i) Ved t la Storia di Sumatra di Sfarstlm. 
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Quando ut* Birmano muore sema aver fotto 
testamento , i suoi figliuoli legittimi ereditano 
tre quarte parti detta sua sostanza ; ma non 
in egual porzione. L'altro quarto tocca alla 
vedova , che è tutrice de : figli; e custodisce 
i loro beni finche sieno fatti maggiori. 

I funerali dei Birmani famosi con molta 
solennità , e con grandi dimostrazioni di do- 
lore. Il corpo è messo ii> una cassa , e vien 
portato a spalle d' uomini. H convoglio mar- 
eia lentissimamente , e i parenti vi assistono 
in abito di lutto; e tì son donne pagate, che 
cantano ì\ inno funebre. I Birmani abbrucia- 
no i corpi de' loro morti , eccettuati però i 
poveri che li seppelliscono ia terra, o K get- 
tano nel fiume r perchè la cerimonia, del roga 
costa, troppo.. 

Quando un cadaTere si abbrucia se ne 
Biette la cassa sopra una catasta dV legne 
alta da sei in .otta piedi , e fatta eoa pezzi 
di legna ben secca , tra- i quali si lascia un? 
certo spazio , onde T aria possa circolare , e 
imdrire la fiamma. I Rìxahaans recitando al- 
cune orazioni dirette a Gandma , girano in- 
torno alla catasta fin tanto che tutto sia stato 
ridotto in cenere. In seguito raccolgono le 
ossa, del morto., e le dispongono in una tóm- 
ba. Il corpo. de' personaggi di un aito grado, 
come sarebbe un Sinedaoun , o un gran sa- 
cerdote di una provincia » un Mufwoun, un 
fVwuigèe , un membro della famiglia reale, 
viene imbalsamato , e conservato sei settima- 
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ne , o due mesi v prima cT esser abbruciato: 
durante il qual tempo esso rimane esposto in 
gran pompa in un Kioum , od in qualche e- 
diflzio religioso. Ma s' egli è morto nella ca- 
pitale , viene pojsto in una sala , ornata ma- 
gnificamente di dorature, ed unicamente con- 
«ecrata a questa pia cerimonia. Misi è detto, 
che il mele era V ingrediente principale , di 
coirsi faceva uso per impedire la putrefazio- 
ne de' cadaveri. 

Non ho potuto giudicare della popolazione 
dell' impero birmano , che dietro quanto ho 
udito intorno al numero delle città, de' bor- 
ghi , e de' villaggi , che esso contiene. Una 
-persona , che doveva essere ben informata , 
e che non aveva alcun motivo d'ingannarmi, 
mi ha assicurato , che questo numero mon- 
tava ad otto mila , senza comprendervi le 
città e i villaggi dell' Jrracan. Se questo è 
vero, come non ho ragione di dubitarne, si 
dee ritenere che ogni città , ed ogni villag- 
gio abbiano T urto per l'altro trecento case, 
ed ogni casa sei persone : onde gli abitanti 
in massa sarebbero quattordici milioni , e 
quattrocento mila. 

Pochi Birmani vivono in abitazioni isolate. 
Essi ordinariamente si radunano in piccole 
società , e formano de' villaggi che chiamano 
rouas. E per questo se sr porta il numero di 
tutti gli abitanti dell' impero , compresivi 
quelli dell* Jrrcbcan , a diciasettc milioni, il 
calcolo non potrà essere molto erroneo. Io 

■* 
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credo però , che questo calcolo sia più al 
dissotto ,^ che al dissopra ilei vero ; e credo 
di più , che ogni ragionamento mio non sia 
che una semplice congeitura, perche non ho 
altri dati che quelli., che ho riferiti. 

In quanto alle rendite dellQ stato confesso 
essergli stato impossibile di procurarmi le 
notizie necessarie per mettermi al casi^ di 
Lene apprezzarle. Secondo la leg^e sacra , 
che trovasi nel capitolo, il quale tratta dei 
doveri del Monarca , il Dliazameda (i), vale 
a dire il decimo di tutti i prodotti , deve 
appartenere al governo; Tiinperadore ha pure 
il diritto di prelevare un decimo di tutte le 
mercatanzie forestiere , che entrano ne* suoi 
stati. I dazj di dogana sulle cose che s' in- 
troducono , come tutto quello- che il governo 
cava dai prodotti delle terre e fabbriche, si 
percepiscono quasi totalmente in natura : ne 
viene convertita una piccola parte in denaro, 
e tutto il rimanente si distribuisce come è 
stato ricevuto, e diventa il salario della gente 
impiegata dalla corte, I principi dei sangue, 
i grandi officiali dello stato , i governatori 
delle province, ricevono in appannaggio pro- 
vince , citta , villaggi, tenute, per mantenere 
la loro dignità , o a titolo di ricompensa; e 
in questi casi godono pienamente delle ren- 
dite di codesti beni. 

■ 

(i) Veggasi r Appendice, 
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li lesoro imperiale non dà denaro «he in 
istraórdinarie occasioni , e quando non può 
fare a meno. Si accordano ad un uomo gli 
emolumenti di un impiego , ad un altro un 
posto , in cui può percepire certi diritti ; un 
terzo riceve una terra onde goderne le ren- 
dite e così ciascuno è pagato proporzionata- 
mente al posto che occupa, ed ai servigi che 
rende. Con queste concessioni sono non sola- 
mente obbligati ad una servitù personale , 
ma tutti quelli che dipendono da loro vi sono 
soggetti del pari. Essi ehiamansi gli schiavi 
dell' imperadore , e i loro vassalli sono chia- 
mati gli schiavi loro. Queste concessioni li 
obbligano pure a servire in guerra, come ad 
adempiere i doveri civili dei loro posto. 

In questa maniera il coverno birmano of- 
fre con * poca differenza il quadro di quanto 
vede vasi in Europa in que' secoli di tenebre, 
ne' quali i barbari del settentrione sul deca- 
dere deir impero romano erano venuti a sta- 
bilirvi la tiraniìia feudale, c 

Quantunque il sistema j che questo gover- 
no siegue , rènda difficilissimo , e forse im- 
possibile , V apprezzare la somma delle ren- 
dite dell' imperadore; si pretende che questo 
principe possegga ricchezze immense. E cer- 
tamente non se ne può dubitare , quando si 
pensa > che di tutto il denaro che entra nelle 
sue casse, una sola piccolissima porzione ri- 
torna in circolazione ; essendo 1 ammassamen- 
to del denaro una delle massime favorite della 
politica orientale. Imperciocché si tenterebbe 
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invano di far concepire ad un principe indiano, 
eh' egli sarebbe veramente più ricco c meglio 
assicurato sul suo trono , se il numerario 
tosse sparso tra i suoi sudditi , di quello che 
lo sia cogf immensi tesori f che tiene sepolti 
nelle sue cantine , e nascosti alla vista di 
ognuno con tutto il mistero e la sottigliezza, 
di cui possa essere capace la sordida avarizia. 



Symes , VoU HI. 



i 
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CAPITOLO XV. . 

r 

Stabilimento militare. — Infanterìa. — Ca- 
\>alleria. — Arniajuoli. -r- Scialuppe da 
guèrra. — Polvere da cannone conosciuta 
da lungo tempo. — Armi* — Viveri* — Cli- 
ma. — Suolo. — Prodotti. — Minerali. — - 
Pietre preziose. ■ — Commercio. — Moneta. 
— Pesi — Misure. — Carattere degli a- 
bitanti. — Sulla gelosia. — Barbari alla 
guerra. — La mendicità sconosciuta tra i 
Birmani. — Animali. — Modo di dividere 
il tempo. —'Musica. — Lingua. — E sten* 
sione deW impero. — Fiumi. 

Si potrebbe chiamare i Birmani popolo di 
soldati , perciocché presso loro ogni àbitante 
è soggetto alla requisizione pel servigio mili- 
tare , e il mestier della guerra si riguarda 
come il più onorevole. Il loro stabilimento 
militare regolare non è però molto considera- 
bile , non comprendendo che la guardia del 
re , e le truppe necessarie per la polizia della 
capitale. Quando si ha da Te vare un esercito * 
dal palazzo imperiale viene fuori un ordine 
al vice-re delle provincie e ai Miougées dei 
distretti > di radunare un certo numero d' uo- 
mini in ùn dato luogo e giorno , talora sotto 
il comando del viceré stesso , talora , e più 
sovente sotto quello di un olliciale interiore. 

1 X ' t 
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La leva si fa in ragione di popolazione, che 
si estima secondo ii numero delle case cad;t- 
strale che la provincia , o il distretto contie- 
ne, 1/ amministrazione provinciale determina 
il carico di ciascuna casa , ed ogni due , o 
tre , o quattro case debbono ordinariamente 
somministrare un uomo , o pagare in contante 
trecento ta<ckals\ che fanno incirca quaranta 
o cinquanta lire sterline (»), Il governo som- 
ministra al n-iovo soldato le armi , le muni- 
zioni , e credo , una certa quantità di grano 
per giorno ; ma non gli da paga, I paventi 
del coscritto rispondono della sua buona con- 
dotta ; in conseguenza sonò diligentemente te- 
nuti in ostaggio nei distretti che abitano , e 
in caso dì diserzione , o di tradimento , la 
sposa innocente , i figliuoli . i genitori del col- 
pevole sono senza misericordia strascinati al 
supplizio ; e la stessa viltà di un individuo 
espone l'infelice sua famiglia a pena capitale. 
Questa legge atroce , che si eseguisce rigo- 
rosamente , dee avere un prodigioso effetto 
sul!' animo del soldato , sia per impedire ch'e- 
gli abbandoni le sue bandiere, sia per ecci- 
tarlo ad ogni sforzo di coraggio ; e forse questo 
è il solo certo mezzo d' indurre ad affrontare 
i- pericoli uomini che non conoscono il senti- 
mento dell'onore, e che non apprezzano il van- 
taggio di sostenere la gjoria della loro na/ione. 
Il re ha una guardia regolare d 1 infanteria , 
e di cavalleria. I fanti sono armati di scia- 
ci) Cioè da 960 a 1080 lue italiane. 
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Loia e di facile : gli uomini a cavallo hanno 
una lancia lunga da sette in otto piedi ; della 
quale si servono con molta destrezza : onde 
non adoprano quasi mai nissun altra arma. 
L' infanteria non ha uniforme. Non; posso dire 
che numero d'uomini componga questa trup- 
pa # perchè su tal punto ho inteso opinioni 
differenti. Settecento uomini sono sempre di 
servizio tanto nell' interno, quanto alle porte 
del palazzo ; e credo d' averne reduto* ali* in- 
circa due mila il giorno , in cui fui presen- 
tato ; nè dubito , che in quella occasione non 
fossero sotto V armi tutte le truppe die- tro- 
vatami nella città. Mi si è detto , che fn 
Ummernpoura nora v' erano che trecento uo- 
mini di cavalleria ; ma che se ne trovavano 
circa due mila in piccoli distaccamenti sepa- 1 
rati ne* distretti dei contorni. ; 

Per la guardia a cavallo dell' ìmperadore 1 
si scelgono de' nativi del Cassay , perchè san- 
no sta ve a cavallo meglio ée? Birmani. M. 
tVood , che ne ha veduti alcuni far l' eser- 
cizio , ni? ha detto , che. erano presso a» poco 
come quelli di Assoni* Montana a cavallo al- 
l' uso di tutti gli orientali , con statfe corte , 
e redini lente: le loro selle sono dure ed alte, c 
veggonsi sospesi dai due Iati due grandi p^zzi 
di cuojb di forma rotonda, dipinti o dorati, se- 
condo la condizione del cavaliere., il loro ve- 
stiario è molto grazioso : hanno im giustacuo- 
re ♦ che scende fino alla metà, della coscia , 
e in testa un turbante di panno , avvolto stret- 
to ed intrecciato , che forma un cono eleva- 
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to, ed elegantemente curvato all' indietro. I 
cavalli d' Jva sono piccoli , ma vivi , e -vi- 
gorosi. I JBirmani rispetto ai loro cavalli non 
sieguono il costume degli altri popoli dell' o- 
riente. Essi li castrano , onde possono poi 
mantenerli a poche spese , e senza fatica r e 
lasciarli pascolare in gran numero insieme 
senza timore che si battano , e si facciano 
male. Molti di questi cavalli s' imbarcano sui 
vascelli carichi di legname che vanno a Ma- 
dras , e in altri luoghi della costa , dove sono 
venduti con molto vantaggio. 

Il governo d' Jva è molto attento in tempo 
di pace a procurarsi ì mezzi di farcia guerra. 
Mi Si è detto , che ne' magazzini reali v' era- 
no ventimila fucili ; ma se rassomigliano a 
quelli , che io ho veduti , non sono molto pe- 
ricolosi. 

Questi fucili sono stati a diverse epoche 
portati nel paese dai vascelli che commerciano 
a Rangoun , e in altre parti dell' impero ; e 
sono armi di mani Iattura francese , o fucili 
di rifiuto degli arsenali inglesi nelT India. I 
Birmani amano molto le loro armi , e vi pren- 
dono assai cura. I loro armaiuoli , che sono 
tutti nativi del Cassay y le accomodano ; ma 
in generale sono esse tanto cattive , che l'ar- 
te non è capace di renderle utili. Ho veduto 
un aseai buon fucile da caccia , il quale fui 
assicurato - ch'era stato fatto da un artefice 
del Cassay : ma Insogna almeno convenire , 
che si riguardava come uno sforzo straordina- 
rio d' ingegno. La persona , the me lo fece 
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vedere , mi presentò nello stessa tempo un 
bambù , dal quale usciva per mezzo di una 
susta una corta lancia di ferro ; ed anche que- 
sto era lavoro di un armajuolo del Cassay. 
Pareva latto sul modello di una canna ioide- 
se ; e quantunque non fosse ben finito , l'imi- 
tazione annunciava talentò. 

I^a parte più rispettabile delle forze mili- 
tari de' Birmani è senza dubbio il loro sta- 
bilimento delle scialuppe da guerra. Ogni cit- 
tà considerabile , situata presso- qualche fiu- 
me , è tenuta a fornire un certo numero di 
uomini , ed una o più scialuppe a proporzio- 
ne delle sue forze. Sono stato assicurato che 
il re può in brevissimo tempo unirne cinque- 
cento. Esse sono fatte di un tronco di teack , 
ir* parte incavato col fuoco r ed in parte in- 
tagliato. Le più grandi sono lunghe dagli ot- 
tanta ai cento piedi ; ma non hanno più di 
otta piedi di larghezza ; rè questa è la lar- 
ghezza naturale del tronco ; poiché s' usa ag- 
giungere lungo le coste de' pezzi, chele fac-' 
ciane più capaci* Queste scialuppe portano dai 
cinquanta sino ai sessanta naviganti , i quali 
fanno usa di un remo corto , posato sopra un 
perno* La prua è formata del medesimo pez- 
zo* ed ha una superficie piatta , sulla quale 
in tempo di guerra si pone un cannone da sei , 
o da nove , od anche da dodici libbre di pal- 
hu fi Ietto del cannone c fermato con forti 
catenacci dai due lati ; alla estremità della 
poppa V ; ha sovente delle petriere. 

ifitt^rfcaj hanno ima spada , ed una lanòia 
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die si tengano accanto quando sono intesi a 
remigare, ludipendentemcute da questi u 
bordo d'ogni scialuppa avvi ordinariamente 
da circa trenta soldati armati di fucili. Alle- 
stite in questa maniera le scialuppe , e for- 
manti varie flotfe , vanno incontro a' nemi- 
ci ; e giunte in loro presenza formano una li- 
nea di battaglia colla prua voltata a' mede- 
simi. L' attacco dei Birmani è impetuosissi- 
mo : essi s'avanzano con molta rapidità in- 
tonando un canto di guerra , tanto per inco- 
raggiare i loro soldati , quanto per intimori- 
re i loro nemici , e per regolare la battuta 
de' remi in generale cercano di venire al- 
l' abbordaggio gettando il rampone ; e quan- 
do vi riescono , il combattimento diventa fu- 
rioso , perchè hanno molto coraggio , ospita 
forza , e molta agilità. In tempo di pace ama- 
no di esercitarsi nei loro battelli f e la de- 
strezza colla quale maneggiano codesti bat- 
telli mi ba spesso fatto passare de' bei mo- 
menti. Non essendo le loro scialuppe molto- 
alte al dissopra dell' acqua il maggior pe- 
ricolo che abbiano a correre, si è d' essere 
colate a fondo per l'urto di una più grande , 
la quale le prenda di fianco ; ma il pilota ba 
imparato a conoscere questo pericolo, e\.so- 
pra tutto a schivarlo. E di fatti stupenda è 
la facilità colla qu^ale governano .> e ^i schi- 
yano ne' loro finti combattimenti. I marina) 
sono anche esercitati a remigare all' indietro f 
e a far andare le scialuppe colla poppa in- 
nanzi ; e questa c la lor maniera di ritirar- 



si : così che con ciò la loro artiglieria giuoca 
sempre contro i loro nemici* Le maggiori scia- 
luppe da guerra non pesca nb più di tre pie-* 
di. Quando si trova a bordo una persona di 
distinzione vi si mette una specie di coperta , 
<r di baldacchino per suo comodo» alcune vol- 
te nel centro della scialuppa , ed altre volte' 
sulla' prua. I fianchi della scialuppa Sono io- 
, dorati sino a fior d'acqua , o sono lisci , se- 
condo il grado della persona , a cui àppar- 
ttené. Non vi sono che i principi del sangue v 
o gì' individui che occupano i posti più im- 
portanti , come i Maywoun della provincia , 

0 i ministri di stato, che possono aver delle 
scteriqppe indorale. « . 

Non è del tutto improbàbile , che l^ué^ 
detta polvere l'osse cognito nelP India prima 
che Se ne fossero scoperti gli effetti in occì 
dente ; ma non v' è ragione di credere , che 

1 nativi d* Jva abbianò avuta moschetterà 
prima ohe gli Europei né insegnassero loro 
il metodo. Secondo che le relazioni indiane 
portano V&eil' oriente sì fabbricavano cannoni 
}ufìg<$ tèmpo* innanzi dell' epoca , in cui gli 
Eutopéfc vi fondarono stabiliménti ; però que- 
sta artiglieria non poteva trasportarsi che con 
molta difficoltà ; ed era impossibile servirse- 
ne in campagna. I cannoni consistevano in, 
tante spranghe di ferro cUitìdriche» grossolane 
li amente unite insieme , ma di una forza con- 
siderabile e di un peso enorme; i quali sì 
mettevano sopra uiV bastione, o sopra una tor- 
re , e con essi lanciavano* grosse pietre sut- 

* 
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T inimico. Furono i Portoghesi L primi ad ii*, 
t rodai r<* V uso dei lucili nei regni del Pegu - 
e di Ava ; e disgraziatamente per gli abi- 
tanti , essi amano al giorno iV oggi più que- 
.st' arma , clie quelle elei loro paese , cioè la 
sciabola e la lancia : preferenza che loro e 
funèsta ; perciocché non v' è nulla di più cat- 
tivo de'fìicili , ch'essi hanno o possono pro- 
curarsi. Le armi del paese sono la lancia , 
il dardo , che si getta colla mano , la bale- 
stra , e la sciabola. I Birmani si servono di 
qpest' ultima> non solo per Lstromento di guer- 
ra , ma anche pér diversi usi nei loro lavori 
giornalieri. E infatti il paesano V adopra per 
attener alberi , per dola re il legname , per 
tagliare i bambù, o per difendersi contro il 
suo nemico, o contro le bestie feroci. JVè 
mai Va senza la sua sciabola ; e quando viag- 
gia y porta ordinariamente uno scudo alhrao 
eia. Naay' e forse nissun popolo che cammuii 
con si poco bagaglio , come H Birmano , e che 
si contenti di una tanto pìccola porzione di 
nutrimento il più grossolano , quanto esso. 

I Birmani mettono molta semplicità , e poca 
polizia nel loro mangiare paragonati, agi* In- 
diani. Quantunque la loro religione vieti ge- 
neralmedte 1' ammazzar animati 4 essi non ap- 
plicano questa proibizione che agli animali do- 
mestici. Quindi cercano avidamèdte'TOgni spe- 
cie^ di sci vaticina ; e vi sono de' siti , i dove 
si vende pubblicamente. I rettili , come le lu- 
certule , i guamis , e i serpenti , fanno altresì 
parte del cibo delie basse classi. Nel nostro 
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viaggio rimontando il fiume i barcaiuoli quan- 
do noi ci formayamo > avevano per costume 
di andare a caccia di camaleonti e di lucerle 
nei cespugli e nelle brughiere : essi amavano 
molto i legumi : ne' luoghi ore non potevano, 
procurarsene , raccoglievano l'acetosa selvati- 
ca , o vi sostituivano delle foglie novelle d' al- 
beri : le quali cose bollite col risa, e tem- 
perate còn un poco d* olio , o condite col gna- 
pi , bastano pel- pranzo di un paesano * o di 
un barcaiuolo birmano. Le persone di un più 
alto grado vivono , è vero , con maggioie de- 
licatezza ; ma i loro pranzi non sono mai son-» 
tuoéi. • 

Il clima di tutte le parti dell' impero bir- 
mano , che io ho scorso , e senza dubbio sa- 
luberrimo, so io ne posso giudicare dall' aria 
di sanità, e dal vigore che gli abitanti mo- 
strano. Lo stagioni vi sono regolari , e rare 
iolie vi si provano gli estremi del caldo , e 
del freddo ; ed almeno quel calore eccessivo 
che precede immediatamente la stagione pio- 
Tosa , è di sì corta dttrata , che non incomoda 
se non pochissimo, In tempo della nostra di- 
mora in qnesto paese noi non perdemmo die 
un uomo di malattia , ed un altro , però per 
un caso fortuito , poiché essendosi internato 
ne' boschi fu -divorato da una tigre, 

11 suolo d^lle province meridionali dell' im- 
pero birmano è singolarmente fertile , e pro- 
duce raccolti di riso taqto abbondanti . quanto 
possono produrne le più belle province del 
Bengala: Più a settentrione il paese diventa 
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irregolare e montuoso , ma le pianure e ìù 
valli , special monte presso il fiume , sono estie- 
mamente fertili , e danno buon frumento , e 
diverse specie di grani minuti, e la più parte 
de' legumi e dell ''erbaggio , che crescono nel- 
T Indostdn. Le canne di zucchero , il tabacco 
di una qualità eccellente , V indaco , il coto- 
ne , e tutte le sì buone frutta dei tropici sono 
prodotti indigeni di questa terra beata. 

Oltre il tedek , che cresce in tutte le parti 
dell 1 impero birmano al settentrione di Uni- 
merapoura , come nel mezzodì , , si trovano 
quasi tutte le spezie de' legni cogniti nelf In- 
dia- Il dott. Enciianan in una delle sue pas- 
seggiate della sera vide un grosso ti eneo di 
abete * che il suo condottiere gli disse essere 
stato strascinato da un torrente montano del 
paese , e quattro giornate al settentrione dalla 
capitale , ove crescono abeti bellissimi , ed in 
grandé quantità. Gli abitanti li chiamano fae- 
nyo , e n' estraggono la trementina , della quale 
fanno uso , nulla stimando il legno , ch'essi 
trovano troppo tenero. Se si potessero persua- 
dere di trasportarlo a Rangouii ? sarebbe cosa 
Vantaggiosissima alla navigazione dell' India ; 
giacche gli alberi di perocchetto , e le anten- 
ne di teack sembrano troppo pesanti ; e per* 
ciò spesse volte si è in necessità di comprare 
ad un prezzo esorbitante de* legnami europei 
od americani per gli oggetti accennati ; in«^ 
convenienti , che senza dubbio si eviterebbero 
quando 1* abeléd' Ava si portasse a quel mer^ 



Digitized by Google 



* 



t 



( *o8 ) 

Il regno di Ava abbonda di minerali. A sei 
giornate di cammino da Bamoti^ presso le 
frontiere della China f vi sono delle miniere 
d' oro e d' argento , chiamate le miniere di 
Badoiiem* Vi sono pure delle miniere d' oro , 
d' argento , di rubini f e di zallii i , che sca- 
vane sopra una montagna vicina al Kin-duem , 
che chiamasi- fVòubolon- Toun.Ma. le più ric- 
che , quelle cioè , che producono le più belle 
pietre , sono in vicinanza della capitale , quasi 
in l'accia a Keoum-Maoum. Si trovano pietre 
.preziose in parecchie altre parti dèli' impero. 
Le miniere di qualità inferiore , quelle che 
. somroinistrano ferro , piombo , stagno , anti- 
monio , arsenico , zolfo , vi sono in grande 
abbondanza ; e scavando presso il fiume , tro- 
vasi una grande quantità di ambra purissima 
e trasparente ; e nei letti sabbiosi delle cor- 
renti , che scendono dalle montagne v* è an- 
che dell' oro. Fra il kin-ducm e YJrraoìiaddy, 
dalla parte di settentrione vedesi un piccol 
Lume , chiamato Shóe-livn-kioup , ossia il ru- 
scello dell^. sabbia* d' oro. : ,« ' ] \ ut 

Jn nissiina parte però dell 1 impero birmano 
trovatisi diamanti , o smeraldi ; bensì vi si 
trovano ametisti , granate , Crisoliti superbi -, 
é <jtel diaspro , e delle pietre di calamita , e 
del marino. Le cave del marmo non sono cbe 
a poche miglia distanti da Vmmerapoura ; e 
questo marmo non e inferiore al più bello, 
ehe dia F Italia ; e ricéve una pulitura che 
lo rende pobo r sam^^be. trasparente. Se ne 
potrebbero ave^5fe£zi di qualunque grossez- 
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za ; ma n' è proibita la vendita ; e non se ne 
può estrarre senza una speciale licenza. Gli 
idoli di Gaiidma essendo tatti principalmente 
di questa materia , essa viene riguardata co- 
me cosa sacra. Non è poi permesso ai Bir- 
mani di 'comprare questo marmo in pezzi ; 
ma debbono acquistare le statue della loro 
divinità , belle e fatte ; e nemmeno queste 
possono uscire del regno. ' La fabbrica prin- 
cipale di questi Dei di marnlo trovasi nella 
città di Chagain. , r 

Tra la capitele dell' impero birmano, e la 
provincia di Yunan nella China si fa un com- 
mercio considerabilissimo , il cui articolo prin- 
cipale si è il cotone , clic si tira dal regno 
d' Jva. Dicési che ve n- abbia di due specie, 
Una di dolor scuro , di cui si fa il nankin , 
e I' altra bianco come quello dell' India. Io 
ho veduto quello della prima specie. Questa 
mercanzia va su per V IrYaouaddy sopra gran- 
di battelli sino a Bamou , ove si cangia nel 
Jté , ossia mercato , coi negozianti cbinesi , 
i quali poi 16 trasportarlo per terra e per 
acqua nel!' impero della China. L' ambra , 
T avorio , le pietre preziose , il betel , i nidi 
di rondine portati dall'Arcipelago orientale., 
sono altri articoli di commercio. I Birmani 
prendono in cambio sete cvudé e lavorate , vel- 
luti , fòglie d' oro , conletture > carta , e al- 
éunrAcaglie. v ^ 4 *WJF* "V " ^''^ 

Il éummertip tra la capitale , e lé provin- 
ce meridionali dell' impero è renduto assai 
agevole dà! grande e bel fiume, che irriga il r 
SVM£S , Voi. III. io 
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paese. Questo commercio consiste, principale 
niente in. derrate di prima necessità ; e pa- 
recchie mighaja. di J>a ttelii jsonp nel corso deU 
T anno impiegati .a trasportare il riso delle 
province meridionali,, eoniQ pure il side , e 
i -gnapi ad Virtincvapoura , e nei distretti al 
settentrione. Le mei catanzie estere per la più 
par|p si trasportano rimontando V )rraouaddy\ 
ne passa anche una porzione per YJrracau , 
che i paesani portano attraverso le montagne 
caricandosene sulla testa. Le principali di que- 
ste mercatanzie sono ])anni d' Europa , alcune 
chincaglierie, mussoline grosse di Bengala, 
fazzoletti di seta di Cossembouzar % porcellana 
che non sì può trasportare -per terra, e spec- 
chi. Dna. cosa ricercatissima, e che si vende 
ad? un altissimo prezzo ai Birmani , sono le 
eccellenti noci di cocco dell'isola di Nicobar. 
1 ^negoziatiti portaho nel regno d' >Ava del- 
l'argento , della lacca , delle pietre preziose , 
ed altri articoli in piccola quantità. Nella ca- 
pitale si spende ogni anno una gomma consi- 
dfei abile di denaro per V acquisto delle sta- 
tue di marmo di Gaudìiia , delle quali si è 
parlato più alto. * - - : *f?jFW"l 

I Birmani , come i Chinesi non hanno mo- 
néta coniata. L'argento e il piombo in ver- 
ghe sonq presso - loro i segni rappresentativi 
dei valori ; e perciò il peso , e la purezza del 
metallo sono le cose che ne costituiscono il 
- • prezzo ; nella, estimazione del quale i nativi 
Jfdel paese sono abilissimi. Quello che i fore- 
,: sticri dicono tackal , propriajuente kiat , è il 
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pezzo a argento il più comune in circolazio- 
ne ; e pesa dieci denari , dieci grani, e tre 
quarti suddividendosi in tubis , in nious , e 
in mcttfis. Due tubis' fanno un motrs . due mo*ts 
fanno un matita , e quattro /li questi un tac- 
kal': cento di questi un iriss. Le bilancio e 
i pesi , di cui si fa usò in tutto l' impero *per 
pesare questi metalli *, si fabbricano ne\\^ ca- 
pitale : si mette loro un bollo; ed e proibito 
di averne altre. 

Il riso si misura con un tayncLiung che e 
un gran paniere contenente sedici viss , che 
sono all' incirca cinquanta sei libbre. Vi sono 
parecchie altre misure meno grandi. Il prez- 
zo medio del* riso nella capitale è di due ter- 
zi di tackal per un tayndawig. A fiangoun e 
a ' Mariaban si ha quattro , o cinque di tali 
misure per un tackal. ' 

I banchieri o cambisti birmani , che i fo- 
restieri eh la ma ti&'pytnaus , sono artefici in ar- 
gento , e saggiatori dtmetalU: Questa classe 
cT uomini è numerosissima ; nè può farsi me- 
no di essa , essendo impossibile ad uno stra- 
niero pagare o rifce vére alcune somme d'ar- 
gento prima d' averlo fatto esaminare. Ogni 
negoziante ha uno di questi banchieri , pres- 
so il quale depone i suoi fondi , e che è in- 
caricato di pagare , e riscuotere per esso lui 
mediante un tanto percento, che gli accor- 
da. Questo banchiere è responsabile delle qua- 
lità de' metalli che passano per le sue mani , 
e non ho inteso dire giammai , che alcun di 
essi siasi reso colpevole di abuso* di confiden- 
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za. La rmaritità della lega nel!' argento varia 
Delle diverse parti dell'impero, A Bangoun 
è di 25 per cento , ai disjsotto del titolo : a 
Ummerapoura X argento puro , che si chiama 
fiorito j è comunissimo % e ,in questa città si 
pagana tutti i diritti del re. Le sue differen- 
ti variazioni $ono,come appresso» ; 

RouclL , o argento puro. 

*ftounika , 5 pqr cetìto di kiga. 

JRounizi , io per cento. 
f . Rodassi , 20 per cento. ■ . 

Mononadzou , 2 5 per, cento. 

Onoymbo , 3o per cento* 
Ognuno può far raffinare * od alterare il 
suo argento secóndo che vuole* Il .primo ore- 
fice 1 s' incarica volentieri , è gratùitamente di 
questa operazione , perchè il proprietario vi 

Ì>erde necessariamente qualche cosa , la qua r 
e vien guadagnata dall' artefice , il cui pro- 
fitto è quella piccola quantità di .metallo,,- che 
rèsta attaccata al grugiuplo. Mi e stato det- 
to., che gli orerei vemlonó in seguito questi 
grugiuoli ai raffinatori quaranta tackals al jni- 
gliajo ; e che questi vi trovano un beneficio 
eguale per l'argento che cavano dai grugiuo- 
li dòpo averli spezzati. 

Le misure di lunghezza dei birmani sono. , 
un paul-gaus o pòllice 7 diciotto de' quali 
fanno un taim y o -cubito ordinario. . 

Il savan-dqvag , o cubito (1) reale , S e- 
guale a ventidue pollici. • • 4 



(0 Diccsi che il. Monarca muta come gii piace que- 
sto cubito. 
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Il , ò bambù , equivale a sette cubiti 
reali. Mille if/ia fanno u^u kìrmana , « irò 
chiamasi Jain . e clic» ha ali inchea due mi- 
glia inglesi e«due stadj. La lega è suddivisa 
in (lecitili. I Birmani hanno il calcolo deci- 
male , e seguqjio il metodo dei Chiursi. 

Ho già osservato che il Caratici e dei bir- 
mani era differenlissimo da quello dei nativi 
dell' India , dai quali perù uqii sono separ iti , 
che per mezzo di una stretta catena di rron- 
tagne , la quale in parecchi luoghi permeile 
una facile comunicazione. Non optante però 
la poGa estensione di questa barriera , la dif- v 
fetenza fisica di queste nazioni potrebbe ap- 
péna essere maggiore , quando esse fossero 
collocate alle due estremila del .globo. I Bir- 
,mani sono vivi, curiosi, attivi, collerici , im- 
pazienti. Il carattere dei loro vicini del Ben- 
gala è tutto air opposto ; ed è conosciuto ab- 
bastanza* ; senza che io abbia bisogno di de- 
scriverlo. ' \ 

L' indegna gelosia , chè conduce .la maggior 
parte delle nazioni dell' oriente a tener chiu- 
se le donne in un luirem , e a circondarle di 
guardiani , non sembra ' che- abbia la minima 
influenza sull' anima generosa dei Birmani. Le 
donne , e le donzelle birmane non sono soU 
tratte alla vista degli uomini ; e fra loro vt 
una corrispondenza liberissima, quanta ne pos- 
sa essere nelle società europee. Ma per altri 
aspetti le donne hanno giusti motivi di la r 
gna rsi. Esse sono consideri te come se fossero 
di una specie inferiore a quella dell uomo ; 

i 

■ 
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e la legge mette una distinzione umiliante fra 
i due seiisi ; imperciocché jn giustizia la te- 
stimonianza di una donna non ha il péso , che 
ha quella dell' 'uomo ; ed è obbligata a fare 
ia sua deposizione fuori del rhoimi , del qua- 
le non le è permesso montare i gradini. L'uso 
che hanno i Birmani di vendere le loro dònne 
a' forestieri , e del quale ho parlato già , si 
limita alle più basse classi flella società ; e 
forse il più delle volte è la conseguènza di 
un gran bisogno , anzi che uti atto volonta- 
rio (i). Ch'ecchesia in ciò , quest'uso non è 
riguardato per infame; ne la dopna ne rima- 
ne disonorata. Bisogna però dire , che parte 
per questa ragione , e parie per l'abitudine 
presa nell* educazione , le (lonne si sottomet- 
tono a; questo barbaro costume con un appa- 
iente rassegnazione. Dicesi pure , eh' esse so- 
no rare volte infedeli ai loro padroni esteri , 
è che qualche volta.* ancora sono loro utili 
grandemente, sopra tutto ai commercianti, te- 
iN'TKlone in buon ordine i libri > e facendo gli 
affari loro (2). Ma quarido un uomo lascia 11 
paese , non gli è permesso di condur seco una 
di codeste dònne, e in questo proposito la 

. 

(1) Si vorrebbe snpere di che sia, conseguenza fuso 
turpe del b?»sso popolo d'Inghilterra di condurre colla 
corda al collo al mercato la moglie , e di venderla per 

pochissimi penci. • 

(Nota dell'Eoi*. ) 

(2) Lo stesso avviene nella Cenchinchina : ma colà 
le donne s'acconciano da sé medesime coi forestieri 

''eh* vogliano tenerle a viver beco. 



Digitized by Google 



< n5 ) 

legge è rigorosissima : imperciocché prima clic 
i vascelli abbiano la licenza di salpare , Ven- 
gono tutti' visitati , e scrupolosamente cerca- 
ti per ogni angolo dagli officiali della dogana 
e quando pur fosse possibile di deludere la 
loro vigilanza , non si tarderebbe guari a,ve- 
dere ; che la donna manca f ed a capire in 
qual vascello sarebbe partita. E se questo va- 
scello per avventura rientrasse un giorno o 
l'altro in alcun porto birmano , è certo che 
verrebbe confiscato , e che il capitano del me- 
desimo sarebbe 'messo in prigione , e condan- 
nato a pagare (Una grossa multa. Per la stes- 
sa maniera non è permesso condur via figlie 
nate da una madre birmana , perchè gli uo- 
mini possono emigrare ; Una si crede . chq 
T Emigrazione delle .donno impoverirebbe lo 
stato diminuendo le Sorgenti della popolazione. 

Ordinariamente i vizj si tengono dietro l'un 
r altro. I birmani non patendo gelosia , , non 
hanno punto adottato il costume atroce di far 
degli eunuchi da impiegare per guardiani dèl- 
ie loro donne. Essi sanno ?che la castità è 
•guardata con maggior sicurezza dall' affetto e 
dar princip] d' onore , che dai castelli , e dal- 
le fosse. Quando i birmani s'impadronirono del 
regno d' Jrracan , fecero prigionieri parecchi 
eunuchi appartenenti al Rajah, <rhe aveva 
adottato V infame uso. de' Maomettani. Ora il 
monarca birmano li ha bensì conservati ; ma 
piuttosto in memoria della sua conquista , che 
pe' servigj , che costoro siano incaricati di 
prestargli. L' infedeltà non è il difetto delle 
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• donne birmane : esse- in generale sono troppo 
òccùpate per aver tempo di pensata al libei> 
tinaggio , ed è raro^che «ha donna def più 
alto grado stia in casa sua senza far niente ; 
perciocché le sue serve , skaili a quelle delle 
signore greche dell'antichità , mano , e tès- 
sono , mentre la loro padrona presiede e di- 
rige i loro lavori. Essendo poi uri giorno- an- 
dati a visitare iti cerimonia la madre della 
regina attuale . osservammo ? in 'lina delle gal- 
lerie del suo palazzo tre o quattro" pezze di 
stoffa sul télajo , lavorate dalle signóre della 
sua famiglia. E questa ; è singolarmente Y oc- 
cupazione delle donne. Là maggior parte del- 
le famiglie birmane fanno esse medesime tat- 

. te le stoffe di seta e di cotóne , che sonò ne- 

■ • • • i 

cessane al loro consumo. 

In alcuni tratti del loro carattere i Bir- 
mani mostrano là ferocia de' Barbari , od in 
altri tutta 1' umanità , e la dolcezza delle na- 
zioni piò incivilite. Essi esercitano sui loro 
nemici la più crudele vendetta. Quando entra- 
no armata mano in Un paese , vi portano il 
. saccheggio e Fa desolazione , non risparmian- 
do ne età , nè sesso. Ma a casa loro essi han- 
no un carattere -differente , mostrandosi be- 
nefici con tutti , ed in singoiar manièra soc- 
correndo i vecchi , e gli ammalati. La pietà 
filiate vi è riguardata come un precetto sa- 
cro , e v' e osservata religiosamente. Non si 
vede mai in questo paese un mendicante , 
poiché ognuno e sicuro d' avere quanto è ne- 
cessario per vivere ; e quando un uomo c iu- 
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capace di guadagnarsi ìlpane ? gli altri pren- 
dono cura di esso lui. ^ |S > f * ; 

Nelle varie corse che faèenuno per la cam- 
pagna , noi non vedemmo alcun uccello par- 
ticolare a questa parte del mondo f e che nqn 
si trow nell' Indostan , e per conseguenza nop 
sia conosciuto» La henza , simbolo della na<- 
zione birmana, conie l'aquila era quello di 
Jìorna , è una specie di uccello selvatico chia- 
mato nell' India oca bramina ; ma i nativi di • 
Jlva non deificano punto questo volatile. Di 
tutti gli animali d' Jva il solo che vidi ,, a 
me incognito, fu V icneumone» o sorcio di 
Faraone , che i nativi chiamano ouiibaii. È 
assai strano , che in tutta V estensione degli 
stati birmani non siavi un solo sciacallo, men- 
tre se ne trova un grandissimo numero nei 
paesi vicini. 0 Pcgii abbonda d\ elefanti ; è 
ve ne sono ancora in altre parti dell' impero; » 
ma il Pegu pare il soggiorno favorito di que- 
sti animali. Uno dei. titoli di sua maestà bir- 
mana è quello di Signore dell 7 elefante bian- 
co (i) e di tutti gli elefanti del mondo. 

I Birmani dividono il tempo come segue? 

Lo' spazio "di tempo, necessario per alzare 
ed abbassare il dito è chiamato charazi : dieci 
ckarazi formano un »piaan: &ei piaan un bi- 
zafva , che è circa un minuto. Il giorno di 

(i) Gli elefanti bianchi sopo rarissimi in codesti 
paesi' , e perciò, stimati molto.. L* ab. Choisi racconta , 
che un re del Pegu dichiarò la guerra v àl re di Siam , 
e andò a mettere i* assedio alla capitale di qnest' ul- 
timo perché avea ricusato di dargli un elefante bianco. 

i 
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ven f iquattjr* ore , cominciando dal mezzodì , è 

diviso ip otto parti , o yetiies* ciascheduna 

comprendente tre ore ; e eliminate 

Mo un yettie. \ / „ . '. mezzodì 

Loung yettie . .... tre ore dopo mezzodì 

hcuy yettia . . . . ... sei ore pomeridiane. 

Gneah yettie . . nove ore pomeridiane. 

Gneak gnech yettie . mezza notte. * 
Gnedek laghée loitìrg 
yettie. ...... . tre ore della mattina. 

Mioh ling yetti'e . . . sei ore della mattina. 
Gneàck tek yettie . . nove ore della mattina. 

Queste divisioni del tempo si regolano con 
una macchina ., che rassomiglia ad un oro- 
logio da sabbia , e alcune volte col mezzo di 
una specie di clessidra. Sono poi annunciate 
con Un colpo , 'òhe si dà sopra un tamburo 
)>islimgo sempre posto presso il luogo ove sia 
il primo magistrato. Si ha cura di alzare que- 
sto tamburo sopra' ùn palco fatto con bamòìi , 
sopra il quale è una tetto j'a coperta di canne 
palustri. . 

Sul palazzo del re l'edilizio- che contiene 
questo strumento è' di piattoni ,.ed assai alto , 
di modo che il colpo s* ode distintissimo sino 
alla estremità della città. 

L' anno de' Birmani si divide- ili dodici mési , 
^ quali non si potrebbero a. rigore chiamar 
sinodici, quantunque comprendano F i stesso 
mimerò de' giorni. La luna fa la sua rivolu- 
zione in 29 dì , in 12 ore , 44 minuti : ma 
le lunazioni birmane sono di 29 , e di 3o 
giorni alternativamente : il che fa differenza 
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di ott ore, e.quarant' otto minuti tra il. cal- 
colo lunare (\\ Newton \ e quello dei Birma- 
ni. Ecco quali sono i mesi birmani. 

Togou . * . ........ 29 giorni: 

Kaisoung ......... 3o 

Nay-young . 29 

Ouazou ... > 3o - • . 

r Ouagaurig ... . .... 29 \ • ; 

Touzelien 3o ■ 

Saudaing-guilc .... . . 29 

Tazoung-moang . . . ... ,3o 

Guadoh . . . . 29 ■ ■ * 

Piazoii 3o » ■ 

. Taboudouay 29 

Tabòuiig. ■'. . ... . . . . 3o 

•* 

. 1 

Totale . ..... . . . 354. giorni. 

Onde éompiere la rivoluzione solare i Bir- 
mani aggiungono ogni Uè anni, un mese ili 
trenta giorni , c\i essi chiamano (oudeazou. 
In questo terzp anno il mese di -tagou , e 
quello di nay-young hanno ciascheduno trenta 
giorni in yece di ventinoye. Essi inoltre sop- 
primono , o trapassano un giorno , che se fosse 
contato., sarebbe il trentunesimo di taboung % 
oppure il primo di lagou. Con questo mezza 
il numero de* giorni di tre anni solari si cal- 
cola così . 

Giorni. 

Tre anni lunari di 35£ giorni cia- 
scuno ibi mano. ............. 1062. 

Mese intercalare , od aggiunto , nel 
terzo anno.. . - , . . t . 3o 
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Due giorni aggiunti ai mesi di tagQu -, 

e iiay-youiig . 2. 

Giórno soppresso , o per dir meglio 

non nominato alla fine dell' anno .. . . . . 1. 



Totale ............ .1095. 

Questo calcio corrisponde pel numero dei 
giorni a tre de' nostri anni. V e però una dif- 
ferenza di uri giorno ogni quattro anni a ca- 
gione del nostro anno bisestile. I Birmani sen- 
tono questa differenza , come sentono parec- 
chi altri difetti nella loro maniera di con- 
tare ; e per metter rimedio alla confusione , 
che calcoli così erronei possono produrre , 
l'autorità suprema spesso ha cangiato il loro 
metodo. V imperadore attuale ha tanto de- 
siderio di stabilire con esatte tavole una di- 
visione permanente ed invariabile del tempo , 
ché si h indirizzato all' ultimo governator-ge- 
,nerale dell' india inglese, e V ha pregato d m- 

- viare alla sua capitale un Bramino buon astro- 
nomo } onde assistere alla deliberazione del 
.suo consiglio di dotti , a cui questo monarca 
presiede sempre in persona , dicendosi, ch r e- 
gli è molto istrutto in astronomia. 

' IlBiimani lianno una maniera di marcare 
le date y la quale , per quanto io penso , è 
tutta lóro particolare. Ip vece di contare gra- 
datamente i giórni dal principiar del mese 
sino al iinir.ej essi non vanno se non fino al 
plenilunio , è contano in seguito retrogradan- 
do sino a che il mese è finito. 

Così la luna nuova è chiamata Lahzau- 



Digitized by Google 



(.«■•) 

terraa-guay , ossia il primo giorno della, Jgna 
crescente ....... . i.° gioì no. 

Lahzau-gneràihgnqi ..... a/ 1 *— — 

Lahzau-Ljrtttgmit-gnay .... J&.-°" gio* oo. 

. LàJizau+loyrait-gnay ...... £° —-^.V 

Lahzau'ìtardiirgnay • . . 1 . . 5.°.*— — 
LahzaL^kioukrait.gìiay . ». , . . G.° 
Lahzau^kouurail-giiay 7. 0 



: • 

< 



L^ait'sehia^ddiùikra^-^ììay, % . 0 
. • Lahzau-kavai Agitar . . - . . -9,?. 
Lahzau-say-raii-gnay .. . . ...io/* 

•£ahzau-$ay-terr(iit*griay • . » ii.° 
Lalizaursay-gerrait'giuiy . . .. 
Luhzan-say-soitiigraù-guay t . ^. f3. 0 
Lahzait-tassay-sàyrait-gfiay . . 
Lah-bi .. . . . f> . (> „ . ^ i5*°. 

Lah-bi-goutiirraiL-giiay , o primo !gioi no del- 
la luna calante. . . , , 

Gli altri giorni rassomigliano £,qrfcl li delta 
luna crescente , mettendo Lah-bi^on in vece" 
di Lalizau. L' ullinio giorno del mese si chiar- 
ina sempre LaJi-giuiy. , . , 

Udinese birmano si ^livide in , quattro Set- 
timane,, ciascheduna ,di sette giorni. Eccq il 
nome de' giorni-. , , > \ . , V r 

Tanuiiax nuayv (j) . . domenica. 

Tdktfn-lah . . ; . lunedì. » 

Jing-gah . .1 ^ .... jB^avtedi . . 

Boudh-hou . . . . .. .. • /. meicoledl 

K$ah-mbbcdqy . . , . v . . , , giovedì 

■ — > ^™^^^^^~ 

(1) Questo & il primo "giorno JcMa settimana hi fu- 
mana. , . , 
' Symes , To/. 77/. Il 
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ZxKip-keah * . , / . venèrei - 

. Snnjiày- . - v %r . . . . sabato. 

L*ottavb giorno deila hfnà nuova , il de- 
cimo quinte della luna pi^na , T ottavo della 
luna calante , e 1' ultimo del mese , sono re- 
ligiosamente considerati dai Birmani come ife- 
ste solenni. Duranti- questi /gioiti non. si fa 
nulla hel rohnm^ il CommeMo è sqapeso , è 
proibito il lavoro ; è Je persone ■-, vei amante 
pie non mangialo dal lé vare- sino aKtvamon- 
tare del' «ole. Ma questo esempio di priva,- 
zione non e molto comune / e stando a ciò > 
plie ho udito dire', non si pratici se non- se 
nella capitale , ove gl'intriganti prendono qual- 
cHje violta Ja maschera della divozione per bf- 
tenere*impiegbi. Il- sovrano «tesso è glande- 
mente zelante delle ansici ita della religione 
birmana ; e il_$tio yriuio ministro , o T'Vo* 
lingèe'i . rfà molti anni drgmnai in questi gipr- 
ìii # festa per tutto il tempo , che if sole ria- 
mane sull'orizzonte. < 

I Birmani/amano rpolfcV'Ja poesi^y e le dan- 
no H nome di, ye'ctdoti-: % Quando i loro versi 
sono -recita ti ftene» , stmo dolci e- armoniosi. 
Essi né h* ; \nno a rime seguenti, e a rime in* 
crociate. Chiamano un^rso ^tagèoiing*, una 
stanza» tuSbiyù , lianno de' poemi «pipi e reli- 
giósi celebrAtisshni ; e si compiacciono <li rac- 
contare .iiì versi ade Mandrini le aite imprese 
de* lóro generali; ^Si dice , che le in* prese di 
Alomnra sono ^tate editate in versi debili 
di lui. ^ 

Ì/a musicarmeli' essa è in molta estimazione 
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m , tutto quanto l'impero ; e vf gi coltiva più 
generalmente vhc nelF IìuIìq ,ove nondimeno 
è chiamata il linguaggio degli Dei , come 1 
chiamavasi daglL antichi Greci. Si dice che 
la biblioteca jiU lìnuner appura contiene varj 
} re/iosi ^trattati sopra que^t* arte, Quello che 
è vero , si è che parecchi professori di mu- 
sica birmana -sow(b valentissimi , e che le knd 
arie tene i:e piacciono anche alle orecchie poco 
accostumate a questa* specie di ihelodia. \ 
loro strumenti principali seno il soum^è.iM^ 
l a . fatta di unjegno leggiero,, ipoavuto'., e ^ 
dipinto , della' forma , a un di plesso ^ di uu f 
canotto- con ponte. . All' alto di quest' arpa è 
attaccato, un pezzo di legno durissimo , che 
sorge a modo di piramide* e che poi s in- 
curva, , d' onde le. corde . che orciinavkunenAe 
sono di fil d'acciaio, sfehdonsi sino ^ad un 
cavalletto posto al centro dello strumentò i 
che ha due lori pel qual esce H suono * uno 
da ciascun lato del cavalietto: I*a grandma 
del soimi varia j essendovene di xjueUi che 
dai due piedi arrivano ai^cinque di limghezz'a. 

Il turr Somiglia al nostro violino ; m# non 
ha che. tre corde e s£ -suona coli' «arco. Io 
wr era -da principio immaginato , ohe qqesto 
f ì*se> .ui^o strumento europeo , statO'"introdoito 
nel Pegit dai Portoghesi 7 hia sono stato as- 
sicurato che «o.*, - • ■' . • > i ' 
Il pullaouay è -Sin : flauto , ordinario. ^ 
Il JcyezQHp .h composto di eembaìi attaccati 
a un telajo di bambù , i quali essendo di 
diìFeienJti grandezze producono suoni, differen- 
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ti e grà'l-uali. In mr kyezoup veduto da me 
vè n' erano diciotto. .% ' . 

La paiola , o chitarra , è uno' strumento 
curioso. Essa ha precisanientc la Torma di un 
piccolo >coccQdrilló , li cui corpo è vuoto , e 
Idrato sulla schiena : vi sono tré cordp di filo 
d 7 acciajo , che tanno dal basso fino al nia^^ 
nicò , e sono sostenute \la dtie cavalietti alle 
due estremità. Questo strumento si accorda 
girando impiccolì eavicehj , ai ouàli le corde 
serto attaccate. Si- suona cottè aita , e serve 
ordinàriamente pei 4 accompagnare là voce. 

II boundaìa è tatto còrt parecchi tamboi i bis- 
lunghi . e di diverse grandezze , sospesi con 
correggie ail *»n telajo di legno. Tutta la mac- 
china ha all' incirca -cinque piedi" di diame- 
tro "sópra qftattro di alte/za/ II sonatore sta 
nel cèntro \, e batte i «tamburi con una pic- 
cola! baechettina. Questo strumento si adope- 
ra sempre K néi grandi concerti ; e spessa pure 
nelle funzioni pubbliche e religiose. In que- 
ste occasioni vien portato da dite uomini ; e 
chi l Ip suona cammina in mezzo; 
'- 5 V hwh [ e ìd piva di Pane ; fatta di parec- 
chie. canne 1 , con artifizio unite insieme , ina 
che hanno ima imboccatura sola. Quando Yhim 
è sonato bene , produce una melodia melan- 
conica. ^ 1* " 3 ; ^ 

Questi sono gli strumenti musicali di cui 
i Birmani fanno' um. Li! dott. Buckanati se 
«e; procurò un assorfimentp compiuto per la 
somma di cftìquantaquattro tuckals , che fan- 
no all' incirca cinque o sci luigi, J/ armonia 

► 

» 

—Digifòódby Goc 



ha (Itile attrattive per tuffi ^li uomini ; ed 
io dubito mólto , che tra i barcaiuoli , etyo 
mi conducevarìo s vi l'osse c|ualchciluno , ohe 
non sonasse un qualche strumento. Quegli tra 
essi che non poteva pi ocurarsentf altro, aveva 
una specie di tromba , colla quale diverten- 
dosi la sera per una mezzora, si diiirenti- 
ca va della Fatica latta tutto-* il gioì no sotto lii 
sferza di un soie fcocentissifcio.*' 

, Noi non avevamo che molte imperfette no- 
tule intorno agli antichi Pttfts (i)\la cui lin- 
gua è, lino al presente \ la lingua sacra- del 
J\>git, di Siam , e d' sh'd, come pure di altri 
y a e s i si t u a t i a II orieprtc del (ì^rige. Poco -pure 
sappiamo della loro emigra/ione _ dall', Itufo'; 
e della liticata stille -rive del Coti , ehe tril 
JVilo Etiopia* E lungo tempo , dacché essi 
non sussistono più come nazione. iHcesi 1 che 
Ja loro dominazione una, volta si stendesse dal- , 
Y Indo sino a Siam ; e che fossero conquista- 

(i). NcHa ciotta dissertazione del capitano JVilfitrd 
buW E»itév , e il JSilo .tratta dai libri -degl* indiani -» 
k^gcsi'ii panso seguente;— L'istoriijL dei Patis non può 
uon essere interessante, singolarmente j* relic ha mot- 
ta relazione con quella dell' Éut offa \ ed; io spero di . . 
avere in breve do' materiali bastanti per poterla, scri- 
vere. I tristi avanzi dei • Pd/iV non possono -che écci - / 
tiare compassione quando, si consideri la loro "passata, 
grandezza, e da che alto .«tato si eno cachiti per la in r 
tolleranza de* loro victiu. Il;dnio essji dei traiti ed una 
bonomia particolare : e la /loro lingua diiterisce da 
quella degli altri Indiani , 'quantunque V una e V al- 
tra pajmo pi o cedere da Ima nicdesiiua sorgente. I loro 
villaggi cliiaiuausi tuttora. Pali-r m * 
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li dai TtiV'apoutras i quali mutarono jLl nome 
di Pali stani iti quello che' ora {inviano. Negli 
antichi libri degl' Indiani sono chiamati Poli- 
po ut rimi ; e credo che 'si possa concludere, 
che sono a Patibolivi degli antichi. • 

Alcuni scrittori pii\ ciotti nelle lingue orien- 
tali (1) ; sono di parere , che il Pati , lingua 
sacra de' sacerdoti di Boudh , abbia molta re- 
' Iasione col Samscritf dei Brami ; e certo è , 
che molte parole di questo idioma sacro tro- 
varsi nella lingua volgare ci- ' Ava dopo T in- 
tfoduzioné Catta - ih questo paese della reli- 
gione 1 degl' Indiani, ha scrittura in uso nel- 
r Ava , € nel Pegn i composta di lettere 110^ 
gari tonde , derivate dal Pali quadrato , o 
-del testo sacro.. Esse sono forma té di circoli , 
e di (parte di circoli , disposta ; e combinata 
diversamente,, quando il Pali", che non si 
usa se non }>ei libri religiosi , non ha che 
dèll^ lettere quadrate. > , ^ 

La lingua birmana contiene trenta tre suoni 
6eniplici , che il loro. •alfabeto , comunemente 
détto kag'ye^gagné y rappresenta 1 con un egual 
numera di' caratteri distinti. Oltre ciò i Bir- 
mani hanno diverse siglò , o abbi evia/ioni 
iàtté per supplice alle vocali lunghe o brevi, 
ai dittonghi ecc. Nel loro Kaynbotingie, ossia 
liberò da compitare , ' tutti questi caratteri 
sono spiegati y e l'ormano diverse serie. Tutte 



(i) Il cap, tVìlfovd , sulf Egitto v c ii Nilo — 
/trinatone di ò\i'<hu i^Wa da Lalvubci e '— Hai tic dì 
MuwalipQurum di Chat ni ti -*v 
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le concilia Mòni possibili vi si trovano mar- 
cate e spiegate con esempi. 

È da osservare , che non v'è alcuna rap-- 
presentazione della vocale cori is|Kmdcnlc alto 
nostra a breve r(i) perchè a motivo della fre- 
quente ripetizione ' di questo suono , sia in 
mezzo , sta in fine delle parole , fu giudicato 
a proposito di ometterla 1 nello scrivere. Però 
è d' uopo pronunciarla dopo ogni suono sem- 
plici , o consonante , clip non \sia accompa- 
gnata da altra vocale , a meno clic non *vì 
sia un'apostrofe, ed un 6egno di. e lesione 
sulla lettera , che lo vieti , oppure a meno 
che non sia necessario levarla per la unione 
/ di una o di più consonanti nelle forme di 
una parola compósta. §eeoiuhrche mi. ha detto 
M. Coj^o PVilking , queste singolarità sono 
comuni a tutti gli alfabeti de gj' Indiani. 

I Birmani scrivono da sinistra a destra", 
e quantunque non lascino spàzio tra le loro 
parole , marcano la pausa di una frase, e i 
punti. Lé loro lettere sono distinte, c i loro 
inanuscritti in generale sono belli. 

I libri ordinarj dei Birmani , come quelli 
deci' Indiani , e ^sincolarmente ' di quelli che 
abitano le parti meridionali dell 1 india, sonò 
composti di foglie di palma, sulle quali le- 
lettere sono incise <;ol bulino : ma i Birmani 

superano di grati lunga* Bramini indiani 

» * 

(i) I lettori .si dtblxmo ricordare , che parla im t 
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nella iiette>.*a ; e nell'ornamento dell'opera. 
In ogni kfoum * e rnónastero , v è una bU 
blioteoa , o deposito di libri , conservati or- 
dinariamente «njtro casse fatte di gomma lac- 
ca. I libri in caratterf/*z/*\ sono alcune volle 
fattf di sottili filamenti di bambù'; intrecciati 
con molto artifizio, ed inverniciati a modo 
da iorinàiè^mi foelio', saldo , liscio, e grande 
quanto si vuole. Questo toglie in seguito vien 
indorato , e vi si sciryonoin nero , e in bella 
vernicerei Giapóne le lettere sacre. Il mar- 
gifte«iè primato di ghirlande . è di figure in 
©ue sopra un fondi) rosso . verde , 0 nero. ^ 

Nella poesia birmana la lingua , siccome 
si è già osservalo , è assai melodiosa. La pro- 
sa del discorso ordinario pare anch'essa tinire 
in certe cadenze , e la parola ultima di ogni 
frase viene allungata musicalmente a modo, 
ohe il fine del- periodo si fa sentire all' orec- 
caio di una persona, che non ne intende punto 
il significato. * ' - v 

Sarebbe dimoile T indicare con precisione 
i limiti dell'impero birmano. Il dottor Bucha- 
nan i trite mi accoiUpagnava , fece tutti' gli 
sforzi imiqaginnbilr/per ottenere vàrie notizie 
geografiche relative a quest'oggetto, e si pro- 
curò , ne senza molta fatica, e spesa , degli 
abbozzi di tutte le parti del l'impero birmano,, 
che poi ha fatto passare alla Compagina del- 
l' India, Ala siccome questi abbozzi erano» 
composti di diversi pezzi staccati/e non avenlì 
legami tra essi,- e mancanti singolarmente di 
una scala comune , non potranno mai servire 
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a formare una carta regolata . se non si ab- 
biano comunicazioni ulteriori. Sono essi però 
documenti impoi làuti e preziosi. Laonde è 
da sperare , cIr) coH'ajuto, t^i alcune altre 
notizie non si taul^rà molto a riempire mi 
vuoto ^ che 'resta, fin qui nella geografia ; e 
ar descrivere una parte delia terra , la quale 
non c stata fin qui conosciuta se nou se im- 
perfettissimamente., Pertanto dietro un cal- 
colo probabile , fòndato snllé cartellai dottor 
Bucluamn , T impero attuale de'Birmaui seni- 
tra estendersi dal nono lino al ve illesi mqsc- 
sto grado di latitudine settentrionale , e del 
nonantesimoseeondo fino al centesimosettinio 
grado di longitudine all' oriente del merjdict- 
no di Greenwick : on<le così viene ad aver* 
roille e cinquanta miglia geografiche di lun- 
ghezza ♦ e seicento di larghezza.; Questi som 
i suqì limiti cogniti secondo ciò che i Bjr- 
inani riferiscono; ma egli è probabile , che 
esso si estenda anchè .di più dalla parte di 
settentrione. Bisogna però osservare , che la 
sua larghezza v£ ria assai spesso-, e che iti 
parecchi luoghi della cosiddetta penisola orien- 
tale questa larghezza' è poco considerabile. 

Il dottor Buchaiiaà nel Sommario , o ab- , 
bozzo generale de' materiali , eh' egli ha ac- 
cumulati , si esprime riguardo ai fiumi di 
questo impero nella maniera seguente. 

'* Pare che^il fiume di s/rra$an non sia 
» tanto considerapbilò , quanto si supponcj iua 
» che prenda la sua sorgente ne 1 vicini mori- 
» ti dalla parte del settentrione r. 
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» Clic il fiume procedente dal Tibet ., il 
» quaje si supine essere V Arnacan, sia in- 
» fatto il Kiu-Dueni , ossia il gran ramo oc- 
ai cidentate- del- fiume cT ». . " 
- » Che quello , .che si suppone èssere il ra- 
>» mo occidentale dell' hraouaddy f sia ia 
» Gostanza il ramo orientale che passa per; 
» AviK ', ch'esso vènga dal se tteritr-ione, scorra 
'» verso r occidente della provincia di- Yiaian> 
» e lasci tra esse, e questa parte della C/ii~ 
>> na un paese, soggetto ai Birmani 

• » Chq la Lonkiang f la quale si suppone 
j> essere -il ramo principale dell' Irraauaddy^ 
» .non rabbia alcuna comunicazione con questo 
» fiume ma fclje entrando sul territorio blr- 
»~ titano. prenda il nome di Tìiala^ayn , o 

> Thatdouayn , e cada nel mare , di Marta- 
* bau »» . . < 

>v Che il -fiume di /'eg-M , supposto venir 
v dalla* China, prenda l'origine sua ne' monti 
» cènto miglia incirca lontani dal mare , e 
n formasse.il confine , che in addietro divi* 
». deva x regni <T Ava e del Pegu ». 

» Che tra i fiiuiù di Pegu e di Marlaban 
» sia um- lago da cui escono due fiumi , uno 

. » de 1 quali si dilige a settentrione fino al vec- 
» òhìot Jfva .ov* esso si unisce alla Myoitn- 
>» gnya » o piccpr , che viene dalle fron- 
» tìere della China ; e V altro corra verso 
» mezzogiorno dal , lago sino al mare ; e sulla 

- » carta e chiamato Silang - 

> » £he i fiumi della China , i quali sup- 

• s. 
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» pongonsi dare origine al fiume di Pcgu > 
» fa diefirc al fiume diàSrdfoi ». 

» Che i fiumi di Sfam , e di Canihodia 
*\ comunichino insieme con un ramo conside- 
ri rabile , che si chiama T s/rracan ». 

Questa disposizione decitimi accennati dà 
un nuovo aspetto alfa geografia dell ìndia al 
di là del Gange \ e mercè le cure, e V in^e- 
gtao con cui il dottor Buchanan ha verificate 
le diverse relazioni procuratesi , io sono por- 
tata a credere ; che molto V accosti alla esat- 
tezza ciò eh' egli ha espósto."' " - 



CAP I TOLO XVI, 

Permissione accordata di fare delle osser- 
vazioni astronomiche. — Messaggio del re. 

— Accrescimento del fiume Ava.— r Regalo 
di biade. — Api-Mele.— Pittore del Ben- 
gala impiegato alla corte.— Modo di pren- 
dere gli elefanti selvatici* — V impeKadore 
deside ra d introdurre ne suoi stati V arte 
4 di Jar e il vetro. — Riguardi dei Vice-re 
pei ministri esteri. — Arrivo di lettere dal 
Bengala. — La gente dell' Ambasciata in- 
glese /i mantiene sana. — / Chinesi somq 
ammalàti. — Cagione di ciò. — Cerimo- 
niale della presentazione deli Ambasciata. 

— Introduzione nel lotou. — Descrizione 
della corte. — Sua magnificenza. — L'im- 

V pcradore non è presente. — Domande fatte. 

— Banchetto. 

* > 

Gl' incutenti occorsi dal nostro arrivo sino 
al dì 3o d* agosto , che fu il fissato per la 
nostra presentazione in forma , non sono im 
portanti H modo da meritare d'essere rife- 
riti cjrcostan/ latamente. Noi godemmo di tut- 
te le piacevoli cose che iL. paese può sommi- 
nistrare ; ed io approfittai d'ogni opportuna 
occasione per testificare ai Birmani la mag- 
giore confidenza possibile : il che penso aver 
prpdotto ottimi effetti. La condotta d,elia cor- 
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te birmana , comedi vedrà ' in Seguito', fa 
rispetto al mio carattere -pubblico di ima se* 
verità d' etichetta , e di un' altura , che an- 
darono fino all' arroganza, ma per quanto mi 
riguardava come semplice particolare fui trat- 
tato con tutta T urbanità, che sì potesse inai 
aspettare dalle più civili nazioni tT Europa. 

La geografia c la base di tutte le cogni- 
zioni storiche , e senza essa la storia non 
varrebbe più di un romanzo. Avendo io per 
tanto osservatojiri qui che le istruzioni geo- 
grafiche più autentiche , potutemi - procurare 
intorno ai paesi situati al ievante del Gange, . 
erano molto erronee ,'vplea potere determi- 
nare la vera situazione della campitale del le- 
gno d' s/va ; .e tanto più vivo era in me que- 
sto desiderio quanto che aveva occasione di 
giovarmi dell* a juto, di una persona in ciò 
intendentissima. Mi. parve però conveniente 
prima di autorizzare *M. IVuocUz cominciare 
alcuna osservazione astronomica ottenere su 
ili ciò la pennissione del governo birmano ; 
e la domanda che ne feci pel canale del May* 
<\\>oitn del Pegu , fu accordata nella più gen- 
tile i paniera. L' imperatore mi mandò in se- 

Suito un messaggio assai grazioso, col quale 
ichiarava it desiderio suo di conoscere secondo 
il nostro calcolo il preciso t^mpo , in cui sa- 
rebbe seguita l'ccclissi della luna , che si 
aspettava , e siccome non era che parziale , 
clic porzione del disco sarebbesi oscurala. M. 
ffood lo contentò sulle due questioni ; e ci 
si 1 iteri y che questo principe paragonando il 
SvAiiis , f oL 111. 

> 
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calcolo di M. TVood coi. suoi , ( perciocché 
dicesi egli essere un -buon astronomo ) non 
trovasse che una differenza piccolissima nei 
segmento della luna che doveva essere eciis<- 
srato. Le cognizioni di M. Wood gli procu- 
rarono molta considerazione per parte dei 
dotti del paese , ma eccitarono terrore nel 
Vólgo ; oììcV è , che essendo egli obbligato ad 
lische la sera dalla nostra abitazione per i- 
scoprire più distintamente i corpi celesti . i 
paesani de'villaggi circonvicini lo prende vanoj 
per uno stregone , e riguardavano il suo te- 
le$copio,*e il suo orologio marino, come stru- 
menti di, magìa. Pieni così di sorpresa sfini- 
vano sovente intorno a lui in truppa , a mo- 
do , che ne potevano turbare le operazioni': 
ma però tutto questo non era che dentro i 
puri limiti di una innocente curiosità. Essi 
volevano tacére per qual mezzo comunicasse 
coi Natts , sojtto il qual nome intendono gli 
spiriti aerii. > 

Il fiume f che, era allora nella sua ma g- 
gìore altezza , s' era avanzato tanto sul no- 
stro terreno che noi tememmo , che V inon- 
dazione diventasse generale, e ci obbligasse 
ad abbandonare in tempo di notte il luogo 
di nostra residenza per ritirarsi ne' battelli. 
La cagione di tanto accrescimento d'acqua 
non ei a di pura apparenza , perciocché non 
~era caduta tanta pioggia da produrre il -mi- 
nimo cangiamento nello stato ordinario del 
iiume. I Birmani però , i quali sapevano ot- 
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timamfrntè fino a che punto le acque pofes- 
«òro salire , si burlavano «Ielle disposmoi'i 
che noi ci proponevamo di fare per imbar- 
carci ; e ci assicurarono , che a memoria tV 
uomini le acque non aveano mai sorpassata 
certi limiti. 

Quantunque la natura del suolo deVmtorni 
della nostra abitazione non fosse atta a pro- 
durre se non che riso , noi sapemmo , che 
dall'altra parte del lago , presso la ciltà % 
v'erano de' vasti campi di frumento, il quale 
secondo le mostre , che ci si portarono , pa- 
reva di tanto buona qualità , quanto possa 
esserlo il frumento migliore d' tnghilterra* 
Esso vendevasi al mercato di Unirne rapour a 
a ragione di un tackal , cioè a un di presso 
uno scudo per ttaindauang , o paniere , di 
circa cinquantasei libbre di peso : ma noi 
non avemmo bisogno di comprarne ., perchè 
quello, che il governo ci somministrava , e 
i regali delle persone che ci facevano visita, 
ci tenevano continuamente ben provveduti. 
Tutti gl'individui* che venivano a vederci, 
ci recavano o frutta , o fiori , o bel riso , o 
frumento , o altra cosa. Io corrispondeva alle 
loro gentilezze regalando loro thè e confetti. 
Amavano molto il thè ; e posso dire senza 
esagerazione , che dalle dieci ore della mat-* 
tina sino a sera non si cessava mai di di- 
stribuirne. Un vecchio , che faceva le funzio- 
ni di commissario , e stava in una camera 
accanto al nostro appartamento, avente il 
titolo di Kyewoun, ci presentò tutte le donne 
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di sua famiglia . le quali ci, diedero de 1 favi 
di mele attaccati a de* rami di bambù , dai 
quali rami il irtele facevasi colare entro dei 
vasi. Mi si disse', che le api erano selvati- 
che . e che ve n era un sì gran irti mero , 
che la cera era uno de- principali articoli di 
commercio. I Birmani- hanno un metodo loro 
particolare per raccogliere il mele senza di- 
struggere le api. 

I soldati della nostra guardia , e i nostri 
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a, certe epoche, oltre la loro porzione di riso; 
e potevano procurarsi negli orti de 7 villaggi 
vicini dellè foglie fresche di betel. In una di 
queste piantagioni che si rassomigliano molto 
ad un campo di luppoli , vidi un uomo inaf- 
fiare il ; suo betel, col mezzo di una ruota, che 
traeva su T acqua da un pozzo protondo : la 
quale macchina era costrutta con molto ar- 
tifizio. . . 

La riputazione che si era acquistato il mio 
pittore Bengalese co' suoi disegni di piante , 
fatti sotto T ispezione ' del dott. Buchanan , 
essendo giunte sino all'imperadore, o per ser- 
virmi della frase del paese , sino alle orec- 
chie (V oro , questo principe volle vederne un 
saggio ; e mandò una pittura fatta sul vetro 
da un Siamese , eh' era al suo servizio , ac- 
cennando il desiderio che egli aveva , che 
l'osse copiata sulla carta. Questa pittura era 
assai ben fatta , e rappresentava il metodo 
di prendere gli elefanti selvatici nelle foie- 
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ste. (i) Ecco come mi fti spiegata « I caccia* 
tori montali sojira elefanti addomesticati si 
stendono sulla scJitena di questi animali , c 
s'. introducono cosi senza essere veduti in moz- 
zo ad una truppa di elefanti selvatici. Allora 
cercano 1' occasione di gettare una corda con 
un nodo scorritóio sul passaggio dell' ani- 
male che vogliono prendere ; V altro capo 
della corda è attaccato al corpo dell' elefante 
addomesticato , che rovescia tosto il selvati- 
co. Da ciò nasce un combattimento, nel quale 
il pi imo ajutato da' suoi' compagni non tarda 
molto a vincere Tabitanle de' boschi, che 
resta intanto abbandonato da'suoi. Si condu- 
ce quindi via il prigioniero, attaccato a due 
de' suoi Vincitori , menti e un altro precede, 
ed uno vien plesso. Inquanto poi al domar-^ 
lo si prendono le misure si bone , clic in ca- 
po ad alcune settimane V animale diventa 
docile; e si accomoda alla nuova sua condi- 
zione perfettamente. Ma si è detto, che quel- 
li , i quali sono presi nel modo' accennato , 
per Io più sono femmine. Gli elefanti maschi 
sono ordinai iamente attratti dal grido delle 
femmine , ammaestrate a ciò , in un recitilo, 
detto in lingua del paese keddah, da cui non 

(i) Por avere una più perfetta descrÌ7.ionc del mo- 
llo di piendcrc gli elefanti selvatici nel Tipura, presso 
le montagne ulte se paro no il Bèrtga/q dall'impero dei 
birmani , può vedersi una memori;» di Giovanni Cor- 

ie nel volume 3. delle Ricerche Asiatiche. 

• ^# . • 
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possono uscire-, e dove lacil mente si pren- 
dono (1). 

1/ imperadore fu talmente soddisfatto del 
lavoro del mio disegnatore , che mi pregò ili 
permettere che copiasse un immagine assai 
celebro di Gandma ; ed io vi acconsentii vo- 
lentieri. Egli t v' impiegò una settimana, e 
quando l'ebbe finita , sua maestà volle mo- 
strargli V approvazione sua ; e di vero code- 
sto lavoro era assai superiore a tutto ciò che 
potesse mai fare il pittore siamese. 

Tra i diversi articoli , che il commercio 
fa passare negli stati birmani , non ve n 1 ha 
alcuno più ricercato delle cose di vetro , e 
cristallo europeo , che dagli stabilimenti del- 
l' India inglese s'introducono per la via di 
Rangoun. \Da lungo tempo è nota nella più 
parte dei paesi orientali V arte vetraria; ma 
iiv nissui* luogo de' medesimi si giunge a com- 
porre una sostanza pura e trasparente come 
si fabbrica in Europa. Il monarca birmano , 
che ha molto gusto per questo genere di ma- 
nifattura, aveva man desiderio d'introdurla 
ne' suoi Stati; ed immaginandosi che tutti 
gì' Inglesi dovessero sapere la maniera di fab- 
bricare quanto veniva dal loro paese , mi 
mandò a pregare , che volessi istruire i suoi 
artefici sul triodo di fare un vetro eguale a 
quella d' Inghilterra. Sfortunatamente ne io , 



(i) II metodo usato net Pegu è un poco difFcccufc: 
da tritello de' Liuccia4ori del Brillala. 
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ne i miei' comparai sapevamo nulla - do mi - 
sterf della vetraria.; e tutte le nostre cogni- 
zioni liiuitavansi alla teoria dell'arti». Il dott. 
Buclianan x incaricò molto gentilmente di 
spiegare ai Birmani i. principi' ; e per facili- 
tarne loro lo- studio, e diligerli nella pratica 
io prestai loia T Enciclopedia britunica , ad- 
ditando ad essi T articolo in cui era piena- 
mente esposto il metodo di fabbricare il vet ro. 
Baba-Scìàn , e Tinterprete Jrnuina lo tradus- 
sero nella lingua birmana ; ina io ho gran 
paura, che la teoria sola, trasmessa in ter- 
mini scenti liei , non sia suilieiente sdir/ a la 
pratica a far fare grandi progressi in un arte, 
che sta tanto a cuore all' imperadore , e che 
vorrebbe vedere perfezionata «nel suo paese. 

Una cosa troppo notabile .perchè non \x 
passi sotto silenzio, si è, che tra tulli quel li* 
i quali ini fecero 1' onore di violarmi , non 
Vera un uomo che avesse la minima, pai te 
nelT amministrazione degli affari pubblici , 
eccettuatone il Pf r oundack venuto; à. ricever- 
mi a Pagahrn il quale, quantunque persona* 
di un grado distinto , non. era fero che un 
' ministro subalterno. I\e un fVoungé. adunque, 
tìh un Auawoun si presentò alla mia porta : 
e se il Maywoiai del Pcgu *mi oitorò qualche 
volta di sua compagnia , bisogna avvertire / 
che quantunque foss' egli del second' ordine 
di nobiltà , ed. avesse il tsaloc di nave cor- 
doni . la grandezza sua era però affatto ec- 
lissata alla corte. 
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Quando 1' arnhaseiailoi e di una potenza stra- 
niera è spedito alla coito birmana, 'l'uso 
porta che il Maywoufiy o il governatore della - 
provincia di frontiera , per la quale quél Tarn- 
basciadore entra nello stato , provegga alla 
sicurezza di lui sino che giunga alla capita- 
le , e a tutti i bisogni , che gli occorrano 
per tutto il tempo che si l'erma in paese : e 
questo servizio egli è frequentemente obbli- 
gato a fare ih persona . come succedette nel 
r iso mio. Il governatore di Bamou , provin- 
cia sul confine della China , fece Io stesso 
éàd¥ invia'ti chinesi : nel che non pose egli 
arrinore cordialità che gentilezza. Nel visitare 
che frequentemente egli faceva que' Chinesi, 
egli prese occasione di Acuire anche da me. 
Era egli un uomo di spirito , affabile som- 
alamente. Mi disse -d'essere stalo spedilo due 
volte a Pekììio pi ima di ottenere il posto che 
ora occupava , che quel viaggio era molto 
faticoso , quantunque però non presentasse 
che pochi pericoli fatto nella stagione con- 
veniente . e chfc'era stato inYammino più di 
tre mesi. IJhlIa frontiera di Boritoti per tro- 
verai a quella di Mahcheg (1), egli aveva 
attraversato sempre montagne : pei trenta 
giorni ubimi del suo viaggio era andato in 
battello sopra canali ; o fiumi. Mi disse che 
alla China pai 'lavatisi due lingue diverse, una 
delle quali Si chiama il tirvoup > o la vcia 

(0 L' Yunaiu 
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cìunese ,\ T alimi il tav ma » o la lingua der 
Tartari , chd è quella dei conquistatori. I Bir- 
mani non posano passale sul territorio ehi- 
nese ne i Chinesi su quello delK impero bir- 
mano, se il governatore non da loro depas- 
saporti, il che però e autorizzato a fare. 
Egli mi diede T iuxpronXo del cho/j, o sigillo, 
che usava mettere sulle sue carte ; e mi re- 
galò una carta della strada fatta da esso Ini 
andando a Pechino. Ho avuto in parecchie 
occasioni motivo di lodarmi; delle attenzioni, 
e cortesie di iju est 1 uomo intelligente e puli- 
to", il quale mostrava di ayere approfittato 
de 1 suoi viaggi , e* d* essersi disfatta di qu«*l- 
1- affettato contegno , che è il tratto princi- 
pale del carattere dì un cortigiano hi renano. 

Ai 5 d'agosto r arrivo di un messaggicre 
eli Bang quii , mandato dal capitano r J-vmas 
con lettere e giornali di Calcutta , spar se tra 
noi quella consolazione che può apprezzarsi 
soltanto da quelli, che sono stati in paesi 
lontani , od assenti per. lungo tempo d&Ioro 
amici. Queste -erano le prime nuove , che ri- 
cevevamo dopo la partenza nostra dal Bcn~ 
gala ; ed in tal epoca la situazione degli af- 
fari d* Europa era interessantissima. 

Se c' era grata cosa il vivere comodamente, 
e «e provvedevasi in abbondanza a tutti i 
nostri bisogni , di uii bene anche maggiore 
eravamo obbligati alla provvidenza ; ed era 
quello di godere di una perfetta salute : il 
che prova che il clima è salubre. Uno solo 
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della nostra gente, era* stàtò ammalata: Ma i 
Cinesi. nosUi viciiu erano meno fortunati di 
noi. Una dissenteria , la quala aveva inco- 
minciato dall' attaccare il capo dell'ambàscia- 
ta , comunicossi a' suoi domestici , e quan- 
tttnque non fossero molto-numerosi, noi spesso 
udimmo la morte di. alcun di loro ; ed era- 
no ammalali quasi tutti. Siccome poi era 
ampossibile mettere in dubbio , che I' aria , 
m cui vivevamo , non fosse buona , veniva 
di necessità , che la 'loro malattia dovesse 
avere un' altra cagione fuori del clima. E il 
governatore di JBamou ce ne diede Ja ramo- 
ne con i^olta sensatezza , dicendoci , che la 
malattia della quale essi soli erano la vit- 
tima, i procedeva dalla loro indolenza e dai 
cattivi cibi che usavano. I Chinesi passano 
per. grandi mangiatori di porco : e i nostri 
Ticinv non derogavano al gusto dei loro pae- 
se per codesta, immondo animale. Avevano 
essi fatto .costruire nel recinto della loro abi- 
tazione una stalla , nella quale mantenevano 
de porci per la loro tavola. E me ne man- 
davano sovente <jualbhe quarto ; ma quan- 
tunque quella carne paresse buona , noi non 
potemmo risolverci mai a mangiarne. Pre- 
scindendo fioi dai perniciosi effetti di questo 
alimento grossolano , i nostri Chinesi non fa- 
cevano aJcun moto e, bevevano smoderata- 
mente di quel loro scouchou, che e un liquo- 
re spiritoso e xpal sano. Il governatore di 
JBamou, che rendeva ragione della loto ma- 
lattia , biasimava la loro golosità diceva 
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d* aver folto ogni sforzo- per persuaderli a 
vivere diversamente. Infine ^1 capo dell'am- 
basciata . peggiorò a. nlodo , che si credette 
in pericolo.; e il governatore inquieto per la 
conservazione di questo -uomo ; della cui si- 
curezza egli era in qualche modo responsa- 
bile , e pressato da sentimento di umanità , 
si rivolse a me per procurare all'ammalato 
i soccorsi, della medicina. Il dott. JBuc/icimn 
andò volentieri, con esso lui alla camera del 
chinese. Era questi un vecchio scarnato e 
indebolito talmente dalla sua lunga malattia, 
che per lui non v- era più la minima spe- 
ranza di guarigione. Non ostante "il dottore 
gli fece dare de' medicamenti, i quali quan- 
tunque non ,gli procurassero che. un sollievo 
momentanei .fecero nascer nello spirito del- , 
V ammalato delle speranze' lusinghevoli. Egli 
dichiarò il vivissimo suo desiderio d' -essere 
in is tato di comparire alla corte il , giorno > 
della nostra presentazione , poiché dovevano 
hi quel giorno essere presentati anche i Chi<- 
nesi. Essi avevano avuta già una udienza par- 
ticolare dall' imperatore al loro arrivo, quan- 2 
do la corte era a Mingoung , dove sua mae- 
stà li aveva incontrati come per accidente. 
Ma l'imperadore non riceve ambasciadori in 
cerimonia se non nella capitale. \*k.4u* 

Siccome avvicinavasi il tempo » in cui do- 
vevamo tare il nostro pubblico- ingresso ili* 
Umniernpoura , città f -ohe noi non avevamo 
ancora veduta se non da lontano ,.io credetti 
a proposito d' informarmi dell' etichetta , die 
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in tali occasioni • si suoi praticate >, .e de 
trassègnid- emaggio, che 'si esigono : Volli pu- 
le assicurarmi del -postiche si darebbe al- 
l' invialo del governatòr funerale dell' India. 
E siccome mi si era otlicialmente significato , 
che gli ambasciadori chinesi sai ebbero stati 
presentati lo stesso giorna, io dissi die do- 
vea avere diritto alla precedenza sopì a di lo- 
ro , perchè io era pienamente persuaso, clic 
la loro non era uiv ambasciata impellale, ma 
una legazione provinciale', "la quale probabil- 
mente era stata autorizzata dal V imperadore 
della China.. ( i >*4o 

La necessità 'di assiemarmi di queste cosa 
era tanto più forte , quanto* che in tutte le 
circostanze i f Birmani sono * scrupolosi ossero 
vatori delle formalità; II. Maywoun del Pegu 
rtii portò l^sieùra-ziohe , elie si sarebbero per 
ine avuti tutti ì riguardi d' uso^; ma questa 
risposta , -pciv ciò - spezialmente che liguardar 
doveva i Chinesi , veniva ad essere equivoca* 
Io volli adunque essere beni accertato sopra 
questo punto ; e si finì condii mi , che avrei 
egual posto a quello, della nobiltà del paese , 
e la precedenza «opra gli ambasciadori chiuesi» 



stra udienza , io ebbi? un messaggio in cui mi 
si domandava il numero delle persone , clie 
pensava di condurre meco: r v e veniva nel tem- 
po stesso invitato a dichiarare qual fosse il 
loro gradov e particolarmente. quello ddl Pan- 
dit x del 'Mottnschue , *e del disegnatore. Con- 
temj»orvme;fmeiUe venni informato* qualmente 
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non v' era V uso di ammettere in palazzo per- 
sone armate ; e questo fu un punto , a cui 
mi accomodai con qualche difficoltà. La se- 
ra , tardi , ebbi un secondo messaggio , in 
cui era avvertito , che i Birmani non aveva- 
no quel grado dì stima per la professione del 
dott. Buchanan , che abbiamo noi ; e che in 
occasioni tanto solenni , cora 1 era la presente , 
non era d' uso , che si riceYesse un uomo di 
tal condizione entro il lotou y o gran sala del 
consiglio. Io feci tutti i miei sforzi per soste- 
nere la dignità della professioné liberale e 
scientifica della medicina; e dissi non esservi 
in Europa un re , il quale non riguardasse 
un medico come degno d' essere ammesso tra 
le prime classi della società. Venni in fine a 
superare questa difficoltà; e i ministri bir- 
mani convennero di ricevere il dottore ; ma 
stipularono che nella marcia egli monterebbe 
un cavallo , e non un elefante ; essendo que- 
sto , dissero essi , un privilegio , il quale nòn 
era accordato che alle persone della più al- u 
ta considerazione. 

I regali , che noi disegnavamo di offrire 
all' imperadore , furono messi in ordine con 
molta diligenza, e collocati in varie casse. 
Erano essi belli , e di gran pregio ; consisten- 
do in diverse merci d' Europa e d' India , co- 
me specchj , cristalli arruolati , armi da fuo- 
co , panni, mussoline ricamate * e seterie in- 
diane e tutte queste cose erano della miglio- 
re qualità possibile. Tra le altre cose v' era 
un manoscritto Samscrit r miniato superba- 

Symes , Voi III. i3 



Digitized by Google 



• ( ^ 6 ) ■ 

mente , e scritto con nettezza mirabili?. Era 
esso una copia del Bagottat- Gctte , custodito 
in un astuccio d' oro , e mandato alFiinpera- 
dorc da sir 'Jolui-Sliorc , govcruator-gencrale 
del Bengala ; come un dono particolare. Vi 
era pure una macchina elettrica , della qua- 
le alcuni Birmani conoscevano gli effetti (i). 
Le casse poi erano .coperte di raso rosso , e 
messe sopra certe barelle, ond' essere più 
comodamente portate sulle spalle. Tutti que- 
sti prepaiativi furono tatti il giorno innanzi 
a quello , nel quale doveva succedere la fun- 
zione . 

Ai 3o d' agosto noi facemmo cole/ione di 
buon' ora? e verso le ott' ore un Serée-Dogre , 
ossia segretario del /o/o//, venne ad avver- 
tirci > che v' erano due battelli pronti per con- 
durci all' altra sponda del lago. 1 nostri do- 
mestici aveano avut ordine di tenersi vestiti 
colla livrea dell' ambasciata , e la guardia 
era in uniforme , ma sena armi. Essendo sta- 
ti già inandati innanzi i regali , noi e' incam- 
minammo sulla sponda del lago , accompagna- 
ti da Baba-Schin , dal Seree-Dogée , e da pa- 
recchi oHieiali subalterni. Nel tempo medesi- 
mo i due membri piò giovani della legazione 
chinese , trovandosi il loro capo in punto di 
morte , s'inoltrarono sulla porta del loro re- 
cinto con un seguko poco considerabile in pa- 
ragone dèi nostro. JNoi trovammo sulla spon- 

(O Un francese avta alcuni anni prima introdótto 
in queaux j>aese uua di queste macchine. 
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ila del lago tre scialuppe da guerra disposte 
per riceverci , lo quali erano assai spaziose 
pel numero delle persone che dovevano con- 
tenere. La maggiore aveva cinquanta remi ; 
nessuna però aveva altro che un terzo incir- 
ca deli' equipaggio che comportava : il che 
io credo che tosse per nostro maggior como- 
do ; perchè questi legni sono tanto stretti , che 
le persone , le quali non vi sono accostuma- 
te , non possono sedersi tra i remiganti sen- 
za esserne molto, incomodati. Intanto osser- 
vammo , ch'erano liscie , e senza dorature e 
pinture* 

In venti minuti passammo all'altra sponda 
del lago , ove trovammo una lolla di popolo 
radunato ivi per vecìcrci sbarcare. Il luogo 
ove méttemmo piede a terra , mi parve es- 
sere da circa un miglio al di sotto , del forte , 
le cui muraglie vengono dalla parte di mez- 
zodì bagnate dalle acque del lago , quando 
queste sono alte. Tre elefanti, e parecchi ca- 
valli stavano preparati per noi ; ed alcuni of- 
ficiali subalterni, in abiti e berrette di ceri- 
monia , ci aspettavano sulla riva. I finimen- 
ti però degli animali , che dovevano servirci , 
erano tutt' altro che eleganti. Le persone di 
qualità nelT impero birmano conducono sem- 
pre Ala se stesse gli elefanti, e vi si assido- 
no sul collo come fanno i condottieri (i) dei 
medesimi neìY India. Questo fa , che essi non 
abbiano nissuno di que sedili' si comodi , sui 



• (1) Ivi chiamatisi Mohuats. 
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quali un indiano di distinzione si riposa a 
suo agio stando sulla schiena di questo nobi- 
le animale , mentre un* altra persona Io gui- 
da. Per mezzo di catene di ferro , che gli 
passavano sotto il yentre , e che una striscia 
di pelle di bue impediva , che gli facessero 
male , era9i attaccato sul dorso dell' elefante 
destinato a portarmi un gran paniere di vin- 
ci) j , simile in qualche maniera alla cassa di 
una vettura scoperta , ma più piccola , senza 
sedile elevato , il cui fondo era coperto di un 
tappeto. Questo equipaggio non era ne como- 
do , ne elegante , ma siccome io non sapeva 
guidare V elefante ; ne tenermi fermo sul suo 
collo , non v' era stato mezzo di fare diver- 
samente. Fui dunque obbligato di accettare 
quanto m' era stato preparato ; o di sottomet- 
termi ad un metodo di viaggiare meno ono- 
revole. I condottieri invece di far mettere 
F animale in ginocchio per ricevere il cava- 
liere , siccome si pratica nella maggior parte 
de' paesi orientali , lo fecero avanzare verso 
Un risalto per farmi salire. Ciascheduno de- 
gl'inviati chinesi ebbe anch'esso 1 onore di un 
elefante. I signori JVood e Buchanan monta- 
rono sopra bei cavalli vivacissimi della pic- 
cola razza del Pegu , preparati per esso loro , 
' e che avevano finimenti assai migliori degli 
elefanti. Le selle birmane non sono fatte in 
modo . che un europeo possa starvi sopra co- 
modamente ; e perciò furono sostituite due 
selle inglesi , che avevamo portate con noi. Il 
Mounghóe , il Pundit , e il disegnatore , eb* 
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hero aneli' essi I onore (l'andare a cavallo. 
Quando In mino tutti sulle nostie cavalcai ni e t 
si dispose la marci*' coli' ordine seguente. 

Un Sando^lm.lh , ossia maestro delle ccii- 
monie , a eavallo. 

Un Oiurouji-Si'rcc ossia segretario incari- 
calo del ruolo dei foresi ieri , a eavallo. 

Un f.c/zoiti-Sr/- : c , ossia segretario, inca- 
ricalo del molo dei recali . a cavallo , in a- 
bito c in berretta di cerimonia , come puro 
era V Oniroitp-Sert e. 

I soldati . che t'ormavano la nostra scorta. 

L' Inviato inglese sopra un elefante. 

M. IVood , e il dott. B ic liana n , a cavallo. 

fiaba-Scliìn , come interprete principale. 

GT Inviati chinesi , sopra elefanti prece- 
cinti dalla loro gente , che portava alcune 
bandiere. 

Un Voundock , ossia consigliere di stato 
di secondo ordine. 

Due Terrvzotretis , ossia officiali civili. 

La gente del seguito dell'ambasciala mar- 
ciava a piedi in due fila , una da una par- 
te , e l'altra dall'altra , e v'era un gran 
numero ,di uscieri con lunghi bastoni bianchi 
per fare star indietro Jl minuto popolo. 

Ordinata in tal modo la marcia noi ci met- 
temmo in cammino adagio adagio per non 
lare all'alienar troppo quelli che portavano i 
regali ; ne tardammo poi molto ad entrare ir* 
una bella strada , larghissima , e ben selciata 
con mattoni cotti. Le case da ciascun lato 
erano basse , fatte in legno , e coperte eli te- 
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gole. Ci parve che in quest' incontro si fos- 
sero fatte delle disposizioni particolari , per- 
ciocché codeste case erano imbiancate di nuo- 
vo , ed ornate di fiondi, e di fiori. Le bot- 
teghe , e quali sono generalmente aperte dalla 
parte della strada , avevano bellissime mostre 
di merci. Dirimpetto poi ad ogni cosa s' era 
posto una sottìl grata, di bambù in forma di 
gelosia , la quale s 1 avanzava sulla strada alla 
distanza di tre o quattro piedi ; e questo spa- 
zio si era coperto con certe stuoje di bambù 
anch'esse , le quali dall'alto dell$ case spor- 
gevano sino alla grata , e venivano a for- 
mare una specie di balcone coperto , pieno 
tutto di una innumei abile folla di spettatori 
«T ambi i sessi. I ragazzi erano assisi sui tet- 
ti , e le strade erano tanto piene di gente , 
sì che non restava al corteggio se non uno 
spazio succiente per inoltrarsi setrza ostaco- 
lo.. Ma ciò che v era di più singolare , si è 
il contegno , in che mettevasi il popolo ; per- 
ciocché subito che noi comparivamo , ciascu- 
no , mettevasi a sedere alla maniera degli 
orientali , si chinava sulle ginocchia , e re- 
stava in quell' atteggiamento finche eravamo 
passati ,* e questo era un contrassegno di ri- 
spetto. Del resto in mezzo a tanta folla non 
v' era disordine alcuno , ne sentivasi alcun 
rumore : il popolo ci guardava tranquillo , e 
tacito ; e non si .sforzava nemmeno di seguir- 
ci , ma sfavasi contento di averci veduti pas- 
sare. I Pagouaals , o uspieri , facevano qual- 
che volta sembiante di battere colla loro bac- 
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chetta quelli . che si mettevano troppo avan- 
ti , per farli ritirare : ma non facevano male 
a nissuno , limitandosi a toccare semplice- 
mente la terra vicino a quelli , i quali vo- 
levano che si movessero. 

IVoi passammo di questui maniera per molte 
strade larghe , e diritte , spesse volte tagliate 
ad angolo retto da altre ; e non vedemmo in 
tutto questo passaggio , che due case costrutte 
di mattoni , le quali ci fu detto che apparte- 
nevano a' forestieri. Presso il forte eravi una 
piccola strada , piena unicamente di botteghe 
eli orefici , i quali aveano poste in mostra le 
loro merci sul balcone aperto ; e vedevasi 
una grande varietà di argenterie all' uso bir- 
mano. Dal luogo del nostro sbarco sino a que- 
sta strada v erano due miglia. Dopo passate 
queste strade attraversammo la fossa del for- 
te , che era larga , profonda , e rivestita di 
mattoni ; ma essa aveva poca acqua. Questa 
fossa si attraversa sopra un argine fatto di 
terra , in cui avvi un' apertura di circa dieci 
piedi , onde lasciare che scoli 1' acqua pio- 
vana ; e quest' apertura e coperta con grosse 
tavole di legno , formanti un ponte. Tra que- 
sto ponte , e il piede del muro v' è uno spa- 
zio di ottanta , o cento piedi di larghezza , 
sul quale sono alzati due ridotti per impe- 
dire il passaggio della fossa. 11 bastione ri- 
vestito di una muraglia di mattoni , ha venti 
piedi di altezza , oltre il parapetto , in cui 
sono i fori pe' pannoni ^ e per la moschette- 
ria. Alcuni mezzi bastioncelli s' avanzalo di 
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distanza in distanza fuori del muro , 1 quali 
però non mi sono |>aruti abbastanza grandi 
da poter contenere cannoni grossi ; e il cor- 
po de' bastioni è formato di terra , sostenuta 
e dentro e fumi da grosse muraglie. La porta 
è pesante , ed ha uno sportello : e per tutto 
dire, questo forte considerato per tutti gli 
asnelli, forma un ottima difesa contro gli 
attacchi degli orientali ; ma non è atto a re- 
sistere ad un nemico che sappia (ai e la guer- 
ra. Nondimeno i Birmani lo credono impren- 
dibile; mettendo la loro fiducia nell'ai t.e/.ia , 
c' solidità delle mura , che essi riguardano 
come abbastanza forti per resistere a tutti gli 
assalti , lasciando di valutare una spianata co- 
perta , ed altre opere , che sono sul davanti 
della fossa. Io non volli mortificare la loro 
vanità dicendo loro una verità spiacente, quale 
si è questa . che una batteria di dodici can- 
noni ridurrebbe in poche ore la loro muraglia 
in un mucchio di mine- Ma è anche proba- 
bile , che (piando avessi loro detto questo , 
essi non mi avrebbero prestata fede. 

Noi entrammo per la porta di ponente. V e 
poca difi'eren/.a tra le case del forte , e quelle 
della città , se non che quelle delle persone 
in cin ica , e dc'membri della famiglia reale , 
che dimorano nel forte . hanno un recinto di 
legno , il (piale forma una corte. Passammo 
dopo molli giri attraverso di un mercato , 
su cui erano' riso , frumento , e varie spezie 
di vegetabili ; ma non vi vedemmo nè carni , 
uè pesci. A poca disianza dal palazzo arti- 

• 
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vammo in un sito , in cui s f erano fatti dei 
rialti di bambù , simili a quelli che avevamo 
trovati sulla riva del lago. Ivi fu , cbe met- 
temmo piede a terra : e c inoltrammo col 
medesimo ordine , che tenevamo cavalcando. 
Giunti che fummo all'ingresso di una strada , 
che andava dietro al palazzo , il Sandogha- 
an , o maestro delle cerimonie , ci fece dire 
da Baba-Schin che avessimo a fermarci , e 
a salutare la residenza di sua maestà con una 
piccola inclinazione della persona , e portan- 
doci alla testa come facevano essi la mano : 
il che io non esitai a fare , quantunque cre- 
dessi , che la distanza lòsse assai grande an- 
cora per esigere questo segno di rispetto. Due 

0 trecento passi più innanzi il Sandoghaan 
fece la stessa cerimonia ; ed io la ripetei an- 
cora ; ne avrei avuto difficoltà a sottomet- 
iermivi , se la maniera del Sandoghaan non 
mi fosse paruta molto sgarbata. JVoi andam- 
mo in tal guisa sino al rhoum , che era una 
sala maestosa , eretta quattro o cinque piedi 
sopra terra , da ogni lato aperta t e situata 
circa cento tesè alla sinistra della porta della 
corte del palazzo , nel centro di una vasta 
piazza. Dopo esserci levate le nostre scarpe 
entrammo nella sala , e ci mettemmo ,a se- 
dere sopra de' tappeti , colla faccia rivolta 
verso la porta del palazzo. Ivi si disposero 

1 regali mentre gl' Inviati chinesi presero po- 
sto dall' altra parte. 

Erano allora le io ore all' incirca ; e il 
TVoundock ci fece dire , che bisognava che 
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noi aspettassimo che fossero giunti tutti i prin- 
cipi dèlia famiglia reale , prima eh' entras- 
simo. Era pochissimo tempo che eravamo se- 
duti , (filando comparve il principe di /V- 
gahni. Non era egli il più giovine de figli del- 
1 I 1 imperadore , ma il penultimo pel grado , a 
motivo di quello di sua madre. Egli era mon- 
tato sul collo di un superbo elefante , che 
guidava egli medesimo , assiso sopra un drap- 
po di scarlatto ricamato in oro , mentre uno 
della sua gente posto dietto a lui teneva un 
ombrello dorato per coprirlo dai raggi del 
sole. Cinquanta soldati attuati di moschetti 
marciavano innanzi al principe , e lo segui- 
vano molti altri in gran numero , portanti 
lancie , i cui manichi erano dorati ♦ ed orna- 
ti di nastri tessuti in oro. Sei od otto officia- 
li, della sua casa venivano dopo i soldati (i).. 
Questi officiali erano vestiti d'abiti di vellu- 
to con berrette ricamate , e con catene d'oro 
a modo di ciarpe , da sinistra a destra. Un 
«litro corpo di lancieri col palanchino di ce- 
rimonia chiudeva la marcia. Entrando nella 
corte il principe diede, ad uno de' suoi offi- 
ciali la bacchetta guernita di un uncino di 
ferro , col quale egli dirigeva il suo elevati- 
le, non essendo permesso nemmeno ai figliuo- 
li del re di entrare nel recinto del palaz- 
zo con alcuna ' specie d' armi. La scorta del 
principe fece, alto fuori della porta ; e la mag- 

(i) Si c già detto, che ognuno de tigliuoli dell'im- 
peradore ha la >ua casa. 
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gior parte del suo seguito rimase ivi ; non 
essendo state ammesse dentro che le persone 
di un grado superiore , insieme con quelli* 
che portavano la sua scatola ci' oro pel betel , 
e la sua caraffa d' acqua , la quale era ivi 
più per etichetta ; che per servirgli a rinfre- 
scarsi. Quando il principe fu disceso , il suo 
elefante ritornò indietro , e tutto il seguilo 
andò a collocarsi nello spazio che era tra il 
rhoum é la porta del palazzo. 

Poco dopo Tari ivo del principe di Pngahm , 
comparve quello di Tongho f il quale tiene 
grado dopo lui. 11 suo seguito era a un di 
presso simile a quello del fratello. In appres- 
so giunsero i principi di Bassien e di Pronta* 
L' Engce-Tekien , o principe ereditario, fu 
t ultimo che comparve ; e quando egli arri- 
vò era mezzogiorno, come indicò appunto dal- 
l' allo di una maestosa torre il gran tanilm- 
ro , che annuncia le ore. La pomj a eolla qua- 
le T Eng<.' e- li kien lece il suo ingresso , era 
veramente magnifica , e conveniente all' alto 
suo grado. Veniva egli preceduto da quattro 
-o cinquecento guardie del corpo a piedi , ar- 
mati di fucili , marcianti in file ben forma- 
te , ed erano vestiti in uniforme. In seguito 
v'era un corpo di cavalleria del Cassay , ve- 
stito de' suoi abiti singolari , e con in testa 
quelle loro berrette rivolte ali indietro. Ci si 
disse che per rispetto essi aveano messo pie- 
de a terra presso a poco al luogo stesso in 
cui noi eravamo smontati. Essi ciano segui- 



Digitized by Google 



( *56 ) 

fati da venti o trenta uomini aventi lunghe 
bacchette dorate ; e dietro a questi marcia- 
vano diciotto o venti officiati militari supe- 
riori con elmi dorati : poi gli officiali civili 
della càsa e del consiglio del principe , por- 
tanti il tsaloè j distintivo della loro nobiltà , 
e vestiti de' loro abiti , e delle loro berret- 
te di cerimonia , secondo i rispettivi loro gra- 
di. Veniva poi il principe sul suo palanchi- 
no portato sulle spalle di alcuni della sua gen- 
te , ma non y 9 era baldacchino ; e per garan- 
tirlo dagli ardori del soie un gentiluomo lo 
copriva con uri grande ventaglio. Da ciascun 
lato del palanchino marciavano sei astrologhi 
del Cassay , della setta dei Bramini , in ber- 
rette ed abiti bianchi , tempestati di stelle, 
Imraediataihente dietro v' erano i suoi came- 
rieri a piedi , che portavano la caraffa d'ac- 
qua , ed una scatola d' oro pel betel di una 
grandezza , che pareva costituire un carico 
molto pesante per una persona. Parecchi eie- 
fanti e cavalli di maneggio guerniti ricchis- 
simamente , venivano in seguito*, e alcuni of- 
ficiali subalterni , un corpo di lancieri , e tre 
compagnie di fucilieri , una vestita di tur- 
chino una di verde , e la terza di rosso , 
chiudevano la marcia. 

In tutte le parti di questo pomposo corteg- 
gio osservavasi la più perfetta regolarità ; on- 
de così ne cresceva considerabilmente V effet- 
to ; e per certo vedevasi , che tutto era sta- 
to preparato e disposto con molto ordine. Se 
la corte birmana è meno magnifica di quello 
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che fosse la corte di Delhi ne 1 bei giorni dei 
Mogolli , essa per lo meno è molto più bril- 
lante di qualunque altra , ebe sia al giorno 
cT oggi nell' lndostan. Il popolo non era pun- 
to tumultuoso, i soldati e domestici de' prin- 
cipi si stavano silenziosi ; in una parola , o- 
gnuno mostrava disconoscere il suo dovere. 
]Von v'erano di qùé' clamorosi araldi , come 
veggonsi nell' Lidia , i quali annunciano ad 
alte strida i titoli de principi , e rovesciano 
tutti quelli che s'incontrano sul loro passag- 
gio. La pompa di questa giornata era vera- 
mente maestosa ; ed io dubito assai che in 
alcun 1 altra capitale sia possibile raccogliere 
tanta gente con sì poco disordine : perciocché 
indipendentemente dal seguito de' principi , 
e de' grandi , si trovavano ivi migliaja e mU 
gliaja di spettatori. 

Erano due ore , da che ci trovavamo nej 
rhoani ; cosa la quale , sebbene divertisse la 
curiosità nostra con uno spettacolo nuovo e 
interessante , uon poteva però riguardarsi co- 
me un contrassegno di riguardi per noi , che' 
non eravamo accompagnati da nissun perso- 
naggio di distinzione, salvo che dall' ultimo 
FVoundock ; e questi di più non era restato 
in compagnia nostra che pochissimo tempoi 
Noi dovevamo certamente , secondo V uso del 
paese , essere in questa occasione aecoinpa T 
gnati dal Maywoun del Pegu ; e l' esempio 
del vice-re di Bamou , il quale fece questa 
cortesia agli ambasciadori chincsi , ce ne per- 
suase più chiaramente. Inoltre il carattere * 
Symes , VoL 111. i4 
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de' Birmani non mi permise di attribuire que- 
sta ncìilii'enza ali accidente , o alla inav- 
vertenza. 

Alcuni minuti dopo che V Engée-Tekicn fu 
entrato , noi ricevemmo un messaggio , in 
conseguenza del quale uscimmo del rlioian 
'colf ordine stesso t «con cui eravamo venuti , 
portandosi .ci! innanzi x a noi- i regali , e venen- 
doci dietro gi' inviati chinasi. Nella nostra 
mareia il Sandoghaan ci lu grandemente im- 
portuno , facendoci fare frequenti saluti inu- 
tili , e domandandoli in una maniera eviden- 
temente sgarbatissima. Io repressi la sua in- 
solenza , facendogli dire per mezzo di Babà- 
Sèhin , che se voleva che io continuassi , do- 
vesse cangiar tuono. Ma questa mia dichia- 
razione non ebbe che un effetto momentaneo ; 
poiché ben presto ripigliò il suo tuono arro- 
gante , che non cangiò più in tutta quanta 
la giornata s 

La più parte della nostra gente fu obbli- 
gata di restare alla prima porta del palazzo ; 
c a noi fu detto , che dovessimo cavaici le 
scarpe ; il che facemmo immantinente 

La corte nella quale entrammo , era spa- 
ziosa . e conteneva , il lotou , ossia la gran 
sala del consiglio , e di udienza , in cui stanno 
i fVoungces , e dove si discutono , e si de- 
liberano gli affari di stato. In questo recinto 
v'è una corte interna, separata da una mura- 
glia di mattoni , la quale corte comprende 
il palazzo , e tutti gli edifùj necessari alia 
casa del re. Ivi una bandai di saltatori face- 
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va eie* giuochi di forze , mentre alcune ra- 
gazze ballando allo scoperto, e sul terreno 
nudo al suono di ima musica', la (piale non 
era molto armoniosa , facevano mostra della 
loro agilità , e delle loro grazie. In' appresso 
ci si fece salire nella sala maestosa , chia- 
mata il loto't. La corte imperiale era intatta 
quanta la pompa , 'che possa mai spiegare ; 
e<l entrando in questa sala uno straniero , è 
impossibile che non resti sorpreso della sua 
ihagnificen/a. E essa sostenuta da sessanta- 
sette colonne distribuite in undici file , osniu- 
ria di sette. Io ho giudicato , che tra le co- 
lonne potesse esserti <un intervallo di dodici 
piedi saFvo che in quelle della fila di mezzo, 
ove questo intervallo è di due piedi di più. 
Il tetto dell 9 edilizio è a differenti piani , i 
più alti de' quali sono «il centro. Le colonne 
che sostengono il mezzo , ossia la parte (più 
alta del tetto , possono avere da -vti entacinque 
in quaranta piedi d' altezza ; le altre dimi- 
nuiscono gradatamente a misura che si allon- 
tanano dal centro; e quelle che sono alla estre- 
mità , non hanno che dodici o quattordici 
piedi. In fondo alla sala v 9 è un\alta gelosia 
dorata , che prende tutta la larghezza dell'edi- 
lizio , e nel centro di questa gelosia v' è una 
porta dorata ; la quale , quando h aperta , 
discopre il trono. Questa porta è cinrpie o sei 
piedi alta dal pavimento , di maniera che si 
monta al trono jèf una- scala che sta al di 
dietro , e che non si vede. La sedia poi del 
trono si vede sóla meni e quando V imperatore 
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viene al lotou. Al Lasso della gelosia ▼* è una 
balaustrata indorata dell' altezza di tre o Quat- 
tro piedi , ov' erano deposti gli ombrelli , e 
parecchi altri distintivi della sovranità. La 
stendardo imperiale è bianco ; e gli ombrelli 
sono di seta del medesimo colore , e coperti 
anch' essi riccamente d* oro.* In questa sala 
magnifica erano assisi: sul palchetto tutti i 
principi < e la nobiltà primaria dell' impero 
birmano . i ciascheduno secondo il suo grada 
e la sua carica. La prossimità del trono è 
indubitatamente il posto più onorifico , e que- 
sto posto era occupato dai principi del san- 
gue , dai TVoungées , dagli Atlawouns , e da 
altri grandi officiali dello stato. L' Engée- Te- 
kien era seduto sopra un gradino di circa sei 
pollici di altezza: gli altri principi erano se- 
duti sopra stùoje bellissime. Lo spazio tra le 
colonne del centro •> che sono in faccia al tro- 
no , rimane, sempre vuoto , onde gli occhi del 
monarca birmano non s' incontrino involonta- 
riamente in persone , eh' egli non vuole ono- 
rare di uno sguardo. Il posto a noi assegnato 
era immediatamente dopo questo vuoto: ma 
noi poscia scoprimmo , che gF Inviati chinesi 
si erano impossessati de' posti , che secondo 
1' etichetta convenuta tra noi dovevano essere 
occupati dalla legazione inglese. Una cosa di 
tal natura non sarebbe degna di attenzione , 
se non fosse stata accohipagnata da circo- 
stanze, le quali non ci lasciarono luogo a sup- 
porre , che nissun atto relativo alle forme 
esterne fosse stato abbandonato al caso , o 
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fatto senza motivo da quelli , che avevano 
regolato il cerimoniale. 

Quando avemmo preso possesso delle stuo- 
ie che ci erano destinate , ci fu l'alto con 
molta civiltà superile , che gnaulassimo di 
non voltare i piedi verso il sei;;.», io di sua 
maestà , ma che procurassimo di sederci nel- 
la positura di quelli clic ci stavano d intor- 
no. È ci saremmo volentieri conformali al- 
l' invito , se avessimo potuto ; ma non ave- 
vamo ancora imparato a sederci sui nostri 
taloni ; ne gli Europei possono acquistare quel- 
la pieghevolezza di muscoli , che i Birmani 
posseggono , come pur la posseggono tutli i 
nativi delf India. Quando un birmano è as<- 
siso , il suo didietro rare volte tocca la se- 
dia , poiché si sostiene sui taloni ; al contra- 
rio un europeo che ha abiti stretti , è quasi 
impossibilitato a prendere un tale adagia- 
mento ; e se potesse pur farlo , non gli sa- 
rebbe facile di mantenervisi assai tempo. Noi 
voltammo adunque le nostre gambe meglio 
che potemmo ; e il nostro malgarbo in que- 
sto genere tP esercizio fece ridere qualchedu- 
no de nostri vicini. Nissuno però disse una 
]»aro!a ; e si parve contenti de' nostri sforzi. 
Alcuni minuti dopo (die eravamo entrati , ot- 
to Bramini nelle loro bianche vesti sacerdo- 
tali; e in berrette di seta del medesimo co- 
lorò , ed ornato d'oro, s'avanzarono a pie- 
di del trono dentro la balaustrata , e reci- 
tarono una lunga preghiera "con un accento 
che non era disgradevole. Questa cerimonia 
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durò un quarto d'ora. Quando poi i Brami- 
ni si furono ritirati , fu messa sopra un ba- 
cino d'argento in faccia alla balaustrata la 
lettera dei governator-generale , che io avea 
consegnata ad un JVomulock ; ed un Sanilo- 
ghaaii , o lettore , s' avanzò nello spazio vuo- 
to , e prosternatosi tre volte , ogni volta toc- 
cando colla fronte la terra , lesse ad alta vo- 
ce , o piuttosto cantò quella , che mi si dis- 
se essere la traduzione di quella lettera, sta- 
ta fatta da un birmano. Dopo di che si pro- 
sternò di nuovo tre volte , q poi lesse la li- 
sta de' regali , che noi offrimmo all'impera- 
dorè i quindi finite queste lettere , ripetè le 
sue profonde inflessioni , e si ritirò. Passati 
poclii minuti appresso , venne alla mia volta 
un JYok-haangèe , e mi fece una domanda , 
come se essa venisse da sua maestà birma- 
na ; ed avutane la risposta si ritirò , fingen- 
do di andare a comunicarla al suo signore ; 
e poi dopo pochi minuti venne a farmene una 
seconda divisa ne' vaij capi , che qui espon- 
go. « Voi venite da paese lontano? — Quan- 
» to è , che siete arrivato? — Come si por- 
li tano il re , la regina , e la famiglia reale 
j> d' Inghilterra , secondo le ultime notizie 
, j> che ne avete ricevute ? «— L' Inghilterra 
» era in pace , o in guerra colle alt^e na- 
j» zioni ?— Il vostro paese era in turbolenze?» 

La sola ultima domanda era fuori dell' e- 
tichetta ; e siccome era fatta con tutta for- 
malità bisognava rispondere chiaramente e 
positivamente. Io tlissi adunque in lingua per- 
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siana h chù la Gran-Brettagna era in gner- 
» ra colla Francia ; ehe il continente dellYw*- 
j> rop/l eia il teatro della guerra ; ma che 
» il regno dell' Inghilterra godeva ili una 
» perfetta tranquillità , e ehe non era possi- 
» bile che questa fosse interrotta ». 

Questa domanda pareva indicare ehe i Bir- 
mani avessero avute notizie poco favorevoli 
sulla nostra situa/ione in Europa , ed in se- 
guito ebhi occasione cT imparare che lo zelo 
attivo ed instancabile degli amici della rivo- 
luzione francese distingue va si anche in que- 
sto paese lontano; e che quantunque in esso 
non avessero V ardimento di confessale i loro 
principj d'eguaglianza , avevano pero impie- 
gato -tutti gli ai tiii/j possibili col mezzo dei 
loro emissai j per insinuare dei dubbj , ecci- 
tar dei timori , e creare diilidenze riguardo 
agi' Inglesi. 

Le domande accennate furono le sole ehe 
mi vennero fatte. I Chi ne si non furono in- 
terrogati di nulla , ne hi interrogata nissuu 
altra persona. Alcuni minuti dopo che si sup- 
pose che la mia risposta fosse slato riferita 
all' imperadore , fu .data una colezione super- 
ba , la quale consisteva in parte in una gran- 
de varietà di confetture tanto della China , 
quanto dell'impero birmano. V'entrò pure 
il loepack , ossia thè marinato , che si era 
portato in vasi d'argento , di porcellana e 
di cristalli , ne fu meno di cento piatti. Noi 
gustammo di alcuni che ci parvero molto buo- 
ni ; ma nissuno dei cortigiani prese alcuna 
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eosa , e rissano d 1 essi si mosse dal posto. 
In capo ad ima mezz'ora incirca il Sundo- 
ghaaii ci avvertì che noi non avevamo In- 
sogno di fermarci oltre : di che io fui assai 
malcontento vedendo che 1' imperadore non 
era comparso , quando pur mi si era dato ad 
intendete , che sua maestà avrebbe ricevuta 
di. propria mano la lettera del .-governatine 
generale. Solamente qualche tempo dopo sep-' 
j)i la vera cagione di questa assenza dell ìtn- 
pei adore. 

Quando ci levammo per abbandonare il 
lotou , il Sandfgliaan ci disse di lare tre sa- 
luti al trono con una leggiera inclinazione , 
e portando la mano alla testa. Dopo di che 
fummo ricondotti alla sala , ove ci si disse 
che bisognava fermarci fino a che i principi 
fossero usciti del palazzo , e montati sui loro 
elefanti, non permettendo l'etichetta in que- 
ste occasioni a nessuno di montare a cavallo 
prima tlella famiglia reale. Ci ponemmo dun- 
que in quella sala , come avevamo fatto in- 
nanzi , e poco dopo la corte si ritirò colla 
medesima formalità e pompa , con cui si era 
radunata. 

La cerimonia della uscita differiva però da 
quella dell' entrata. 1/ Evg <'e- Tekicn sorti 
pel primo , mentre era stato 1' ultimo ad en- 
trale. In seguiti) vennero suceessivainente gli 
altri principi ,'e dopo loro i Ghobouas, o pie- 
coli principi tributari. Questi ultimi , prima 
che i Birmani avessero stese le Loro conqui- 
ste sul vasto territorio , che oggi gioì no pos- 
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seggono , avevano de* piccoli principati indi- 
pendenti , i quali essi furono in istato di con- 
servare finche la bilancia del potere restò in- 
certa tra i Birmani, i Pe glia ni ,e i Siame- 
si , ma i decisivi successi dei Birmani dopo 
l'avvenimento al trono della famiglia regnan- 
te } fecero , che le sovranità di codesti pie- 
eoli principi --divenissero- provincìe tributarie 
dell'impero birmano. Imperciocché tutti quVUi 
che .seppero guadagnarsi Ja confidenza del 
conquistatore , e che vollero prestar giura- 
mento di fedeltà , furono lasciati alla testa 
del governo de* loro stati -, ^ e sono obbligati 
a portarsi tutti gli anni nella capitale per 
rendere omaggio ai piedi rf' oro. Dicesi che 
la moderazione e la politica di questa misu- 
ra , abbiano ottenuto V effetto che si era spe- 
rato. 

Tosto che la famiglia imperiale fu partita» 
noi ci volgemmo al sito , ove avevamo la- 
sciati i nostri elefanti , e quindi ritornammo 
a casa nostra con questa differenza , che gli 
arnbasciadori chinesi che avevano camminato 
dietro a noi andando a palazzo , nel ritòmo 
erano innanzi a noi , circostanza che unita a 
parecchie altre mi diede adito a sospettare 
della sincerità di quelli che erano incaricati 
di dirigere il cerimoniale. Le mie pretenziosi 
di precedenza erano state stipulate ed accor- 
date senza condizione , ed io aveva ben fon- 
damento di farle valere , poiché era certis- 
simo che gì' Inviati chinesi non erano se non 

♦ 

■ » 



Digitized by Google 



( iGG ) 

ohe una legazione provinciale di. una ìmpòr- 
tanza ben minore della nostra. 

Con un popolo meno geloso dell' etichetta, 
de* privilegi e delle dimostrazioni esteriori dì 
grado , non avrei certamente riguardato per 
rosa necessaria il discutere de' punti per se 
stessi vani , ma che per V effètto che possono 
produrre sullo spirito- dì quelli che non sanno 
riifdicare se non dietro le apparenze, diven- 
gono realmente importanti per un uoìito che 
abbia carattere pubblico. Tutti gì* incidenti 
di questa giornata , tutti gli oggetti che si 
presentarono agli occhi nostri , dimostravano • 
che si era avuta gran cura iri osservai e i più 
piccoli punti d* etichetta. La corte aveva spie- 
gato in questa occasione una grande splen- 
didezza : ed io seppi da buon canale che non 
era cosa ordinai ia che T imperatore si tenes- 
se assente quando 'dovevasi presentare l'aia- 
hasciadore di ona potenza straniera : che non 
era stato nemmeno óm caso impreveduto quel- 
lo , il quale aiveva fatto , che l'impera dorè 
tenesse un tale contegno : ma che la cosa e- 
ra stata premeditata , onde avere il pi et osto 
di spargere la voce , che il rappresentante 
del popolo inglese avea consegnato i suoi di- 
spacci \ ed 'offerto il tributo (che così chia- 
mano i regali ) senza che il monarca si «le- 
gnasse di debordargli V onore di una udien- 
za. Queste prove di arroganza , non tempe- 
rate alcei to dall' indegno artifizio d' avermi 
latto credere che sua maestà riceverebbe colle 
proprie sue mani la lettera del govei natore- 
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generale , come proveniente dalla parte di 
una potenza, eguale e sovrana , mi diedero 
giusti motivi d' esse: e malcontento del modo 
con cui si era diretto il cerimoniale , e mi 
fece sospettare del vero ponto di \ista, sotto 
cui la corte voleva che io l'ossi considerato (i). 
Ttittavolta , siccome non si era latto ancor • 
nulla di umiliante pel mio carattere , m as- 
tenni dal far conoscere formalmente i miei 
sentimenti fino a che nuovi incidenti venis- 
sero a confermare le mie congetture , e a. 
render inevitabile una spiegazione. 

Noi arrivammo alla nostra abitazione nel 
boschetto alle tre ore passate. Al nostro ri- 
torno non vi fu che un piceni numero di gente 
che stesse a vederci sulle strade , in para- 
gone della innuinerabile moltitudine che si 
era dappertutto affollata la mattina : la gior- 
nata era stata calda eccessivamente ; ma noi 
eravamo nondimeno contentissiini di quanto 
avevamo veduto : poiché la funzione era stala 
di una pompa brillantissima , e degna per 
ogni verso di una corte imperiale. La brezza 
fresca della sera ci compensò del calor sof- 
focante .della giornata , i cui avvenimenti ci 
diedero soggetto interessantissimo di discorso 
fine all' ora in cui andammo a dormire. 

# 

(0 A porte le supposizioni fatte al Sig. Sy/nrs , 
la condotta liol'a Corte di Vmmerapoura fu in- per- 
" fetta -redola , poiché egli 11014 era K umhasoiadorc del 
re (f Invilii lori a , ma di un semplice .Governatore} 
e forse quella corte 110:1 ignorava che Ira il re d' In- 
ghilterra c quel Governatore v* era una compagnia di 
Commercianti. (N. dcjl' E.) 
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CAPITOLO XVII. 

Visita che gV Inglesi fanno tf/fEnge'e-Tekien. 

— Splendore della corte di questo princi- 
pe—Suo ritratto.— jChobouas , o principi 
iributarj . — Visita alla madre della prima 
regina. — Visita ai giovani principi.— Bi- 
blioteca imperihle. — Sforzi del dispotismo. 
Orgoglio dei ministri birmani. — Etichet- 
ta. — Pulitezza del governatore di Bamou. 

— Gran Sacerdote di U minerà poura. — 
Kioum magnifico. — Statua di Gaudma le- 
vata da Arracan. Fortificazioni di Um- 
merapoura. 

La mattina dei 3i d'agosto lo Schaubon- 
c[er di Rangpwi , e Baba-Schin vennero ad 
avvertirci , che siccome eravamo stati pre- 
sentati in formalità , io aveva a mia dispo- 
sizione degli elefanti e dei cavalli per andare 
dovunque voi 
T ordine di s 
quello che pi 
forestiere. Mi dissero pure che V Engée-Te- 
kien , ossia l' erede presuntivo della corona , 
doveva tenere la sua corte il dì susseguente 
per riceverci ; e che saremmo aspettati verso 
il mezzogiorno. Lo Schaubonder e Baba-Schin 
avevano avute queste istruzioni dai Maywoun 
del JPegu , ai quale in questa occasione io 
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scrissi , clic siccome il giorno innanzi non si 
erano a riguardo mio attese le formalità sti- 
pulate e convenute da entrambe le parti , 
diveniva necessario prima che io potessi ac- 
cettare r invito del principe , che fossi assi- 
curato che tali formalità sarebbero meglio 
osservate presso il medesimo. Parlai ancora 
della condotta del Sandogìiaan , il quale evi- 
dentemente erasi comportato sì sgarbatamen- 
te; e desiderai che non gli fosse permesso di di- 
rigere la cerimonia della nostra introduzione 
alla corte del principe. Ma in particolare poi 
insistetti perchè mi si dicesse positivamente, 
se r Engée-Tckien si troverebbe in persona; 
senza di che ini sarebbe stato impossibile V 
andare alla sua corte. 

Ebbi una risposta .molto civile in lingua 
persiana , colla quale mi veniva assicurato 
che uria parte, di ciò che avea trovato cat- 
tivo , 'proveniva da uno sbagiio; che il Sau- 
doghaan sarebbe messo in prigione per la 
poco rispettosa sua condotta : e che il prin- 
cipe aveva intenzione di ricevermi in per- 
sona. Queste dichiarazioni mi parvero sod- 
disfacenti. , 

Dopo il mio arrivo era stato istruito di u- 
na cosa , che prima ignorava ; ed e che fuso 
porta che un uomo, il quale ha un carattere 
pubblico , offre alcuni articoli delle manifat- 
ture del suo paese . o alcune curiosità a cia- 
scheduno de* membri della famiglia reale, ai 
quali venga presentato , e che è pur iY uso, ' 
quantunque questa non sia cosa imlis^cnsa* 
Symis , Fai. 11 L i5 
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bile , clic si faccia la stessa gentilezza ai 
principali ministri e ai grandi ojliciali della 
corte. Siccome questo regalo non consisteva 
che in uno o due pezzi di mussolina , o di 
seta , veniva ad essere troppo piccola cosa, 
perche quei . signori' ne Tacessero tanto caso: 
eppure se lo aspettavano ; e V ornine tterlo 
poteva parere mal tratto. Perciò dunque , 
. oltre le cose che ayea portate 'meco , feci 
comprare gli articoli di manifattura europea 
ed indiana più apprezzati , che si potessero 
avere; ed in seguito ne feci tante parti, se- 
condo le istruzioni di Baba-Schin e dello 
Schaubonder , i quali ebbero la compiacenza 
cV istruii ini degli usi stabiliti e della porzione 
che doveva essere presentata a t ciascheduna 
persona- . 

Il dì i di settembre alle nove ore attra- 
versammo il lago presso a poco colla stessa 
comitiva del giorno precedente. Io avea do- 
mandato al Alq/woitnAel Pcgu che si desse 
un elefante a Al. TVood e al dott. Buchanan 
e la ragione si era che due elefanti avevano 
avuto i due aggiunti della legazione chine- 
se. E come i "Birmani portavano lo scrupolo 
più minuto in ogni piccolo punto di etichet- 
ta , per ciò che, riguardava il grado e la 
condizione delle persone : io credetti che non 
fosse giusto , che le persone le quali mi ac- 
compagnavano , fossero riguardate da meno 
de' -membri subalterni di una legazione. pro- 
vinciale ; e quando avessi tollerato che fos- 
sero trattate in modo meno onoriiìco de' Cin- 
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nesi , sarei comparso come consenziente in 
cosa .che esigeva per parte mia ogni atten- 
zione* 

'Noi • attraversammo la città per le stesse 
strade che facemmo la prima volta , e te- 
nendo nella marcia f ordine medesimo. Ve* 
ni va no portati innanzi a noi i regali : pa- 
recchie case erano ornate di vasi di fiori e- 
di ghirlande , ma gli spettatori non erano* 
numerosi come al primo nostro ingresso. 
Smontammo all'altura di una strada in di- 
stanza di qualche ceni ina jo di passi dalla 
muraglia che cingeva il palazzo del princi-* 
pe : ivi eransi messi rie 9 rialti pel nostro co- 
modo Fummo in seguito condotti al rkoum, 
che era situato un poco alla destra della 
porta principale ; e in faccia nostra era un 
altro edilizio' simile , che serviva , secondo 
ciò che ci si disse, per tenervi giustizia e 
per gli affari pubblici. Quello , in cui era- 
vamo noi , era destinato alle cerimonie , e 
alle feste. Nelle formalità di questo giorno 
rispetto a noi si tenne una condotta molto 
più rispettosa , che nella prima occasione : 
e noi fummo fatti sedere nel rhoam accanto 
a personaggi di un grado più distinto. Due 
TVoundocks , il generale degli elefanti , e 
alcuni altri officiali , portanti certi contras- 
segni di distinzione , ci accompagnavano Un 
altro Sandoghaan dirigeva la cerimonia : e 
questi si condusse assai diversamente da 
quello , le cui .maniere erano state sì offen- 
sive , e che in quel giorno non vidi a corte. 
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Ciò dunque servi a riparare pienamente gli 
sgarbi che avevamo ricevuti : quantunque 
per avventura il Sandoghaan non fosse ca- 
stigato dei mal fatto , come meritava» 

Dicesi ohe V imperatore > il quale mostra 
di amare tutti i suoi figliuoli , abbia singo- 
iar tenerezza per V Engee- Tekieit , e che 
guidato da una politica generosa gli abbia 
accordato Bèli' amministrazione degli affari 
una parte quasi eguale a quella che eserci- 
ta egli medesimo. La corte dell'erede pre- 
suntivo corrisponde al suo grado elevato, -e 
alle sue speranze future ; e il suo ivó/i/t, o 
primo ministro, è un uomo della prima no- 
biltà , saggio egualmente ed integro. 

Tra Y etichetta di questo giorno , e quella 
della nostra prima udienza fuvvi poca dif- 
ferenza. Noi restammo nel rhoum fino a che 
fossero arrivati tutti i giovani principi; i ' 
quali arrivarono intatti U uno dietro t 1 altro, 
come avevano fatto V altro giorno . comin- 
ciando dal più giovine. I membri della fa- 
miglia imperiale entrarono nel recinto prima 
di smontare dai loro elefanti , o^ dai loro 
palanchini ; ma i ministri e il rimanente 
della nobiltà smontarono fuori del recinto. 
Ogni volta che una persona era entrata , la 
porta si chiudeva; e veniva poscia riaperta 
quando un altra persona presentatasi. Allor- 
ché noi vi ci presentammo credemmo che 
si sai ebbe subito aperta per farci entrare ^ 
ma dovemmo aspettare alquanto , il che io 
attribuii dà principio a qualche accidentale 
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circostanza ; ma dopo avere aspettato alcuni 
minuti sotto la sferza de' raggi di un sole 
cocentissimo , ni* accorsi , clic il ritardo f il 
quale si metteva ad aprire! , era poco fte- 
cessario , e 'che aveva tutta P apfartov/a 
d' essere premeditato : sicché mi posi a dare 
indietro per ritornare al rhoitm. Se non die 
in quel momento la porta fu aperta , ed en- 
trando nella corle interna vedemmo sulla 
nostra dritta parecchi ballerini mascherati , 
ed alla sinistra una banda di sonatori con 
una truppa di giovanetto , che ballavano 
senza maschera. Un poco più lungi erano 
due belle case , una di, legno, e l'altra di 
mattoni * con porte e finestre di forma go- 
tica , col tetto spianato , e di un'architettu- 
ra tutta particolare', la quale però non la- 
sciava di avere una certa eleganza. Fummo 
condotti nella prima , ove salimmo in una 
sala spaziosa ed aperta 'da tre lati. / 

Ivi trovammo radunata la corte a un di 
presso come nel lotou. La sala aveva sei 
ordini di colonne , ognuno di setle , e que- 
ste colonne non erano nè dorate , ne dipin- 
te ; non essendo permessi tali ornamenti che 
al monarca , e al clero. La nudità delle co- 
lonne dava all' appartamento un' aria ttista, 
e questa tristezza rilevavasi maggiormente 
al confronto dei vestimenti -magnifici de'cor- 
tigiani. Noi occupammo rìspelto 'ai rimanen- 
te dell'assemblea it posto stesso che aveva- 
mo avuto al lotou , colla sola differenza, che 
le persone della legazione, inglese ebbero 
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quello , che eroi, stato loro assegnato , e che 
gì' Inviati della China per errore . o appo- 
statamele -avevano preso il primo giorno. 
A una delle estremità della sala era "il sofà 
di cerimonia del principe , coperto di stoffa 
ricamata , e si vedevano collocati in fila dai 
due lati parecchi vasi d' oro di una conside- 
rabile grande/za , come la sua cassetta «lei 
betel; la sua coppa , il suo sputatolo , e la 
sua cai alla d'acqua. Sopra il sofà era lina 
finestra nel muro , alla da terra sei in sette 
piedi, co' suoi battenti , i quali quando en- 
Inimmo , erano serrati. Poco dopo che rum- 
mo assisi , quattro Brami in abiti bianchi 
sacerdotali intonarono uii cantico , che durò 
un quarto d' ora ; e finito che fu ♦ la fine- 
stra , che abbiamo accennata, s'apri im- 
provvisamente . e ,òi lasciò vedere V Kngée- 
Tekieii assiso. I cortigiani s' inchinarono im- 
mediatamente , e si misero in positura sup- 
plichevole colle mani giunte ; e i membri 
della legazione inglese fecero come tutti gli 
altri. 

Ci pape che il principe avesse da vent'ot- 
to a trent' anni , e il volto aperto , e pieno; 
ma non potemmo giudicare del resto della 
persona y perchè non vi si vedevano che lii 
testa e le spalle. Il suo abitò per quanto 
potèmmo osservare . era coperto d* oro , e 
in testa aveva una berretta a punta , che 
brillava molto. Ci fu però impossibile di ri- 
levarne il valore, essendo in troppa distanza. 



Digitized by 



< »rf ) 

Un lettore in gtttpccìiio in faccia al sofà 
lesse allora atl alta voce la lista dei recali; 
do]>o di che un silenzio universale regnò io 
tutta l' assemblea. Il -| trincile non pronunciò 
una sola parola , non Lìmo attenzione a nis- 
suna persona, e re>lo assiso senza moversi 
punto , nemmeno a guardare o a destra , o 
a sinistra. Io capo ad un quarto d' ora in 

circa i battenti della finestra si chiusero irne* 
provvisaiueute , e noi non vedemmo più il 
principe. 

Fu data allora una cole/ione superba en- 
tro piatti posti sopra sottocoppe dorate. Gu- 
stammo ,dr varie cose . e quando si ebbe fi- 
nito di mangiare ritornammo al rhotun, ove 
restammo buche la famiglia imperiale avesse- 
defilalo. In quel giorno furouvi ivi le stesse 
formalità die quando la coi te era al lofou - r 
e le dimostra/ioni date alT fiftgée+Trh'en , 
tanto da' suoi fratelli, quanto "da tutti i gran- 
di , non erano minori di quelle , clic si da- 
vano al sovrano ; il chje prova evidentemen- 
te la sapienza , e la politica del governo. 

I Cìiobouas , o principi tributai] , che in 
questo giorno accompagnarono la famiglia 
imperiale , erano numerosissimi. Ci fu detto 
che i principi dipendenti dall'impero birma- 
no sono in tutto cinquantasei ; il che se è 
' vero, il loro territorio- non deve essere mola- 
to considerabile. In questa occasione il go- 
vernatore di Bumou marciava con essi; d on- 
de concludemmo , eli' egli era reggente pre- 
cario : carica , che è una di quelle , che 
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P imperadore dà occasionalmente ad alcuni 
officiali birmani quando succede che il prin- 
cipe ereditario di un paese e minore , od 
incapace di amministrare gli affari. 

Ho fatto altrove menzione di Mù/aw-Prstw, 
come di una principessa di granile distinzio- 
ne , -venerabile per la sua età , ed illustro 
pel suo parentado colla famiglia iinpeiiale. 
Sua sorella era moglie del celebre _// ////^v/, 
liberatore del suo paese ; e sua figliuola è 
la prima sposa del monarca attuale : onde 
essa è nel medesimo tempo zia , e suocera 
dell' imperadore. Eia stato, avvertito , che 
facendo visita a questa principessa , avrei 
dato un contrassegno disi ispotto al monarca, 
e lo avrebbe gradito; e che siccome il grado 
suo le dava la preccden/a sopra tutti i fi- 
gliuoli del re , salvo che sopra il principe 
ereditario , era conveniente ., che le presen- 
tassi* i miei omaggi prima di Andare dai 
principi più. giovani. Fui dunque sollecito di 
approfittare della occasione, che mi si dava, 
onde vedere la sàia dell' assemblea dì una 
piincipessa asiatica, essendo cosa tanto poco 
comune presso i gelosi orientali, ed eccitan- 
do sommamente la Tuia curiosità. 

Quando fu .finita la cerimonia al palazzo 
dell' Engvc- Tckieiì , non eia più di due ore; 
onde restavami' ancora bastante tempo ^per 
gire da Midaw-Praw , la quale , secondo 
che mi si disse, s'era preparata a ricevermi. 

Essendo dunque risaliti sui nostri elefanti 
marcranono in cerimonia verso la sua ahi- 
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tazione , che è una bellissima casa in vici- 
nanza del palazzo imperiale, situata nel cen- 
tro di una corte , circondata da una paliz- 
zata , alla cui porta si erano fatti i prepa- 
rativi per facilitare i mezzi di smontare. En- 
trammo nella cor(e prima senza alcuna di 
quelle cerimonie , che nelle altre visite ci si 
erano fatte osservare. Al basso della scala 
ci cavammo te scarpe , e salimmo in una 
bella sala , il cui tetto era sostenuto >da pa- 
recchie maestose colonne. In fondo il pavi- 
mento era rialzato per sei od otto pollici, e 
sepàrato dal rimanente dell'appartamento per 
mezzo di una balaustrata elegantissima. In 
questo spazio sotto un baldacchino bianco 
era posto un gran cuscino di velluto azzur- 
ro ricamato cloro. sopra un tappeto coperto 
di mussolina. Eravi una grande rannata di 
persone ci' ambi i sessi , ma particolarmente 
di domie assise all' intorno delfa balaustrata. 

Tosto che fummo entrati, ci si fece posto 
in taccia alla porta , e dirimpetto al cuscino, 
e noi ci assidemmo li. Alcuni minuti dopo 
la vecchia principessa uscì fuori di un ap- 
pai tamento interno , e camminò pian piano 
verso il seggio aUo preparatole, e due dama 
del suo seguito la sostenevano, mentre un al- 
tra teneva la coda dell' abito. I suoi lunghi 
capelli bianchi le pendevano, sulle spalle ; e 
non aveva nò berretta , nè ornamento veru- 
no in testa. L' abito suo era grandemente 
bello , decente, ^convenevole alla sua gran- 
de età , e, al suo grado : aveva una lunga 
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vesta di mussolina bianca, c sulle spalle una 
specie eli scialle di velo a fiori d' oro. Si a- 
yanzò la principessa verso il sito, in cui era 
il cuscino , si assise sul tappeto , ed appog- 
giando il gomito sul cuscino , colla mano 
sosteneva il capo , mentre le sue due donne 
vestite elegantemente si misero in ginocchio, 
una da una .parte F altra dall'altra, fa- 
cendole aria con lunghi ventagli dorati. Tutti 
mostravano avere molto rispetto per lei ; e 
quando entrò , e .uomini e donne s'Inclina- 
rond , e presero Tratteggiamento della som- 
messione. 

Io lo aveva portato come un segno della 
mia venerazione ima collana di perle e al- 
cune pezze di bella .mussolina. Il Snudo- 
ghaan annunciò questi regali, e fece V enu- 
merazione dei var j capi ad alta voce , pie- 
gandola Jin mio nome a volerli benignamene 
te accettare. Essa -guardò gì'. Inglesi con cu- 
riosità: ma non mostrò di badare ai Chine- 
si , quantùnque il loro a hi te* fosse più bril- 
lante ^del nostro. <In questo occasione ebbe 
Stolta compiacenza ; e ci fece molti quesiti. 
S'informò de' nostri nomi, della* nostra sa- 
Iute , della nostra età ; é quando le si fu 
risposto , disse obbligantemente, eh' essa pre- 
gherebbe sii cielo onde /vivessimo quanto es- 
sa, aggiungendo ch'ella era nel settantadue- 
simo anno, * 

Nella nunierosa compagnia , che formava 
la corte di questa principessa , io non vidi 
alcuno de' giovani prìucipi , o de' ministri 
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principali , quantunque vi si trovassero mol- 
te persone di distinzione. Quando si* fu riti- 
rala , fu data una bella colcziOne; e le frutta 
e confetture erano deliziosissime. Vi si tro- 
vavano tutte le produzioni della China uni- 
te a quelle del paese birmano. Dopo aver 
gustato di diversi piatti , noi ci ritirammo 
senza ceri moina; e non essendovi alcun mem- 
bro della famiglia imperiale , non avemmo 
bisogno di differire la nostra partenza. Cosi 
ritornammo immediatamente al nostro allog- 
gio r oppressi dal calore delia-giornata , ed 
affaticati da una moltitudine di nojose for- 
malità. 

Ne' due giorni seguenti visitammo i prin- 
cipi di Pronta ; di Iìassien , di Tonglio , c 
di Pagahm , titoli che traggono dalle pra- 
vincie die governano. Questi fratelli non 
hanno avuto la stessa madre : il solo prin- 
cipe di Pronta è del letto stesso ilell'Engée- 
Tekieiu Nel corso delle nostre visite avem- 
mo una migliore occasiono che prima dive- 
derc le strade , e gli edi(ìz[ cfella > città. Le 
prime sono tutte diritte a iilo , e tagliate ad 
angoli retti. Le case in, generate non dtffe-» 
riscono guari da quelle di Rangoim : sono 
coperte di tegole ; aulla cima dei tetti v' e 
una lunga lila di vasi di terrà pieni d'acqua, 
i quali si rompono in occasione od' incendio. 
Il piccol numero di quelle fatte di mattóni, 
che noi vedemmo, apparteneva, secondo 
che ci si disse, a^membri della famiglia im- 
periale. In molte strade V erano' delle spai- 

• 
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Kere tv alberi , cinefile o sei ;pietU discosti 
ila Ile case , e che 1 formavano un passaggio 
ombroso per le persone a piedi» Siccome poi 
i giovani principi non seguono l'etichetta 
della sovranità , il ricevimento nostro presso 
i medesimi ci tu più grato , e portò meno 
cerimonie , che presso r Engée- Tekien. Ai 
palazzo del principe di Pronta , o del Pce- 
Tekien , seconda il titolo che gli si dà , i 
preparativi* che si erano fatti per riceverci , 
erano magnifici* «Quando- si aprì la porta 
della sua prima corte ■ onde farci entrare, 
fummo meravigliati vedendo da un lato una 
fila d'elefanti , e 'dalT aftro una di cavalli. 
Ve n' ciano de' primi quindici , alcuni dei 
quali in grandezza e bellezza superavano 
tutti quelli \ che fino allora io avea veduti. 
I cavalli erano in maggior numerò , e mol- 
ti d' essi erano guernifi riccamente. Dopo 
essere passati in inezzò à questa corte ar- 
rivammo ad un sito aperto , in cui trovam- 
mo- ballerini da corda e saltatori, e ferman- 
doci a riguardarli / non vedemmo in essi . 
cosa notabile , parendoci interiori in agilità 
ai saltatori del mezzodì dell' India. Uno ve 
ne fu però j che ci sorprese molto , appli- 
cando la punta di* una lancia contro la sua 
spalla , e per guanto vedevasi spingendola 
con fòrza fino à piegarne e romperne il ma- 
nico % che era assai grosso. Colui fece quel 
giuoco senza ferirsi la pelle , la quale biso- 
gna dire che l' avesse molto dura , per re- 
sistere a un tale sforzo , quantunque sia v6- 
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ro , che il ferro della lancia non fosse molto 
acuto. 

Menire noi esaminavamo questi tratti di 
forza , avemmo un messaggio del principe , 
che ci avvertiva che quella gente era là per 
nostro divertimento, e che quando avessimo 
soddisfatto alla nostra curiosità , avrebbe a- 
vuto piacere di vederci. Noi andammo im- 
mediatamente nella sala del ricevimento , la 
quale era un beli' edilizio di legno , nòn pe- 
ro sì grande come quella di suo fratello pri- 
mogenito. NelP alto della sala eravi un sofà 
molto bene indorato , ed ornato di specchi , 
e di cristalli , disposti in modo che produ- 
cevano un bellissimo effetto. Non v' era nis- 
suno della famiglia imperiale : ne ci vedem- 
mo alcun Woungée , nè Jttawoun: Alcuni 
minuti dopo che ci eravamo assisi entrò il 
principe , vestito magnificamente , ed andò 
con molta solennità verso il sofà ; nè disse 
che pochissime pai-ole. Ci fu data una coa- 
zione , e il principe stesso e* invitò a man- 
giare. Appena poi si fu egli ritirato venne 
a richiamare la nostra attenzione una scelta 
compagnia di ballerine , le quali erano sul 
balcone della sala ; nè questa truppa di don-* 
ne era indegna della festa di un principe ; 
perciocché ve n erano di bellissime , che 
ballavano con: grazia , e a passi misurati al 
suono d'istrumenti. Il loro vestiario era un 
abito di velo trasparente intessato di fiori 
d'oro , e ricamato in argento, sciolto al- 
quanto graziosamente ; ed avevano al colio, 

Symjìs ; FoL'IIL 16 
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e alle braccia molte catene d'oro. Per un 
quarto d'ora esaminammo questo elegante 
spettacolo ; ed in seguito ritornammo al sito, 
ove i nostri elefanti ci aspettavano. 

11 principe di Pronta è un poco al di sotto 
della statura ordinaria ; non ha più di ven- 
tisette o ventott' anni \ ed al pari di- suo fra^ 
tello maggiore , sembra disposto a diventar 
corpulento. La sua fisonomia è lieta e gra- 
devole ; e tale dicesi essere anche il suo ca- 
rattere. Egli ha una riputazione eccellente , 
ed è assai stimato nella provincia governata 
da lui. 

Andammo in seguito a far visita al prin- 
cipe di Tongho , che ci accolse con ogni ma- 
niera di graziosita. La sua casa è molto in- 
feriore a quella de suoi fratelli maggiori , e 
meno numerosa è anche la gente che ha in- 
torno. Nella corte era un certo numero di 
elefanti messi in fila ; e noi passammo in mez- 
zo a due fila di fucilieri. Questa parata mi- 
litare aveva un singolare aspetto ; percioc- 
ché appena vedevansi due uomini vestiti l'uno 
come T altro , e parecchi di loro non avevano 
per tutto abito che un turbante intorno alla 
testa, ed una pezza di stoffa intorno alla 
cintura. Essi in segno di rispetto erano tutti 
seduti sui loro t a Ioni : alcuni tenevano il fu- 
cile alla spalla , e gli altri ,n' avevano il cal- 
cio m terra. Ivi vedemmo ancora de' salta- 
tori , de 1 sonatori , e de* ballerini ; e v'eratìo 
pure due carrozze indorate graziosamente , 
a ciascheduna delle quali erano ^1 1 fc^4^3^^^1 ti ^Ì\1^J 
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cavalli. Queste carrozze erano di una costru- 
zione leggerissima . montate sopra quattro 
ruote , aperte ai lati , e portanti una im)>e- 
riale convessa. Il principe era assiso sopra 
una sedia indorata- Egli e uomo scarno; e pa- 
reva più attempato del principe di Pronta . 
a cui dicesi v che non somigli in nulla. Il 
potere di questo principe deve essere consi- 
derabile , perchè il suo governo , che in ad- 
dietro era il regno indipendente di Tongho, 
e ricco , esteso , e ben popolato ; e la tor- 
tezza di Tongho è riguardata anche oggidì 
come la migliore dell' impero. 

Noi osservammo che presso il principe di 
Tongho era permesso alle persone di distin- 
zione di far portare la loro cassetta di tetti, 
e il loro sputatojo ; cosa che non si praticava 
nelle altre corti. Finita la nostra visita ri- 
tornammo a casa. 

Il calore sul cominciare della giornata era 
eccessivo ; ma verso sera una ondata di piog- 
gia rinfrescò V aria , e rendette la sera godi- 
bile. Quando ritornammo non ci recò punto 
meraviglia T ndire , che il capo della lega- 
zione oJiinese era morto nel tempo che noi 
eravamo stati in giro, perchè la mattina era 
stato sì male , che i suoi colleghi ricusarono 
di prendere parte nelle cerimonie di quel 
giorno. 

Il dì seguente alP ora solita passammo il 
lago , e ci portammo col l'ordinario nostro se- 
guito presso il principe di Bassien. La sua 
casa è molto beila , e le colónne della sua 
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sala , che la legge gli vieta di dipingere, o 
d' indorare , erano coperte di un raso a fio- 
ri. L'assemblea , che trovavasi presso lui , 
era composta, di molte persone distinte ♦ al- 
cuna delle quali avevano le insegne di un 
alto grado militare. Non eravi, però- nisswi 
'principe della famiglia reale , % nc alcuno dei 
primarj ministri. 11 prioeipc aveva V aria di 
un giovinetto di circa diciassette anni* e im- 
barazzato e timido. La situazione del suo 
governo , che si stende lungo la costa del 
mare sino al capo , Negrais ; gli dà il potere 
di favorire , od angustiare singolarmente i 
negozianti che tanno il commercio a Bassìen; 
e siccome i vascelli sono qualche volta ob- 
bligati a porsi al coperto nel fiume di iVè- 
grais durante i mussoni procellosi > i suoi 
sudditi hanno occasioni frequenti di soccor- 
rere a* sfortunati. ■*"• 

Dopo essere stati assisi per alquanti mi- 
nuti /vedendo, ch'egli non pensava ad in- 
tavolare nissun discorso , ruppi i l silenzio io 
indirizzandogli la parola per complimentai \ot 
e per esprimergli la mia riconoscenza in gra- 
zia della bontà , che gli officiali del suo go- 
vernp aveano avuto per negozianti e marina) 
inglesi , e per pregarlo a volere degnarsi di 
continuare ai medesimi la sua protezione. Io 
pallai la lingua dell' Intfostan ; e Baba-Schin 
ne tradusse "tutte le frasi. Il principe si trovò 
imbarazzato ; si provò due volte di rispon- 
dere , ma non potè venirne a capo. Due dei 
suoi cortigiani si strascinarono vicino a lui; 
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ed essendosi messi in una positura rispettosa 
accanto alla sua sedia, gli suggerirono quello 
che doveva dire : ma la loro assistenza non 
•produsse effetto : sua altezza non potè ter- 
minare una sola frase. In fine il suo fVoun, 
o primo ministro » lo levò d' imbarazzo , fa- 
cendo in suo nome Una risposta conveniente. 
Ci si diede una colezione presso a poco co- 
me avevamo avuta dagli altri principi : e 
là andammo al palazzo del principe più gio- 
vine , chiamato Pagahm- Tekien , titolo che 
egli dee all'antica città di questo nome, sede 
del suo governo. Egli ci parve più vivace 
di suo fratello , che allora avevamo lasciato. 
Il TVoun era un personaggio rispettabile. In 
questa occàsione la colezione dataci differì 
dalle avute sino* allora in un punto ; e fu 
che v' era del pollame arrosto : il che senza 
dubbio fu per farci una galanteria. Siccome 
la religione dei Birmani non proibisce loro 
di mangiar earne , ma solamente V ammaz- 
zare 1 animali per farsene cibo ; non era pec- 
cato per loro il darcene , e nemmeno il man- 
giarne in nostra compagnia* Io ignoro come 
cjciel pollame fosse stato ammazzato ; ma se 
Tioi lo avessimo domandato, ci si sarebbe 
senza dubbio fatta una risposta tendente ad 
isctisare la cosa. Non ci conveniva però d* 
entrare in tali ricerche ; e quello , che' ve- 
ramente c' interessava , era che gli ospiti no- 
stri ci davano una grande e bella prova del 
desiderio che avevamo di presentarci quanto 
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credevano poter far piacere ed essere gra- 
dito ai loro convitati. 

Oltre una truppa di ballerine fatte venire 
per nostro divertimento presso il principe à\ 
JPagahm 9 v'erano due commedianti , iujuali 
recitavano delle scene facendo diverse smor- 
fie , ma inferiori d' assai ^ al buffone , che 
avevamo veduto al Pegn. 

Dopo le nostre visite di cerimonia ai di- 
versi membri della famiglia imperiale, avem- 
mo agio di soddisfare alla nostra curiosità 
vedendo tutto quello che la capitale conte- 
neva degno dell' attenzione .degli stranieri. 
' Non essendo il giorno molto avanzato , an- 
dammo a piedi dal palazzo del principe di 
Pagalim alla Piedìgaud-tirìc r ossià biblioteca 
imperiale. Essa è situata all' angolo nord-o- 
vest del forte , in mezzo ad un cortile sel- 
ciato con lastroni di marmo, e presso ad ira 
superbo Kioum. Prima di entrare nella bi- 
blioteca salimmo nel kioitm , \* interno del 
quale trovammo corrispondere al di fuori. 
Era questo un edifizip^spazioso , dorato ric- 
camente ; e le colonne, il tetto , e i muii 
erano tutti coperti di foglie d' oro , e (a sta- 
tua di Gaùdma brillava di uno splendentis- 
simo chiarore. Una balaustrata di legno, ma 
piena di begl' intagli', impediva 1' avvicina- 
ndolo alla medesima ; ed entro le quadratu- 
re, delle muraglia vedevansi figure di agenti 
inferiori della divinità . e di Bhaahans pro- 
sternati a terra nell' atteggiamento della di- 
vozione. Queste figure erano tutte sculte in 
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legno e ben lavorate , ed un falegname as- 
sai: ben fatto , e della stessa natura, contor- 
nava la quadratura suddetta. La statua di 
Gaudma in questo kioum era grande, ed era 
di marmo , assisa sopra un vasto piedistallo 
tutto dorato , in faccia al quale nell' interno 
della balaustrata era una superba girandola 
di cristallo di fabbrica europea. Vicino alla 
statua stava un canapè , che. ci si disse es- 
sere il lètto ordinario del primo Bhahadns , 
ossia capo' del clero birmano, quando voleva 
passare la notte nei forte; il che succedeva 
rare volte. Questo canape era indorato splen- 
didamente ; ma però il fondo del medesimo 
non era che una semplice tavola , su ciò era , 
stesa una stuoja , e due guanciali erano eli 
legno , e tutta questa era V agiatezza , che 
i Bìiahaans si permettano .di avere volendo 
riposare. 

Dal kiottrn andammo a vederè la biblioteca 
vicina. É questo un grande edifrzio di mat- 
- toni , elevato sopra una terrazza , e coperto 
di un tetto di una complicatissima struttura: 
si compone di una camera quadrata, la quale 
è poi circondata da una galleria. Questa ca- 
mera era chiusa , e siccome non avevamo 
portato con noi un ordine speciale per ve- 
derla , T uomo incaricato di aver cura della 
biblioteca, ci disse che non poteva aprircene 
le porte : bensì assicurandoci , cbV essa non 
conteneva altro se non che. quanto vedevamo 
nella galleria , ove parecchie prandi casse , 
in curiosa maniera ornate d' indorature c ili 
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diaspri , erano collocate in fila contro il mu- 
ro. Io ne contai cinquanta ; ma ve n era per 
lo meno il doppio. 

I libri erano classificati per ordine , e il 
contenuto di ciascheduna classe era scritto 
sul coperchio a caratteri d'oro. Il bibliote- 
c irio aprì due di queste casse ; e mi mostrò 
una bella scrittura fatta sopra sottilissima fa- 
voletta d'avorio , i cui margini erano ornati 
di fiori d* oro , lavorati con finissimo inge- 
gno. Vidi anche; alcuni libri scritti nell' an- 
tico pali , che è la 1 lingua sacra dei Birmani. 

* Tutto osservatasi tenuto in un beli', ordine. 
Dicesi , che vi sono de' liW sopra diversi 
argomenti, ma i più sono sopra la teologia. 
La storia , la musica , la medicina . la pit- 
tura , e i romanzi hanno anch' essi il loro 
posto. I volumi, sono ben distribuiti e .nume- 
rati e se le altre casse sono piene con egual 
ordine che quelle da noi vedute, egli è pro- 
babile r che sua maestà birmana abbia una 

- biblioteca più voluminosa che alcun altro po- 
tè h tato , dalle rive del Danubio sino alle 
frontiere della Cluna. , 

Era tardi quando ritornammo al nostro al- 
» loggio , e postici a riposare fummo assai tur- 
bati dal fracasso , che i Ghinesi rinnovarono 
secondo il Joro costume , battendo tutta la 
notte spietatamente sui loro gong» una certa 
loro musica da mòrto, e a certi intervalli 
alzando lamenti , è grida orribili , e tutto 
questo p'e 1 funerali del loro ambasciatore. Fra 
i loro urli , ne facevano uno che imitava V 
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abbajar de' cani sì bone • die tutti i cani de* 
barcajuoli , e de' paesani del Cassay nel vi- 
cinato , facevano un pieno coro con essi. È * 
incredibile V incomodo che soffrimmo nell'es- 
sere d'alloggio si presso a quella gente..* 

^Circa quel tempo successe un fatto comi- 
co , il quale non per altro riferisco qui se 
non perchè può far meglio conoscere il ca- 
rattere del popolo birmano , e mostrare sino 
a che punto la tirannia possa degradare V 
uomo. L' Engée- Tekien prendeva piacere in 
tenére un serraglio di animali forestieri. Egli 
s'era procurati de' caproni da quasi tutte le 
contrade dell'oriente ; e s' era mandata a 
pascere sulla riva del lago , vicino al nostro 
alloggio , una truppa d' oltre trenta di queste 
bestie. Noi intanto avevamo condotto con 
noi dal Bengala tre o quattro capre per aver- 
ne latte alla opportunità ; e il belare di que- 
ste capre essendosi fatto udire a que'ca proni ♦ - 
improvisamente una notte essi precipitaroiisi 
attraverso delle palizzatfc,ed entrarono a forza 
nella nostra corte. La violenza di un tale attac- 
co in tale ora non ci fece poca sorpresa: io m' 
alzai, ed ordinai, alla . guardia birmana , che 
stava in sentinella alla porta, di cacciar quei 
caproni ; il che essa cercò inutilmente di fare 
a schiamazzo di voce. Quegli animali , fra 
i quali ve n' erano di assai grossi , erano al- 
lora diventati furiosi , e dopo essersi battuti 
gli uni gli altri, 6i misero a correre pe' no- 
stri appartamenti. La qual cosa veggendo io, 
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ortlioai a* Birmani di prendere de* bastoni . 
e cacciarti di forza. Ma i Birmani ricusai odo 
chiaro e netto di uhbcdirml , dicendo che 
que* caproni erano praw ( signori ) ; volendo 
con ciò indicare . che erano nobilitati appar- 
tenendo al piinóipe , e che nissitno poterà 
sotto qualunque pretesto far loro del malè; 
Non avendo noi intanto altromeszo, arraara- 

, mo i. nostri domestici , e i nostri soldati, di 
grossi bambù , coir ajuto dei quali vennero 
a capo di cacciar quelle bestie: il che però 
non fu senza difficoltà e senra pericolo, Du- 
rante tale opera/ione i Birmani alzavano le 
mani e gli occhi al cielo i attoniti di tanta 
nostra temerità. Ipraw nondimeno restarono 
bastonati potentissimamente ; e quando ce ne 
fummo liberati , io ritomai a coricarmi , ne 
intesi più parlare di tale faccenda. Y 

eccessivo calore de* tre giorni passali 
nelle visite fatte a- tutti i principi mi fece 
differire ogni altra cerimonia fino ai 6 di set- 
tembre , giorno stabilito per presentare i no- 
stri rispetti al Sircdaou Poiindagee-PtawM 
ossia pontefice dell' impero. Ma nelfiriterval- 
* che ho accennato , insorse una diversiti 

*V opinioni sull'etichetta , da cui non credetti 
eli dovermi allontanare in considerazione del 
carattere pubblicò , del quale io era investito. \ 
'■ Noi abbiamo già rappresentato il gran con- 
siglio della nazione birmana come composto 
di quattro membri principali , che hanno il 
titolo di fVoungées , e di quattro consiglieri 
inferiori , che hanno quello di fVoundoch. 
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V'è grande disparità di grado tra tutti que- 
sti ministri. Il posto del terso IVoungt e era 
vacante ; e il quarto non ha che assai poca 
importanza , comparativamente ai due primi, 
che sono quelli i quali veramente governano 
l'impero. Questi personaggi investiti di tanto 
potere 1 hanno una dos£ d' orgoglio propor- 
zionata. I .governatori delle provincie non 
sono a' loro^ occhi che uomini insignificanti V 
e sovente li trattano con molta arroganza e 
molta alterigia. Ne ciò si limita soltanto a 
quelli che dipendono immediatamente da loro 
o , per Io stato che hanno , o per le spe- 
ranze che possono nudi ire ; fanno sentire il 
loro orgoglio a tutti ; ed io doveva aspettar- 
mi d'avere a soffrire Ja mia porzione. Misi 
disse , che s'aspettava*, che dopo essere stato 
presentato alla famiglia imperiale * e al Si- 
redaou , io avrei visitato i due primi JVoun- 
g< es i ed offerti in persona i regali d' uso; 
Ai che io f risposi , che nulla m' impediva di 
dare a codesti ministri un contrassegno d'at- i 
tensione facendo loro .i piccoli regali , che 
l' uso aveva stabiliti , ma che io non poteva 
andate da essi , quando non venissi assicu- 
rato , che mi istituirebbero la visita. Da 
quanto si tentò, e si fece per farmi cambiare 
risoluzione , compresi , eh' essi non si aspet- 
tavano questa risposta. Tutta volta io per- 
sistetti nella prima d^erminazione ; ©ffiià 
peiò per una, specie di transazione di trovar- 
mi òon essi nella casa del Maywoun del Pe- 
gu. Aggiunsi inoltre , che,. la nostra etichetta 
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non era iheno rigorosa delia loro ; che io non 
era padrone di rinunciare al rispetto dovuto 
al mio carattere pubblico, come non lo erano 
essi di rinunciare a quello cbe è attaccato 
al loro grado ; e che non vedeva altro rime- 
dio in. ciò , che quello che era in podestà 
loro , e che essi dolevano sentire qualiùénte 
io aveva tutto il diritto di esigerlp, Yeggendó 
che non , era disposto a cedere , domandaro- 
no , cbe non potendo visitarli in persona , 
permettessi almeno a quelli del mio seguito 
di far loro questo complimento. Io cedetti 
a questa domanda } + tanto per aver sempre 
un canale di comunicazione aperto, quando 
per dimostrare da parte mia una disposizione! 
conciliativa. M. TVood e il dottor Buchanan 
ebbero la bontà di acconsentirvi ; ed io ri- 
sposi , cbe questi signori anderebbero a vi* 
si taili , esprimendo nel tempo stesso il rin- 
crescimento che provava vedendomi priva 
del medesimo piacere. ; fA 

Durante questo intervallo di riposo il go- 
vernatóre di Bambù mi favorì spesso delle 
sue visite , giacche gli affari lo cohducevanò 
quasi, tutti i giorni alla residenza de' Chinesi. 
Ad eccitamento suo io feci far loro de' com- 
plimenti di condoglianza sulla morte dei loro 
capo ,• e mandai loro una pezza di grossa 
mussolina bianca , la quale sembra essere di 
-etichetta ip queste occasioni. hi^feU 

In una delie sue visite il governatore di 
Bàmou mi portò la carta del suo viaggio a 
Peckino , dome antecedentemente iu? aveva 
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promesso. Era questa tracciata sopra una spe- 
cie di carta nera, di cui li Birmani spesso fan- 
no uso , e sulla quale scrivono con una pie- 
tra bianca. V erano distintamente inarcate 
le piazze ; ma non essendovi scala , la mi- 
sura pi esenta vasi tanto diffusa o sproporzio- 
nata , che diventava impossibile il giudicare 
delle distanze con qualche precisione. Potei 
nondimeno seguire il suo viaggio attraverso 
degli stati chinesi mediante il soccorso' ; che 
mi prèsto, la carta inserita nella Descrizione 
della China deVDuhalde. — 

Il giorno fissato per la visita che volea fare 
al Siredaoà , e' imbarcammo alle sette ore 
della mattina , ed attravèrsamitio il lago # col 
nostro seguito ordinario. Venne con noi Uno* 
de' Chinesi , e Babà- S chin , lo Scaubonder di 
Rangoon ; e alcuni ollìciali birmani ci rice- 
vettero Sulla riva opposta , ove ci si cròno 
preparati degli elefanti. Quando ci approssi- 
mammo *k ponte , in Vece di passarlo . gi- 
rammo ~a sinistra , e andammo die trio al fos- 
so parallelo al Iato occidèntàle del forte sino 
all' angolo nord-ovèst. In quél luogo il fiume 
si avvicina tanto alla muraglie , che ^ im- 
possibile passar oltre. Noi prendemmo quindi 
il lato settentrionale, lasciando sulla nostra 
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era stato fabbricato da Midaw- P rdw . madre 
della regina principale. Arrivando dal lato 
del nord-est , osservammo a qtialche distan- 
za nella pianura un altro edi fono rèligiosò 
Svmes , VoL ITI. ìj 
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di uno splendore straoidinario. Esso è detto 
il któiiW-dogé ossia convento reale. Fummo 
avvoltiti , che il Siredaou qveva intenzione 
di riceverci colà , e non nel luogo della orr 
dinaria sua residenza la quale era due mi- 
glia r inei rea più lontano. I regali , che io 
vqleva l'aioli , erano intanto siali mandati al 
suo alloggio > sicché fummo obbligati ad a- 
sjjettaie in una casa àdjacente , che fossero 
portati 'indietro. . H che latto , i\oi venmmio 
condotti in lina corte spaziosa « circondata di 
uir alto muto di mattoni , 1 in mezzo della 
quale età. iV kìottm , edilìzio* non meno stra- 
ordinario pel suo geneie di architettura , che 
magnifico ye suoi ornamenti , e la profusio- 
ne d' oro , che vedevasi in ttìtte te sue parli. 
Esso era tutto quanto di legname , e i tetti 
ì quali s' alzavano gli- uni sopra gli altri a 
cinque piani , diminuivano, di grandezza in 
proporzione deli' .altezza loro. Ognuno d' essi 
aveva un cornicione scolpito con molta in- 
telligenza 4 e riccamente dorato. 

11 corpo dell' edilizio , alzato per dodici pie* 
dt da terra , veniva sostenuto da centocin- 
quanta grossi Stipiti, di leguo, Cantati en- 
tro terra; Dopo salita là gradinata provam- 
elo piacete a un tempo e Sorpresa vedendo 
lo splendore dell'interno. Una balaustrata in- 
dorata , in cui vedevansi scolpite diverse for- 
me e figui'e hizzai rissime , cingeva l'esterno 
ripiano., e presentava sul jilavaiiti una laiga 
allevia , che faceva il giro di -tutto F ctti- 
o > e nella' quale juol ti devoti erano pio- 
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stornati. Una balaustrata inferita aprirà*! so- 
pra una sala magnifica , sostenuta (la im ma- 
estoso colonnato. Le colonne del centro ave- 
vano almeno cinquanta piedi di altézza , ed 
erano indorate dalla cima «ino a quattro pie* 
di sopra la base , la quale era dipiota con 
lacca rossa. * r i 

Un.tramfzzo infiorato , formato da gelosia 
aperte , di quindici a venti piedi di altezza , 
divideva la sala in due parti eguali dal nord 
al sud; Gli spaz j tra le colonne variavano dai 
dodici al sedici piedi , e il numerò dì queste 
ultime, , comprese quelle che sostenevano le 
gallerie , erano almeno di cento. D imi univano 
poi di grandezza a niisnra che si avvicina- 
vano all' estremità ; di modo die 1 ultima bla 
non aveva quasi più di allindici "piedi. Il basso 
delle colonne era conerto con una foglia di 
piombo per preservarle dalle ingiurie del tem- 
po. Una statua di marmo indorata r e rap- 
presentante Gaudnui assiso sopra .un trono 
d' oro t era posta nei centro del tramezzo, 
e rimpetto ali idolo vedemmo il SirecLion/i 
seduto sopra un tappeto di Vaso , -ed" appog- 
giato ad una colonna. Era egli in un cerchio 
di Bhaliaans , dai quali non poteva ^venir dis- 
tinto se non perchè teneva alt* hi testi* , men- 
tre tutti gli altri avevano per rispetto il cor- 
po inclinato , e lé mani piegate in atto di 
supplichevoli. ' 

Neil' entrar- che facemmo nella sala, ijiir- 
mani , e i Chinesi , che accompagnavano, 
si prosternarono dinnanzi alla figura di Gaiul- 
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ma', e subito dopo s' inginacchiorono , e fe- 
cero la loro riverenza al Siredaon , toccando 
la terra colle loro fronti ; e noi intanto ci se- 
demmo sopra alcune belle stuoje stese a qual- 
che distanza da esso lui. Egli ci accoké con 
molta civiltà; e ne'suoi sguardi , e nelle sue 
maniere affettò amabilità e compiacenza as* 
sai riti;, die alcun altro dei tanti preti, che 
avessi fino allora veduto.' Il suo aspetto an- 
nunciava uri uomo di cruarant' àrifti : egli non 
era ne magro , ne austèro come la maggior 
parte dei Rkahaans ; anzi egli era grasso ed 
allegro. Io gli presentai il mio regalo , che 
consistèva in una pezza di stoffa gialla , in 
legno di sandalo, e in alcune candele coper- 
te con foglie d' c^rò. Egli mi domandò varie 
cose intorno ali* Ihghilterra ; fra le altre quan- 
to durasse* un viaggio per «andane dalV Inghil- 
terra nel!' Jkdfa. Quando l'ebbe saputo , dis- 
se che noi siamo un popolo straordinario , al- 
lontanandoci tanto , come facevamo , dal no- 
stro paese." Io gli parlai della magnificenza 
del ktoifm , in cui eravamo ; ed egli mi ri- 
spose , che queste cose terrene non chiama- 
vano punto la sua attenzione ; 'e eh* egli in 
questo x mondo ppn era che un eremita. Io mi 
raccomandai alle sue orazioni ; ed egli disse 
che pregava ogni, giorno per là felicità del 
genere umano ; ma che» ci raccomanderebbe 
alla protezione particolare di Gaudrna. Fece 
alcune osservazioni ; che io non compresi ; 
sulla nostra maniera di vestire ; ed anche 
sorrise ; cosa che rare volte un Rhahaan si 
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permette. Noi ci ritirammo senza cerimonia ; 
ed essendo montati sui nostri elefanti pren- 
demmo una. sLrada molto Ian*a . e volta più 
al settentùone Questa strada ci condusse in 
juna- vasta pianura la quale pareva estender- 
si senza interruzione sino a "piedi di una ca- 
tena di montagne situata in distanza -di <lie- 
ci o dodici miglia. Il suolo era magro ed 
argilloso, e il pascolo molto mediocre. A qual- 
che distanza vedemmo dei campi di grano ; 
e ci disse y che l'imperatore aveva fatto co- 
struire con grandi spese. , e «on molto lavo- 
ro in vicinanza a quelle montagne de' .vasti 
seibatoj d* acque , col mezzo de quali gli' a- 
hitanti creila pianura potevano irrigare i Iqio 
terreni , e renderli fertili nella stagione del- 
la siccità. Per quella pianura redevansi qua 
e là sparsi de' kioùnis e de villaggi ; ma quiin* 
do avemmo fatto due miglia di cammino , le 
case religiose crebbero in tanto numero , che 
ci fu impossibile il contarle. La prima, nel- 
la quale entrammo , era chiamata Knebang 
kioum della immortalità. Dal centro di esso 
alzava si un pìasath dell'altezza di centocin- 
quanta piedi : i tetti erano coiufe all' ordina- 
rio , elevati V uno sopra V altro ; e quesito è 
il luogo jn cui sono esposti i .corpi imbalsa- 
mati dei Sireclaou/ì defunti. L' edilìzio era 
eollocato t sopra un terrazzo di biattoni , e 
non sopra colonne come sogliono esserlo or- 
dinariamente i Jcimmis e le case. La sola, che 
eia assai bella , aveva circa settanta piedi 
quadrali ; ed una galleria tutto , all' intorno: 
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Il tetto era sostenuto da trentasei colonne in- 
clorate , delle quali , quelle che erano in mez- 
zo ,.. avevano un' altezza di' quaranta piedi. 
In divèrsi luoghi erano stese alcune stuoje 
pei Rhaliàans con un guanciale di legno cia- 
scuna. Eravi pure una specie di armadio con- 
tenente de'libri sui doveri dei Rhahaans, sul- 
la religione , e sul culto esterno. 

f Dopo essere restati in questo luogo alcun 
tempo , andammo a vedere il kioum , nel 
quale il Sìredaoun fa la sua residenza ordi- 
naria. Qjuesto edifizio superaci molto in gran- 
dezza , e in magnificenza tutti quelli che ave- 
vamo veduti ; e forse esso è in questo ge- 
mere il più beli' edilizio dell' universo. Esso 
è interamente fatto di legno , e negli orna- 
menti , come nella struttura , simile a quel- 
lo x in cui fummo ricevuti dal Sfredaonn t ma 
è molto più vasto , e maestoso. Le fila nu- 
merose di colonne, alcuna delle quali hanno 
sessanta piedi , e che sono tutte coperte d'o- 
ro imbrunito , -producono un meravigliosissi- 
mo effetto. Sarebbe dificile alla penna , o al 
pennello il dare una idea esatta f:li questo 
edyizio straordinario. La spesa immensa dek 
la indoratura tanto al dì fuori , quanto al di 
dentro del tempio , non può mancare di ec- 
citar lo stupore di un forestiere , quantunque 
si possa disapprovare la maniera con cui es- 
sa è stata distribuita: uè mai lamia imma- 
ginazione avrebbe potuto formarsi un quadro 
più magnifico , e più atto a colpire. Questo 
kioum è ^nch' esso diviso da un tramezzo , 
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che lo faglia per mela «lai settentrione al 
mezzogiorno. Da una jiarte oravi una came- 
retta fatta con tavole indorate , che ilicesi 
essere quella, in cui il Sirrdauitn ihn me. E- 
rano al di fuori della medesima stese varie 
stuoje pei lihahaadis , che le servono: la fi- 
gura di Gandiìia era in rame , e innati/ i al 
suo trono stava un candelabro europeo. 

Lasciando questo editi/io passammo per di- 
verse corti, ov' erano de' piccoli tempj , e 
de' kio uns. Ci mostrarono parecchie statue gi- 
gantesche di Itakuss , che è il demonio degli 
Indiani , metà animale , e metà uomo. Esse 
erano di bronzo , e formavano una parte del 
bottino. dell' Àrracan. Fummo indi condotti ad 
un tempio magnifico , che alzavasi per la sta- 
tua di Ganciata portata dal medesimo paese. 
L'idolo è di bronzo lustro ; ha circa dieci 
piedi di altezza , e sta assiso sopra un piedi- 
stallo entrò una nicchia colle gambe in croce. 
I muri sono dorati , ed ornati di pez&i di d i- 
sfalli di differenti colori , disposti con molto 
buon gusto. A questa statua vengono. attribuite 
grandi virtù , e le peraone pie vengono da 
tutte le parti dell impero, ad adoraré il Gaud- 
ma dell 9 Jrracan , il quale non è sempre es- 
posto alla vista del popolo. I portelli della 
nicchia non si aprono se non quando vengo- 
no a vederlo persone, d' alto affare , oppure 
alia ricorrenza di certe epoche fisse. Quando < 
noi vi ci appressammo accorse una folla di * 
gente, la quale con tumultuoso entusiasmo 
cercò di entrare , onde porgere le sue pie- 
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ghiere a quella divinità ; e noi ben presto 
lasciammo quei fanatici , e l'oggetto tifila 
folle loro su-perstizione , volgendoci ad esa- 
minare il superbo piasath , che coronava le- 
dihzio , e che meritava la nostra attenzione 
assai' più che. una^ statua poco degna di far 
onore all' artefice , che T ha fablmcata. Il 
piasath s' al/ava in sette piani separati al di' 
sopra del kioum , e la foglia , d' oro , di cui 
di fi esco era stato coperto , rifletteva splen- 
didissimamente i raggi del sole che vi bat- 
tevano sopra. . . 

Quando questo tempio, che è ancora im- 
perfetto , sarà finito , e saranno finiti tutti 
gli altri edifiz] che lo accompagnano, esso 
senza contrasto sarà il più elegante dell'im- 
pero , quantunque non sia forse tanto gran- 
de , quanto quello che oggi serve di residen- 
za al Sitcduou. Di là fummo condotti al Clio- 

è 

linda, ossia al luogo destinato ai .forestieri 
che vengono ad adorare V idolo. Esso comu- 
nica dalla parte di settentrione col gran tem- 
pio ; ed anch'esso e un capo (T -opera del- 
l' architettura birmana. Questo edilizio com- 
prende sei lungfie gallerie separate da colon- 
nati composti ciascuno di trentaquattro co- 
lonne , dugentoquattro in tutte. Quelle delio- 
due fila del centro hanno circa venticinque 
piedi d' altezza ; e quellè delle estremità non 
he hanno più di quattordici. Sono queste co- 
lonne dipinte di rosso cremisi scuro, rila- 
vato v d« festoni d' oro , che girano intorno 
con qualche bizzarria, ma graziosa : cosa che 
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s' avvicina al gusta europeo più die una su-* 
perficie uniforme .d' oro. Il tetto cornato an- 
ch' esso di una varietà di scolture eseguite 
con molt' arte e lavoro. Per quanto noi pò*, 
temmo giudicarne co' nostri passi , il Choun- 
da ha cinquecento sefctentasei piedi di lun- 
ghezza , ed ogni galleria ne ha dodici di lar- 
ghezza : ma quella del centro e più larga del- 
le altre. Lungo le colonne esterne v' c una 
balaustrata ; fatta per impedire gli uomini e 
i cani di sporcarle. L' edilizio è fabbricato 
sopra una base di mattoni a tre piedi da 
terra. 

Il pavimento del Ckounda è fatto di una 
composizione chiamata nel paese Chimatn , 
che è un bellissimo stucco, incili entra cai- 
' ce , steatite in polvere , ed olio ; la qualfc 
composizione acquista molla durezza e pulw 
tura , così che splende come un marino. La 
nostra guida ci disse , che il primo Wowi- 
sèe aveva fatto edificare questo fabbricato a 
sue spese ; ed esso fa certamente onore al 
fondator suo , ed è un beli' ornamento del 
paese. 

Il calore della giornata , che era allora 
nella sua .maggior forza . e l'esercizio conti- 
nuo in cui eravamo stati dalle sette ore del- 
la mattina fino alle due dopo il mezzodì, 
doveano farci riguardare un luogo di riposo 
come cosa desiderabilissima ; e qui non solo 
potemmo riposarci , ina vi trovammo anche 
preparato un pranzo eccellente : impercioc- 
ché prevedendo le nostre guide , che un tan- 
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to gran numero di cose , e tanto aite a col- 
pire , non potrebbero non chiamare a se tut- 
ta la nostra attenzione, aveano creduto --che 

% yen noi sarebbe stato meglio aspettare la se- 
rà sotto questo tetto ospitale, che estorci 
senza necessità al sol cocente. Avevamo a sug- 
gerimento de* nostii amici portato con noi 
del vino, del burro', e dei filatili fi odili , e 
lo SchauboncLir vi aveva aggiunta una eccel- 
lente zuppa di vermicelli , e un assai buon 

/ pillao (i). Cominciammo dunque a mangiare 
verso le due ore ; e quando avemmo finito , 
restammo sulle nostre stuoje sino a sera , 
rinfrescati da un dolce vènto di ponente , di- 
vertendoci in parlare , e in contempla re i di- 
versi oggetti che ne circondavano. La l'olla 
del popolo , che la curiosità aveva condotto 
a vederci , non era ne troppo pressante , ne 
incomoda. In una occasione simile è molto 
probabile che in altri paesi dell'oliente a 
cagione de' pregiudizj di bigotteria , non fos- 
simo usciti di là senza soffrile qualche insul- 
to , o per lo meno senza avere qualche di- 
mostrazione di disprezzo: ma qui, sebbene 
fossimo entrati ne' luoghi più sacri , fummo 
da per tutto trattati colla stessa civiltà. La 
presenza di quelli che ci accompagnavano, 

•f 

— 

(i) Si sa che questo è riso cotto cori brodo , e con- 
dita con burro espellerle. I Turchi vi roeltóho dei 
peni di castrato, o di pollame cotto a stufo to. 
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aver» senza dubbio qualche inllucwa sulla con- 
dona della moltitudine ; e se questa era la 
cagione dei liguardi che si avevano- ])er noi , 
una tal cosa fa onore alla .polizia del paese ; 
ma io sono portato 4 ciedeie che il )o|olo 
Lirioano sia naturalmente dolce e benevolo. 

La sera ritornammo a casa per la stessa 
strada che avevamo l'alia andando , ed es- 
sendo meno preoccupali della mattina , po- 
temmo giudicare della l'orma e della esten- 
sione del forte , del quale noi scorremmo il 
lato sei tenti ionale da un capo al l'altro. 

11 forte di Vmmcrapoura è un quadrato 
pei ietto. Vi si vedono quattro porte pillici* 
pali ; una al centro di ogni facciala : y 1 è 
pure una porta piccola da Ogqi cauto di cia- 
scheduna grande , e ad eguale distanza da 
quest' ùltima e dall' angolo del forte ; il che 
fa , che il forte in tutto abbia dodici liscile. 
Ad o£ui angolo del medesimo v' è un haslio* 
ne quadrato , che ha molla inclina/ ione. Ol- 
tre questo , da ogni parte ve ne sono undi- 
ci più piccoli , compresi quelli che sono alle 
porle. Da un bastione all' altro v' è un pa- 
rapetto di circa diigento tese luogo* Onde 
fatti i conti ciascuno dei lati del forte oc- 
cupa due mila quattrocento tese. 1 Birmani 
però ne slimavano la lunghezza quattromila 
-novecento cubiti reali : il che io credo esa- 
gerato. Ogni bastione , come ancora ogni 
porta , è coperto di una telloja di tegole 9 
sostenuta da quattro pilastri di legno. 



Ad agni angòlo del forte vie un -tempio 
dorato f che ha da cento piedi di altezza ; 
ma questa è sì piccola cosa in paragone di 
quelli , che ahbiam descritti , che non sem- 
brano degni di attenzione. 

Dall' alto dei nostri vdefanti noi potemmo 
vedere nell' interno del forte i tetti di una 
fjla di edifizj parallela al muro di une dei 
}ati. I nostri condottieri ci dissero, che que- 
sti edifizj erano granaj e magazzini pub- 
blici. 

Arrivammo al nostro boschetto una mez- 
z' ora dopo il tramontare del sole , stanchi 
pel calore sofferto , e pel continuo esercizio 
della giornata, ma soddisfattissimi dello splen- 
dore straordinario delle tante cose, che ave- 
vamo veduto. E quantunque avessimo molto 
udito parlare della magnificenza de' tempj 
birmani , essa sorpassò tutta la nostra aspet- 
tativa. L' enorme quantità d' indoratura che 
essi mettono tanto al di dentro , quanto al 
di fuori dei tetti , dee costare immense som- 
me. Mi si è detto, che l'oro adoperato è 
della massima finezza , e che rimane per 
lungo tempo esposto all' aria senza provare 
la minima degradazione. La colla di cui si 
fa uso per attaccarlo , chiamasi in lingua 
del paese sèesèe ; e consiste nel sugo pre- 
parato del croton sebiferam. 

Questa e la sola maniera con cui un po- 
polo naturalmente frugale , e poco inclinato 
al lusso, dispone del superfluo delle sue ric- 
chezze. È dolente cosa , che * questi cdifìzj 
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siono costrutti con -materiali sì poco dure- 
voli , come è il legno. Imperciocché quan- 
tunque quello che vi s' impiega , sia il mi- 
gliore clie possa aversi al mondo , gli edi- 
lizi però fatti con esso non possono durare 
un gran numero di generazioni , e lasciare 
alta posterità monumenti del gusto e della 
magnificenza architettonica de' Birmani. 



Symes , Voi. 111. 



18 



Digitized by Google 



/ ■ • '. « j , 

CAPITO L .0 XVIII. 

t 

' * ' * ) • 1 * . • ' • j' ' ' 1 ' 

Ragioni per isper are che V ambasciata inglese 
possa avere il fine propostosi. — Intrighi 
dei nemici degV Inglesi. — Arrivo' a Ran- 
cami rfi un vascello dell 1 isola della Riu- 
nione. — Cattive nuove d 7 Europa sparse 
ad arte. — 1 V inviato inglese domanda di 
sapere le intenzioni dell' imperadore. — 
Giorgio fissato per ricevere i regali del mo- 
narca birmano. — Arroganza della corte 
birmana. — Disgusti che gV Inglesi sof- 
frono. — - M. Wood presenta una dichia- 
razione in iscritto/ — Fermento eli essa 
produce. — Presentazione dell' inviato in- 
glese atf imperadore. ^- Regali considera- 
bili che V imperadore dà agV inglesi. — 
Sala d udienza. — JL* imperadore. Suo ve- 
stiario. Sua persona. Sue maniere. — Car- 
te officiali presentate nel Rhoum. 

Mentre noi soddisfacevamo alla curiosità 
nostra visitando i begli edilizi di Ummera- 
poiira , gl'interessi più importanti non erano 
dimenticati. Fui informato che il consiglio 
aveva spesso deliberato sopra i varj proget- 
ti da ine presentati , onde rendere più faci- 
li , e più salde le relazioni commerciali tra 
la nazione inglese , e la nazione birmana. 



( so; ) 

Ebl>i anche motivo di credere , secondo 
alcune 'no! me datemi , che le mio proposte 
eranr state accolte favorevolmente ; e fui 
infoi matd per canale sicuro , che si pensavh 
di inandare al Brucala im Birmano di di- 
stinzione con pubblico carattere per confer- 
marvi f intenzione , che aveva fimperadore, 
che in avvenire regnasse huona intelligenza 
tra la corte di T r mmera/wnra , e il gover- 
nator-generale dell' India. Assicurazioni (-i 
questa natura , e V attenzione che si aveva 
in sonìmiriistrarci quanto ci occorresse , mi 
fecero sperare un felice esito della missione 
datami. 

Seppi però poco tempo dopo , che alcune 
persone importanti , le quali vedevano che i 
riostri progetti dovevano nuocere ai loro in- 
teressi , si opponevano con ogni sorta di ar- 
tiiizj al riuscimento buono de' miei progetti, 
utili egualmente e alf ìndia inglese , e al- 
l' impero birmano ; e ch'esse sforzavansi d'i-^ 
spirare sospetti e diffidenza di noi. Fui istrui- 
to parimente , che si era stato sollecito a 
risvegliare V orgoglio della corte, rappresen- 
tandole . che 11 governo del Bengala esscnilo 
secondario , e il governa tor-generale , da cui 
io teneva le mie commissioni , essendo un 
semplice suddito di un re, il monarca bir- 
. mano verrebbe a degradarsi qualora trat- 
tasse da pari a pari con un' amministrazio- 
ne subordinata, non dovendo sua maestà en- 
trare in negoriafo che con sovrani. È però 
in dubbio , se la colte avesse manifestato ì 
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suoi sentimenti in maniera si chiara da me- 
ritare per parte mia la domanda di una 
spiegazione formale <, se non fossero soprag- 
giunti incidenti , che contribuirono ad ac- 
crescere la sua arroganza , e che diedero 
un'aria di verità ai discórsi, coi. quali vo- 
ieasi ingannarla. 

Le cose erano in questo stato quando s'udì 
essere arrivato a Bangouii un piccolo va- 
scello dall' isola di Francia . sotto bandiera 
birmana , il quale portò nuove sfavorevoli 
sulla situazione degli affari in Europa. Le 
perdite della coalizione formata contro la 
Francia erano rappresentate come una di- 
sfatta totale , ed assicura vasi, che gli Olan- 
desi e gli Spagnuoli essendosi uniti ai Re- 
pubblicani \ la ruina degl' Inglesi non poteva 
essere lontana. Un agente secreto » che i 
Francesi mantenevano a Rangoun , fece pas- 
sare queste nuove ^d una persona di qual- 
che importanza nel ministero birmano ; e 
questa persona si fece premura di farle cir- 
colare nella' capitate , aggiungendo, ch'era 
partita di Francia una flotta formidabile per 
V India ; e che già in quelle contrade quat- 
tro vascelli di linea francesi erano assoluta- 
mente padroni de* mari. 

Queste voci sparse con aria franca , ot- 
tennero anche jroaggior credito mediante le 
insinuazioni de' negozianti armeni e maomet- 
tani. Si diede ad intendere , che se le aper- 
ture che non avevamo fatte alla corte bir- 
mana non avevano per motivo qualche prò- 
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petto perfido, almeno esse erano l'effetto 
della paura. Si rinnovarono inoltre le voci 
vecchie , e assai s)>e*so ripetute , di una coa- 
lizione di tutte le Potenze dell' India per 
togliere alla Gran-Brettagna i suoi possedi- 
menti asiatici , 'e per cacciate tutti gli eu- 
ropei da' porti , che avevano frequentati da 
prima come mercatanti., e poi invasi come 
guerrieri. E quantunque i Birmani non des- 
sero forse credenza a quést' ultima diceria , 
le nuove d' Europa , unite' al proprio orgo- 
glio li tennero fermi in quella arrogante ap- 
parenza di superiorità liti allora a flottata t 
più nel loro contegno , che ne' loro discorsi. 

Ai 7 di settembre io incaricai M. IVood 
di portarsi presso i due pi i mai] fVottngbrs 
accompagnato da! dott. Buchanan , e ihi un 
seguito conveniente. Al suo ritorno egli m'in- 
dirizzò una lettera ollieialc (i) , dalla quale 
vedevasi oh* egli era stato accolto con tutto 
il rispetto dovuto al suo carattere pubblico; 
e che i ministri birmani 'misero molta deli- 
catezza nelle domande che gli fecero sopra 
la situazione politica dell' Inghilterra. In 
questa visita occorse però una circostanza , 
la quale servi ad indicare in modo piTi pre- 
ciso la condotta che i Woungèes volevano 
tenere. 

1 Eraci sfuggita una cosa troppo rimarca- 
bile , ed è , che nella "irtia prima udienza 
nel lotou non si era domandato tonto del 

(i) Vedi V Jy pendice n. i. 
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governator-generale deli' fruita ; eoe. ne 9 ai- 
scorsi da me avuti, in seguitò coi varj prin- 
cipi , non» si era parlato punto di lui , e che 
non si era inai nominato.. Ma non cos'i fu 
nel discorso ch'ebbe M. fVood coi PVoun- 
gèes t i quali s'informarono in particolare di 
sir John- S /io re ; e il secondo PVonngée de- 
siderò di conoscere quanto s' estendesse l'au- 
torità del governator- genera le : il che an- 
nunciava per parte sua una. ignoranza vera 

0 supposta Sembra eziandio , dietro il rap r 
.porto di M. fVood , che queste domande 
non fossero fatte accidentalmente , ma che 
fossero premeditate , e diligentemente com- 
binate. Le. quali osservazioni mi posero suf- 
ficientemente in grado di vedere qual fosse 
l'opinione , che la corte birmana aveva del- 
l' a utQrità delegata, sotto la quale io ope- 
rava. 

Siccome io non aveva alcun pretesto plau- 
sibile per rimaner lungo tempo in Ununera- 
poura , sollecitai i fFoungces ad informar- 
mi della decisione dell' imperatore sulle di- 
verse -domande , che avea sottoposte al suo 
consiglio : e nello stesso tempo significai loro 
la necessità in cui era di ubbidire agli or- 
dini del mio governo , il quale mi aveva 
ingiunto ci jl ritornarmene più presto che lo 
permettessero gli affari , i quali iu> era stato 
ordinato di trattare. Allora fui prevenuto che 

1 regali , che, il monarca "birmano s\ propo- 
neva di spedire al governator-generale del 
Bengala in contraccambio di' quelli che io 
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avea recati , sarebbero pronti pel tg di set- 
tembre ; e che io verrei al lotou , dove mi 
sarebbero consegna ti. Ali- si annunciò pure , 
che in quel giorno si discuterebbero le pro- 
posizioni delle quali trattavasi , e che potrei 
fissare il momento , in cui credessi, conve- 
niente di partire* 

Questa disposizione ini fece gran piacere, 
poiché dovea darmi occasione di conoscere i 
veri sentimenti dell' impera dorè , e i motivi 
della dividente e misteriosa condotta dc'suoi 
ministri. 

In questo intervallo fui secretaraente av- 
vertito da persone degne di fede , che la 
corte birmana senza dichiararsi formalmente 
aveva risoluto di non ini riguardare che co- 
me un delegato di un governo subalterno # 
e non come il rappresentante di una Poten- 
za sovrana , e indipendente ; e che in con- 
seguenza T imperadore non mi ddrebb' egli 
in persona la mia udienza di congedo. Io 
non avea alcuna ragione di dubitare dejla 
verità di questo avviso ; ma prima di pren- 
dere alcuna misura per disingannare pub- 
blicamente la corte , volli aspettare che una 
pretensione di tanta altura, e sì imperiosa 
mi venisse confermata in maniera autentica. 

II di 19 di settembre io mi portai ve^sa 
mezzogiorno al lotou. Trovai ivi adunato già 
il consiglio di stato. I ministri e ali altri 
officiali erano sccoodo V uso in abiti e ber- 
rette di cerimonia. Qualche tempo dopo il 
nostro arrivo si portarono i regali dell'uà- 
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pera dorè , consistenti in tre grandi casse co- 
perte di panno rosso e in due denti d'ele- 
fante di una grandezza considerabile. Fui' 
pregato di riceverli a nome deiniiiperadore 
pel governo britannico. Nel tempo stesso mi 
si presentò un rubino montato inoro , e un 
zaffiro. Questi due anelli erano uh presente 
ebe il monarca si degnava di lare a me. 
Fu dato un anello ambe a M. Wood ed 
un altro al dott. Buchanan^ 

Finita la cerimonia in' indirizzai in lingua 
birmana ai W'oungces pregandoli di dirmi , 
se v' era qualche ragione relativa al mio ca- 
rattere pubblico , la quale avesse impegnato 
l'impèradore a ricusarmi l'onore di una u-' 
diénza personale , onore che la corte accor- 
dava ordinariamente a tutti gli ambasciado- 
ri degli striti sovrani. La risposta Tu evasi- 
va. Io ripetei la domanda , e la seconda ri- 
sposta fu come la 'prima. Allora pregai i 
ministri a dirmi positivamente se il loro pa- 
drone mi ricéverebbe impersona prima della 
mia pArtenza. come rappresentante del Go-« 
vernator-génerale. Dissero non potere rispon- 
dermi sopra tale domanda , non conoscendo 
essi la volontà di sua ma /sta. 

Dotriandai in appresso , se T impèradore 1 
perseverasse nella intenzione di spedire un 
ambd'sfciatore al Bengala , come s' era fatto* 
intendere in maniera , pfcr quanto parevami, 
autentica ; "c se le 'proporzioni - da me fette* 
rclcitivameiire al commercio fossero state prfe- 
se 4n : cònsklerazionc ; I - f Voungées risposero- 
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che tutii questi punti eraiN? innanzi al coli 
siglio , e non tarderebbero ad essere decisi. 
Mi dissero nel tempo stesso , che se ia co- 
leva (issare l'epoca della mia partenza si 
preparecebbero le carte e lettere necessarie, 
e ohe mi sarebbero consegnate due giorni 
prima di queir epoca, lo fissai il di 3 d'ot- 
tobre. I PVotiNgées replicarono , che tutto 
sarebbe all'ordine due giorni prima : alme- 
no a me parve di udire <eosi ; ma vi fu uiv 
mal' inteso, perchè s'era voluto dire il 3o 
settembre. Aggiunsero sperare che io venissi, 
in città il giorno 28 , anniversario del Sàn- 
daing-guité , giorno in cui tutta la, nobiltà 
rende omaggio a sua maestà. A. tale, iuyiJo 
io risposi , che ciò dipenderebbe da circu- 
stanze , non ancora determinate» - r.y.M 

Questp colloquio non mi lasciò che pochisv- 
simi dubbj sulla maniera con cui la corte 
birmana considerava il mio carattere pubr 
blico , quantunque per motivi di politica essa 
giudicasse opportuno di non palesare i suoi 
sentimenti. Èssa copriva tutte le su° azioni 
e risoluzioni col velo dell' ambiguità , dilli- 
cile assai per Io più a penetrare.. . 

L' altura è il principio dominante di que- 
sta * córte , orgogliosa , e serve a regolare la 
sua condotta .in tutte le ciroOstanze , che 
hanno strepito e .pubblicità. Il principale og- 
getto del. governp birmano si ;è d' ispirare 
ai sudditi : il più pwfondo rispetto pel loro 
sovrano, da essi riguardato come il mag- 
gior monarca della terrà. Senza voler di? 

> 

- 
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iriinuiré la v^tlbra^hc dtfttfU à questo p,frtl 
cipè ^sentii;, che dòpo la maniera adottata 
a ìhib riguardò per mostrare la sua impor- 
tanza , ei a inio debito avvertire i suoi mi- 1 
ntelti , che a poca distanza dalla sua corte 
v' èra ima potenza , che rìon si sottoporrei 
Le 1 Volentieri ad essere trattata con ano- 
ganza , e che nelle sue negoziazioni cogli 1 
altri governi volesse mai offrire un atto v 
ohe potesse far intendeiè per parte loro/ 
eh 1 etsì affettassero su di lei 1% minima sul 
perlorità. Volli insegnar loro , che il i*over- 
nàtor-gènerale dell' India non era riguardò 
alla ltfro co! te ; o a qualunque altra dell' 
sia : un officiale subalterno , ma un perso- 
naggio investito dell' autorità sovrana sopra 
un vasto impero . che in qualità di rappre^ 
sentante di quest r autorità io avéa un incon- 
tràstàfbil'e diritto alla considerazione accor- 
data ; agir; àm'bc^ delle altre nazioni r 
e che' se mi vanisse negata / questa negati- 
Va darebbe riguardata come un sì grande 
insultò , che il governo inglese non farebbe 
pmliabilnièhte in àvvenire'mai più it'ininP 
mo passo pèV'istabilire una corrispondenza' 
aiiii^h'ét^f^-le^diie- taxiòni; * \l 

Des4&eVàhdo di far conoscere alfa <k>rt& 
Wrmàh&^tinà ' verità;* efeé nbrt^importava me- J 
nò: «rf 'éj*é\'sìipére > > S'qbrtte àlie fosse a mé 
nee^<ttrio» dichiarate , 'il' parafo d'in* 

diWfczlrrto^ èiì ^t oonsì* 

gH6* di stàio. Risòlvetti adunque cH scrivere 
ad essi per foro testificarti 1 quanto fosse mal: 



Digitized by Google 



contento de' pochi riguardi ft che si era giu- 
dicato opportuno d'avere pel mio pubblico 
carattere ; e volli inliae domandar loro una 
spiegazione sull'oggetto particolare della mia. 
missione , ed insistere perchè V imperadore 
mi ricevesse in persona , e mi riconoscesti 
nella qualità di rappresenta ole di una poten- 
za sovrana. , , , # . „ 

Se mi fosse stato ancora permesso di bir 
lanciare sopra questo passo > le circostanze, 
le quali ebbero luogo i in mediai a melile dopo 
il mio abboccamento coi JT'oun^ccs al/u/o./ t 
ni* avrebbero fallo decidere, a cosi ^Jnire; per- 
ciocché le nuove prove del loro orgoglio, di- 
Tentarono oiFenVive al sommo. 

Ilo già parlato dell' uso , che impone ad 
un ainhasciadbve straniero V obbligo vii pre- 
sentare qualche piccolo regalo alle persone 
della fainiglia imperiale , a qui si sia stato 
presentato. Io adempii questo debito verso 
i principi quando fui condotto ad essi.. Per- 
provare in seguito , che era mia intenzione 
eli non mancare a uissun, riguardo compatir 
Lile col grado che avea , incaricai il mio 
JIIoHìischce , ossia segretario- persiano. > di 
andare à casa di ciascjicdimo de' ministri e 
de' principali ofliaiaii della corte , onde pre- 
darli in mio nome x\\, accettare , alcuni capi 
di manifatture indiane ed europee. Questi 
l egali ci ano di poca conseguenza ; limitan- 
dosi per ogn' indiyd^ip ad alcune aune di 
panno Europa , ad alcuni cristalli arruo- 
lati , ad una pezza di mussolina , o di seta 
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del Bengala. Essi furono ricevuti come un 
contrassegno di civiltà e di affezione : ma 
venni informato , qualmente èva stato ordi- 
nato espressamente alle persone che aveano 
Hcevuto per parte mia un regalo di resti- 
tuirmene il valore in. merci birmane. 

Siccome si era in aspettativa , che io an- 
dassi in persona dai principi della famiglia 
reale per ricevere V equivalente de' regali 
da me fatti , mandai il dì 21 di settembre 
un messaggio aH' Engée-Tckien per pie vc- 
' nirlp , che se fosse contento avrei Y onore 
di vederlo all' indotìiani , oppure rimetterei 
la mia visita a quel giorno che gli piacesse 
meglio indicarmi : lo stesso feci col principe 
di Pronta. Il primo mi fece pulitamente ri- 
spondere , che T indisposizione della princi- 
pessa sua sposa , la qu^le aveva partorito, 
gì' impediva di potermi vedere , ma che se 
voleva andare , i regali , eh* egli destinava 
al governo inglese mi sarebbero stati conse- 
gnati nel rhoxun del suo palazzo ; oppure 
che li farebbe aver a chi io incaricassi di 
riceverli. Al che replicai , che dovendo es- 
sere privo dell' onore di vedere il principe , 
manderei M. fVood a ricevere i suoi regali 
a nome del goyemator-generale dell' India. 
II principe di Pronta non si degnò di rispon- 
dermi. 

Ai 2z di settembre M* Wood si portò al. 
palazzo de 11' Engée-Tekien e fu accolto con-, 
molta civiltà dai suoi ministri. I presenti 
furono dati con tutta formalità , e pollati 
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alla nostra abitazione dagli officiali del prin- 
cipe. 

Non avendo il principe di Proma risposto 
al mio messaggio , credetti che vi fosse sta- 
to un mal intero; e desiderando dimostra- 
re , che interpretassi tutto in buon senso , 
pregai M. fVood , che nell* andare dall' En- 
gée-Tfkieh mandasse quaicheduno dal prin- 
cipe di Proma per informarlo , che al surf 
ritorno si proponeva di andare da lui. A ciò 
fu risposto in modo , che M. FVood rimase 
contento: onde è, che uscendo del palazzo 
dell' Engée- Tekien prese Ja strada verso quel- 
lo dei principe di Pronta , ove fu ricevuto 
villanamente ; e dopo essere restato lungo 
tempo esposto air ardor del sole , gli si dis- 
se , che il principe non era in casa. 

Quantunque in questa occasione i figliuoli 
dell' im peradore mostrassero si pochi riguar- 
di verso di me , io non volli ne far credere 
che il loro esempio influisse sulla mia con- 
dotta verso di loro , ne mancare in nulla str 
quanto doveva agli altri. 

Midàw-Praw , madre della regina , era, 
siccoìne già dissi , non meno venerabile per 
la sua età , che illustre per la sua nascita; 
e d' altronde la condotta sua , il giorno, in 
cui le venni presentato nèl suo palazzo , era 
stata distinta per la* sua affabilità e corte- 
sia. Perciò deliberai di testificarle il mio ri- 
spetto in una maniera particolare; Adunque 
io te mandai un messaggio simile a quello, 
che aveva mandato all' Erigée» Tekien , e al 
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principe di Proma ; e ftfida*v*Pra<w rispo- 
so , che riceverebbe volentieri all' indomani 
la mia visita i Feci egualmente prevenire i 
giovani principi , cioè di Pagahnz, o di Bas- 
sien ecc. ^essere mia intenzione di far loro 
una visita : t al che risposero verbalmente. 

All'indomani adunque io mi recai in for- 
malità^al palazzo di Midaw-Praw all' ora 
indicatami ^e vi fui accolto con molta puli- 
tezza dal suo FVoun , ossia officiale •prima- 
rio. Quando entrai nella sala v'erano diver- 
se persone di, distinzione ; e dopo avero a- 
spettato un quarto 4' ora , usci dagli appar- 
tamenti interni un officiale, che ci annunciò» 
che la principessa eia andata al palazzo im- 
periale a-veder la regina ; ma che fra pochi 
minuti sarebbe ritornata. Questa, condotta mi 
parve tantapiù straordinaria , quanto che Mi- 
daw^Prave istessa avea fissato il tempo della 
una visita. . , é 

I minuti chp dovevano condurre la prin- 
cipessa a casa : , si prolungarono assai ; e du- 
rante questo tempo furono servite di frutta e. 
* confetture. In fine quando gli officiali di Mi* 
daw-Praw videro che m'impazientava , e 
che non voleva aspettare di più , ebbi un 
messaggio , coi quale la vecchia principessa 
si scusava se non. facevasi vedere , allegan- 
do il pretesto di Jtrovarsi indisposta. Nello 
stesso tempo mi si miserò d'avanti tre anel- 
li d' oro , ornati di . rubini e zaffiri e parec- 
chie cassette graziosamente dipinte ed inver- 
niciate , che fui pregato di volere accettare. 
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La sgarbatezza, chefaeevaipi Midaw-Praw 
avrebbe certamente meritato che io ricusassi 
con disprezzo i suor regali : ma io mi tacqui ; 
e non manifestai la mia indignazione , che 
col ritirarmi senza fare la minima attenzio- 
ne ne alle cassette , ne agli anelli , che si 
portarono da' ramigli immantinente àlla mia 
abitazione. * 

Avendo per tutte queste cose bastante fon- 
damento per temere , che i giovani principi 
non fossero per avere per me riguardi mag- 
giori , che gli altri ; non andai punto a vi- 
sitarli ; contentandomi di mandare da loro 
W. fVood> il ouale siccome m' aspettava, già , 
non ne vide alcuno. Fu però accolto da, loro 
JVoun i quali , -quantunque in questa occa- 
sione evitassero tV essere affatto sgarbati, mo- 
strarono non di meno un' alterigia somma sol- 
to la maschera di una civiltà gentilissima. 

Una sì stravagante insolenza non poteva 
essere fondata sopra alcun motivo di sana po- 
litica , ed era anche contraria alla ragione e 
al senso comune. Ma frattanto non era possi- 
bile attribuirla all'ignoranza, perchè sulla 
terra non v' è un popolo , che più dei Bir- 
mani intenda , od osservi con estrema esat- 
tezza i più minuti punti della etichetta. Io 
non potei mai strappar loro una risposta fran- 
ca e positiva Sulle cose , in cui era interes- 
sata la loro vanità. Compresi che quello che 
la loro corte avea*,in animo di accordare , 
non dovea essere come un equivalente di ri- 
guardi ; ma come una grazia > un atto di 

/ 
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condiscendenza per me. Non mi riguardava- 
no che come un umile supplicante , che ve- 
niva a recare gli omaggi , e il tributo di 
uno stato inferiore a loro. 

La vicinanza del Bengala , e la cognizione 
che essi avevano della potenza inglese , sen- 
za dubbio impedivano loro di. sprezzare tali 
principi , ma non è meno vero eh* essi ope- 
ravano in conformità di questi principj, onde 
soddisfaré alla loro vanità , eludendo le spie- 
gazioni dispiacevoli , ed approfittando di tut- 
ti i vantaggi delle nostre relazioni di com- 
mercio, relazioni che sono lontani dallo ^sde- 
gnare , essendo essi medesimi quelli che ne 
regolano tutte le condizioni- 
In conseguenza della risoluzione che io 
av£a presa f indirizzai una lettera al primo 
fVoungèe, ed al consiglio di stato ; e per da- 
re a questo scritto tutta la pubblicità che do- 
veva averé , incaricai M. Wood di portarla 
egli medesimo al ministro , e di andare iii 
seguito à casa dei due altri Woungèes per 
informarli di quanto avea fatto. 

Io non mi risolvetti a questo colpo di stre- 
pito che dopo avere maturamente considera- 
to 1' effetto che poteva produrre , come pure 
la necessità che Io esigeva. Egli era eviden- 
te che >tiQ' primi momenti del mio arrivo , 
la corte era stata imbarazzata, ed irresolu- 
ta ; e a questa irresoluzione io attribuisco 
tutti quei mezzi che eramsi adoprati per in- 
gannarmi. Le nuove d' Europa avevano po- 
scia avuto una grande intluenza sulla con- 
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dotta de' .ministri. Onci* è che non poteva di- 
screditare quelle nuove, se non se tenendo 
un linguaggio più l'ermo che dianzi. Che se 
avessi tacciutò , avrebbe si potuto presumere 
che il silenzio mio Tosse una prova della de- 
bolezza della mia nazione. Altronde il di- 
sprezzo con cui trattatasi p autorità che mi 
era delegata , non mi lasciava altra alterna- 
tiva che quella di farlo cessare con una mo- 
derata rimostranza , o di rompere ogni cor- 
rispondenza , e di ritirarmi senza prendere 
concedo. Per ridurmi a quest' ultimo partito 
sai ebbe convenuto che fossi stato insultato per- 
sonalmente ; ed io credo che i ministri biv- 
mani non pensassero a questo in nissuri modo ; 
e che il .motivo solo per cui si conducevano 
meco cosi ,* fosse quello di dar risalto alla 
loro importanza diminuendo quella degli al- 
tri. Ma la missione addatami mi faceva un 
dovere di oppormivi. , * r 

La mia lettera era scritta in inglese e in 
persiano (i). Le feste che sopraggiunsero , 



(i) Godeva di una soddisfazione particolare sapen- 
do , che tutto il contenuto della mia lettera non po- 
teva mancare di pervenire alla corte birmana , essen- 
do scritta nelle due lingue accennale. L' armeno che 
interpretava V inglese , e che avea passata la maggior 
parte della sua vita nel paese dei Birmani., era un uo- 
mo attissimo a tate ott* ciò. Egli parlava , leggeva , c 
scriveva nella nostra lingua assai meglio di quello che 
sogli.'isi parlarla e scriverla da chiunque non sia state» 
mai in Inghilterra. Ed è un fatto singolarissimo , che 
le istituzioni degl' iudiaui solfo state tradotte in lin- 
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impedirono che fosse mandata prima del gior- 
no 26 di settembre. M« TVood andò dal pri- 
mo JVoungèe , eia presentò in formalità, Ég|i 
pa'ssò in seguito dagli altri due, e, gì' infor^ 
ino d' aver messo sotto gli occhi del primo 
ministro uno scritto meritevole della loro .pia 
seria attenzione. ^ 

Io to' immagino phe se questa esplicita di- 
chiarazione de' miei sentimenti fosse stata 
fotta prima delle visite , delle quali ho di 
sopra parlato , i membri della famiglia im- 
periale mi avrebbero dato meno motivo di 
dolermi delia poca gentilezza usatami. Sicu- 
ramente che nissuno sì aspettava un tale Un- 
' guaggio da me , e la corte era persuasa che 
Io stato dei nostri affari in Europa e nell'/w- 
dia fosse tanto critico , che noi ci conforme- 
remmo ad un trattamento anche piò duro , 
anzi che esporci a rompere con essa , ed a 
cedere a' nostri nemici un' alleanza , i van- 
taggi della quale la loi a vanità esagerava ol- 
tre ogni debita misura. 1 % 

Seppi da buon canale che le mie rimo- 
stranze a Yeano eccitato molto fermento nel lo- 



gua birmana sulla traduzione inglese di. Williams Jo- 
nes. Quando io giunsi in Um mera polirà , V Armeno 
aveya finita quest* opera per ordine deli* iinperadore. 
'La quale circostanza offre uua prova assai eyidente 
della politica illuminata di un principe, il. quale al* 
zandosi al di sopra de* pregiudizi suo paese , vuol 
cercare Istruzioni con dei mezfci , che pochissimi altri 
Sovrani dell' India vorrebbero impiegare per quautì 
vantaggi ne potessero avere. 
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tou. I Woungees furono tra loro in dispare- 
re ; restarono uniti il giorno 27 sino a mez- 
zanotte ; e il risultato delle loro delibera- 
zioni fu in appresso sottoposto all' impetadore. 

Qualunque differenza de* pareri dei TVoun- 
gces f si finì col prendere una risoluzione ino* 
derata . Ai 28 di settembre il Maywoun dei 
Pegu venne a sera assai inoltrata ad annun- 
ciarmi che nel giorno in cui mi Terrebbe ri- 
messa la risposta alla lèttera del governator 
generale , io sarei ricevuto al palazzo del- 
l' iinperadore ; che questo principe' mi accor- 
derebbe una udienza in conformità del ca- 
rattere che reclamava , e che le proposizio- 
ni fatte da me per incoraggiare e regolare 
il commercio , per la più parte erano state 
approvate da sua maestà. r . 

Io dichiarai al Maywoun del Pegu là com- 
piacenza che mi recava una deliberazione sì 
saggia ; ma soggiunsi , che siccome la lettera 
che io avea scritta era una dichiarazione pub- 
blica e solenne , esigeva un' assicurazione più 
che verbale , prima di espormi di nuovo ad 
un cattivo trattamento. Pregai pure il May- 
wonn di volere avere la bontà di mettere in 
isoritto il suo messaggio : cosa che volentieri 
egli fece in qna breve nota in lingua birmana* 
La formalità di ricevere i regali che misi 
portarono in contraccambio di guelli che io 
avea fatti , occupò una gran parte degli ul- 
timi giorni di settembre. Ùna delle tre casse 
mandate dall' imperatore conteneva de' gran- 
di pezzi d' ambra sommamente pura ; un' al- 
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tra conteneva un masso di pietra di conside- 
rabile grossezza che all' apparenza pareva cri- 
sofrasa c la terza un grande e superbo grup- 
po di cristalli , sorgente da un' a mfct iste 
forma di prismi la più parlje esagoni o pen- 
tagoni , leggermente cannellati alla superfi-; 
eie , e che finivano hi una piramide compo- 
sta di tre 'romboidi. Era questa una curiosa 
produzione della natura ; laf quale riceveva 
poi maggior valóre dalla qualità della mano 
che la dava, 

Il regalo dell' Engèc- Tekicn consisteva in 
sei anelli di rubini e zaffiri , in fine denti di 
elefante , in parecchie casse inverniciate , c 
in tre cavalli * , piccoli come quelli che pro- 
duce il paese , ma fatti meravigliosamente 
bene- Due erano bruni e simili perfettamen- 
te , T altro ei d hajo. ' . - 

La prima regina , il cui titolo e quello di 
JYàndoh-Pràw> e la seconda chiamata Miack- 
Nandoh * mandarono $nch' esse i loro regali 
separati, i quali consistevano in parecchi a- 
neili , in vasi del Giappone , in inversi arti- 
coli di vasselliime piatto , in due grandi sca- 
tole pel\6eteZ f le quali erano d'argento , ed 
alte di coperchio., in due bacili , e due coppe 
dello stesso metallo , il cui lavoro non dava 
una grande idea del talento dell' artefice. In 
seguito furono portajti per parte di tutti gli 
individui , ai quali avevamo dato qualche 
cosa , de' regali , che sorpassavano qualche 
volta.il valore dì f filanto avevano ricevuto , 
e la 1 cui quantità era sì grande che n 1 ci ava- 
mo imbarazzati. La mia casa era piena d' o- 
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gni sorta di mobili birmani in porccllama 
dipinta . o inverniciata , alcuni de' quali erano 
di difficilissimo trasporto. Mi fu ancora re- 
galato più di cenf<» pezze di stoffa di seta c 
di cotone di diverse grandezze e di qualità 
differenti : poi molti denti d 1 elefanti , ambra 
lavorata in perle , cinquanta o sessanta uten- 
sili d'argento , come scatole pel betel . scu- 
delle per acqua , e sputatoj. Anche le pietre 
preziose formavano ima cospicua parte de* re- 
gali che io rliM ; perciocché v' era almeno 
un centinajo di rubini e zaffiri non tagliati , 
ma grossolanamente legati in oro , e quasi 
tutti di poco valore. Tutta volta almeno al- 
cuni zaffiri , dopo essere passati sotto le mani 
de' lapidisti , misero fuori un bellissimo co- 
lore. 

Non occorre che dimentichi un bel pezzo 
di fiJagrana , mandatomi da un Mtawoun in 
una grande scatola da betel : della quale fi- 
Jagrana il lavoro era estremamente fino e per- 
fetto. Per ammettere il valore del regalo , la 
persona che mei mandò T con una gentilezza 
la più squisita avea fatto inciderne il suo ti- 
tolo in lettere inglesi sopra un lato della sca- 
tola : un regalo fatto con tanta cortesia esi- 
geva i miei piti distinti ringraziamenti , e mi 
. dolsi assai , che il pubblico mio carattere mi 
impedisse di legarmi con .questo ministro , 
come con parecchie altre pèrsone , la cui co- 
noscenza mi sarei e stata cosa carissima il 
coltivare. 

Il dì 3o di settembre fu fissato da sua mae- 
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sta -birmana per ricevere gì' Inglesi con tutti 
gli onori dovuti ad un' ambasciata imperiale. 
Noi attraversammo il Iago a dieci ore della 
mattina col nostro seguito ordinari ; , ed ac- 
compagnati da Baba-Schin. e da pai ecchj of- 
ficiali birmani. Entrammo 'nel forte per la 
portar di occidente , mtf in vece di passare 
come le altre volte al settentrione del recin- 
to del palazzo per guadagnare la strada che 
conduce al lotoit , facemmo il giro dalla parte 
-di mezzodì* Ivi noi * vedemmo molto maggior 
numero di case di una elegante costruzione. 
Attraversammo poi una strada assai breve , 
in , cui non si vedeva che- botteghe di fab- 
bricatóri di selle ; e quando avemmo messo 
picele à terra/, fummo condotti nel rhoum per 
aspettare V Engèe- Tekien , il quale arrivo a 
mezzogiorno preciso. Pareccbj Chobo ias , i 
quali doveano essere presentati in quel gior- 
no /erano assisi nel rhoum prima che noi v\ 
entrassimo. Ognuno cF^essi teneva sopra 1<* 
ginocchia una pezza di, seta o di cotone da- 
presentare , secondo l' etichetta , all' iuipera- 
dore. Sopra ciascheduna di queste pezze era 
una sottocoppa contenente una piccola quan- 
tità dì riso crudo;' il che pareva costituire 
una part^ essenziale della cerimonia. L'uso 
birmano differisce in questo dall' uso dell' In- 
dostaii ; perciocché quando una persona è in- 
tiodott^a alla corte di Delhi , essa presenta 
al sovrano un numero im] «. ri di monete d' oro 
comunemente chiamate Mohur (i) , essendo 

(i) Mohur è una parola corrotta , clic gli Europei 
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il numero pari di cattivo augurio. Per un 
raffinamento, meglio inteso la eurte di Uni- 
mera/mura non riceve regali in denaro ; ma 
esige da un forastiere alcune derrate del suo 
paese . e da un suddito qualche articolo di 
manifattura. Neil' India le offerte eli riso che 
i Bramini portano all' incarnazione di W is- 
tmi , annunciano che quegli , a cut sono pre- 
sentate , ha gli attributi della divinità. Presso 
i Birmani V offerta di liso prova solamente 
che si riconosce T autorità /lei monarca r e 
il suo diritto a dare V investitura delle terre. 
Questa dichiarazione non può essere latta in 
modo più espressivo , che coli* omaggio dei 
più utile prodotto delle terre medesime. 

Mentre noi eravamo nel rlioum ci fu dato 
del thè. Quando fummo alla porta esteriore 
non ci levammo le scarpe; ma ci si pernii*? 
di portarle fino al muro interno; il quale se* 
parà la corte del lotou da quella del palazzo 
dell' ìmperadpre. In questo recinto ni ss un ;io- 
kile birmano può portare calzatura. Le due 
«orti sono separate da due muri ; * nell'in- 

^^^^^^^ ' 
danno alale moneta: il proprio-nome ; della medesima 
è quello di A scharsi. Anche il vocabolo pagoda ap- 
plicato ad una altra moneta , è affatto estraneo agli 
Indiani , i quali nói conoscono, che dall'invasione del 
loro paese. Del resto, riguardo al tenersi di mal au- 
gurio il numero pari, e di augurio buono il dispari , 
é questa una superstizione , i cui semi trovatisi per 
tutta l'estensione dclla*tcrra. I Romani combinavano 
in ciò co' Mogolii , e cosi altri popoli , che non si 
sono mai conosciuti. 
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tervallo dei due muri , il quale e di dieci 
in dodici piedi , , v* è una galleria destinata 
all' imperador solo , quando vuole intervenir 
re al lotou. 

Entrando in questo « recinto vedemmo d'in- 
nanzi a noi la sala d'udienza dell' imperado- 
re, e la corte radunata con tutta la pompa 
e tutto, il fasto asiatico. La sala era aper- 
ta , ed aveva un tetto sostenuto da ogni Ia- 
to da quattro ordini di venti colonne V uno. 
Dopo avere montati i gradini che vi condu- 
cevano , prendemmo posto vicino allo spazio 
sempre vuoto , che è tra il trono 'e li corti- 
giani i essendo esso pienamente veduto da sua 
maestà. Da principio noi non vedemmo , come 
nel jotou , se non il piede del trono , il quale 
giudicammo essere aito cinque piedi ; ima 
porta a due battenti ci toglieva la veduta 
della sedia. Il trono chiamato Yaziipoldi era 
scolpito con arte egregia , e dorato a profu- 
sione. In una piccola galleria guernita di una 
^balaustrata indorata , e che si stendeva dai 
due Iati , v' erano quattro ombrelli di ceri- 
monia , e sopra due tavole a piedi del trono 
erano posti parecchi vasi d' ora di forme dif- 
ferenti , e ad usi diversi. Precisamente al 
di sopra del trono s' alzava un magnifico pia- 
sath , coronato da uri tèe , da cui sortiva una 
lunga spranga di ferro indorato. 

JVoi eravamo assisi da poco più di un quar* 
to d'ora quando la porta che nascondeva la 
sedia s* aprì con grande strepito , e ci lascia 
vedere V imperadore , che usciva del suo ap- 
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partamento , e saliva i gradini del trono. E*Ii 
s' inoltrava assai cautamente , e pareva che 
facesse fatica a sostenersi , poiché si appog- 
giava alla balaustrata. Vidi però che la dif- 
ficoltà, eh 1 egli avea in camminare , non prò* 
cedeva da nissuna infermità , ma dal peso 
gravissimo de' suoi abiti di cerimonia. Se ciò 
che mi si è detto , è vero , egli portava in- 
dosso nel complesso del suo vestiario una cin- 
quantina e più di libbra in oro. Onde non 
è cosa da fare sorpresa , se stentava a fare 
i gradini. 

Quando egli fu in alto si fermò un minu- 
to , come per prendere fiato , e si assise in 
seguito sopra un cuscino ricamato in oro , 
incrociando le gambe. Egli aveva in testa 
un gran berretto a punta , carico di pietre 
preziose. Le sue dita erano coperte di anelli, 
e il suo abbigliamento rassomigliava ad un 
armatura d' oro. Un pa jo d' ali dorate, o prò-- 
Labilmente <T oro t eh* egli aveva sulle spal- 
le, non contribuiva certamente. a rendere più 
leggiero un abbigliamento tale, 

Il monarca mi parve uomo tra i cinquanta 
e i sessanta anni. Egli era di una statura al 
di sotto dèlia mediocre , ma robusto. Avea 
fattezze grosse , e tinta bruna ; però la sua 
fisonomia non era spiacente, e sembrava anzi 
annunciare un spirito vivo ed intelligente. 

Dacché l'imperadoré comparve, tutti i cor- 
tigiani s'inchinarono , piegarono le mani , e 
presero Y aria di supplichevoli , ma da noi 
non si richiese altro se non ci abbassassimo un 

Symes 9 FoL III. 20 



Digitized by Google 



( a3o ) 

poco in avanti , e mettessimo le nostre gam- 
ie in dentro quando ci fosse possibile , poi- 
ché imi fa è tenuto per più incivile e più con- 
trario alla etichetta birmana , quanto il vol- 
tai e la pianta de* piedi verso la feccia di i*- 
ua persona distinta. 

Quattro Brami in veste e berretta bianca 
cantarono la preghiera ordinaria a piedi del 
trono. Poi un Nak-haa,n s* avanzò nello spa- 
zio vuoto d' innanzi all' imperadore, ed aven- 
do recitato gon una specie (U cantilena i no- 
mi delle persone che dovevano essere pre- 
sentate quel giorno, si prosternò, e pregò 
sua maestà di voler degnarsi di accogliere 
i loro omaggi. Il mio regalo consisteva in 
due pezze di stoffa di JBenarés ricamata in 
oro. Il dottor Buchanan e M. fVood ne pre- 
sentarono una per ciascheduno. Quando si les- 
sero i nomi , venivamo invitati l'un dopo V 
altro a prendere qualche grano di riso , e 
ad inchinarci quando più potessimo: cose 
tutte che facemmo subito. Finita questa ce- 
rimonia T imperadore pronunciò alcune pa- 
role che io non intesi ; ma mi si disse che 
ordinò-di vestire una delle persone presenti 
delle insegne di un cert' ordine di nobiltà. 
Ciò che il monarca aveva ordinato , fu pro- 
clamato immediatamente. dagli araldi. Questo 
principe non rimase che alcuni minuti ancora 
alia pubblica vista , e in tutto quei tempo 
ci considerò con molta attenzione : nia non 
ci fece l'onore d' indirizzarci una parola so- 
la , ed è vero che non parlò se non per dar 
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l'ordine accennato. Qua tino poi 6' al/o, cam- 
minò oolla étessa diliicoltà di prima. La porta 
del trono si chiuse , e la corte si ritirò. 

Nel discendere osservammo due pezzi di 
cannóne interamente indorati, e che potevano 
esser della portata di nove libbre di palla. 
Erano collocati da ciascun lato della scala per 
impedire V ingresso dei palazzo : s' era alzata 
una tettoja sopra i medesimi ad oggetto di 
preservarli dalle ingiurie dell'aria. Alla porta 
era una carrozza lavorata in una curiosa ma^ 
mera», e che aveva sul suo cielo piàntata u- 
na freccia , o guglia imperiale : V erano at- 
taccati due cavalli coperti di bardature bril- 
lantissime. ' 

Noi ritornammo al rhonm , ove mi si dis- 
se , che mi si presenterebbe la lettera dell' 
imperadore al governator-generale dell'India, 
ed alcune risposte concernenti l'oggetto della 
mia missione. In fatti poco dopo che i prin- 
cipi della famiglia imperiale furono montati 
sui loro elefanti , un Nak^haan portò dal lotou 
un bacile , sul quale era la lettera délT im- 
peradore , chiusa in un' astuccio di legnò' in- 
Ternicciato , e coperta con un panno di scar- 
latto. Il modo di presentarla mi parve 1 sol- 
leone quanto l'occasione pareva Esigerlo ; e 
T olliciale incaricato di consegnarla mostrò 
da principio unaspecie di ripugnanza à dire 
eli' essa era una lettera AeìY imp'eradore al 
governator-generale dell' Jìtdra. Questa cir- 
costanza produsse qualche difficoltà , perchè 
se non eia informato prima chiaramente a 
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chi la lettera fosse diretta , io non 

^^^^ ■ 

prenderla. In fine V interprete vedendo che 
io ricusava di prenderla a tu tt' altre condi- 
zioni, me la presentò in maniera convenien- 
te , dichiarando eli 7 essa era una risposta di 
J sua maestà birmana al governator- generale 
dell' Lidia , e che vi si era unita copia di 
un editto imperiale che accordava alfa na- 
zione inglese alcuni privilegi di commercio. 

Mentre stemmo nella corte esteriore , ov'e 
situato il lotou , avemmo occasione di veder 
r enorme colubrina trovata già nella fortez- 
za à^rracatti , quaraào essa fu presa dal- 
VEngéé- Tekien. Questo pezzo d' artiglieria 
fu*, siccome hò detto nel compendia storico, 
condotto per acqua nella capitale dei Bir- 
mani , ove si conserva come un monumento 
delle conquiste di Minderagée-Praw. È sta- 
ta indorata , e posta sotto un tetto di un'or- 
dine distinto. Essa è di bronzo e lavorata 
grossolanamente ; ma ha trenta piedi di lun- 
ghezza., Il diametro dei circolo all' imboc- 
catura è di due piedi e mezzo , e quello 
delia imboccatura è di dieci pollici. II suo 
letto è bassissimo, ed è guarnito di sei ruo- 
te. Vi sta presso un lungo bastone da bat- 
ter la carica , una scopa , e molte palle di 
pietra di calibro. È degno da notarsi phe 
molte cose prese dai Birmani in Jrracan f 
come la statua di Caudma , e quelle che 
rappresentano leoni e demonj , e la colubri- 
na , sono di bronzo. 

Terminata che fu la disputa insorta in 

• — 
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proposito della lettera dell' imperadore , noi 
li lo mainino alla nostr' abitazione preceduti 
da Hn.Miou-Sèrce , ossia segretario inferio- 
re , a cavallo , portante la lettera 'del mo- 
narca , e vestito del suo abito e della sua 
Lei-retta ministeriale. 

Giunti a casa mi feci sollecito di scrivere 
al primo ministro per domandargli uoa tra- 
duzione autentica della lettera in lingua per- 
siana , e quella pure dell' altra carta unita; 
facendogli presente che la corte aveva de- 

interpreti stipendiati , e che in Unirne ra- 
jjoura inoltre erano molte persone , le quali 
intendevamo il persiano ; onde non manca- 
vano mezzi di fare questa traduzione eh' io 
desiderava. Finalmente aggiunsi che sareb- 
be egualmente cosa comoda al suo governo 
ed al mio il tenere la corrispondenza in co- 
desta lingua. Nello spazio di due giorni egli 
mi notificò che V imperadore avea dati gli 
ordini opportuni onde mi venisse consegnata 
una versione persiana della sua lettera. 

§ 

Fine del terzo Volume* 
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